CENTOTTANTA, E 
PIÙ UOMINI 
ILLUSTRI DEL 
FRIULI, QUALI 

FIORISCONO, 0... 

Basilio Asquini 



w 

Digitized by Google 



5. SO_s 

ì 



Digitized by Google 



« 



CENT OTTANTA, E PI IT. 

UOMINI ILLUSTRI 

DEL 'FRI U LI. , 

Quali fiorifcono, o anno fiorito in quefta età, 
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Alla gioventù- 

FRIULANA, 

E N TIC E dubbiofo trovava mi a 
chi doverti quefta mia qua) fiali 
Operetta addirizzare i mi cadde 
ih penfieró di volgerla à Voi, 
Gentiiiflìmi Giovani $ quali non 
àncora forpréfi dall' ozio, liberi vi 
ferbaté i per l' acquato di Quella Gloria , di cui 
andàròno sì abbondantemente fregiati quegl' II- 
luftri foggetti, che ora ad immitar vi prefentò.' 
Sapeàno erti benirtimo , che la vera Nobiltà" ( i ) Uimi foU 
è la (bla Virtù.- e che infelice è colui , (i) che ¥ > *t~ 
(blamente fui merito de' Maggiori , e non fui *** * nic * 
proprio , appoggia il fuof vanto -, perciò lafciata Unmtfn. 
ad altri la cura de* domeftici affari , dieronfi i g. 
fudetri in traccia della Gloria ; e tanto la urie- (tìMife- 
guirono , finche divenuti nelle Corti raffinati Jf»*/*- 
Politici , o trall' armi accreditati Guerrieri j op- yjj*^ 
pure collantemente travagliando fu libri , intigni f Hm ^ H ^ 
Letterati , li riefei di felicemente raggitìgnerla : r*t,i6. 
riportando in premio di loro durata fatica, non 
(blamente onore a fé ftefli , alla Patria, ed alle 
loro proprie famiglie » ma ancora molte premi* 
nenze , e ricchezze : e quefte tali , che nefiuna 
economia , per rigida , ed induftriófa , che fiata, 
iì fouc, non mai tante accumulate ne avrebbe: 
lo che avverarli in più di Una cafa di quelle, che 
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nel Friuli maggiormente rifplendónò : Voi col 
penderò borrendole , facilmente rawifàre potre- 
te. Qualunque sforzo però , che voi imprende- 
fte per rendervi tali> vano vi raderebbe, quan- 
do quei obblighi non adempiile , che al fàgro 
Fonte la Divina Grazia v* impotè 5 a cuipiena- 
mente conformandovi giugner potrete al fommo 
{3)Sum- dc|la Nobiltà , quale nella pratica delle Criftia- 
m * a t ud ne virtù principalmente confitte ( 5 ) fenza cui 

MitUs "*fi tuttc lc Grandezzc del mondo non fono , che 
cùrum un finto fplendore, che poco tempo riluce, cioè 
tJfe.virtH- al più per lo brieve corto di voftra vita , per 
tibus.s. p 0 i abbandonarvi alle tenebre di una eterna or- 
^T^f^t ridezza > da cui il cèlefte, ed amorofo Padre vi 
^ C guardi. Vivete filici. 
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D. MARIUS MACCABEI 



Congregationis Clericorum %egularìum 
S. \Pauli Trapojitus Generali s . 

CU M librum , cui titulus cft : Cento , e 
pili Vomiti lìUàtì del Friuli , qkaH fio* 
rifeonoy o anno fiorito in quefta età , raccol- 
ti , e brevemente neh fae CUflì difpoflì da 
D. Bafilio Afauini Bernabìta Vdinefe , con 
una brieve notizia della Storia deW ifiefo 
Paefe % fcritta in Vdine Tanno Ab 
coderei Patte Afquini Congregationis noRtx 
Prarsbitero Protetto compofitum, duo ejufHem 
Congregationis nofìrx eruditi Viri , quibus id 
commifimus accurata legione , & gravi judi- 
ciò recognovcrint, & porte in lucem edi prò- 
baverint : Nos ut typis mandetur , quantum 
in nobis eft facultatem fàcimus } in quorum 
fìdem has fieri , figilloque noftro rauniri juA 
fìmus . 

Dat. Roma: in Collegio noftro Ss. Bkdj , 
& Caroli die 16. Julii. 173 j- 

D.Marius Maccabei Prapofitut GeneraBf. 
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SONETTO; 

- 

J)el Sig. Daniel Florio Coi di 

S teff ano, 

CHJS vale il Giulio Gel» che in arme moki 
Moki vanti in fa per ipirti sì chiari» 
Se tien l'invidia efterna , e gl'anni avari 
1 nomi lor fra V nero obhlio fcpolti ì 

Ma Tu Bafilio a tanta ingiuria or tolti 
Qucftì coli* aureo ftjle orni» e ri fc hi ari, 
Che a Te la patria» e più l'onor fé' cari, 
Oy hai con elfi i bei penfier rivolti . 

— 

.•u 

Moftri, che dopo ampio girar de* tempi, 
Or ne tardi Nipoti anco foggiorna 
La gloria fcefa dagli antichi eienipj. 

E mentre lor virtù più rendi adorna 
Di te lo lecito ftuol crefei, e riempi , - 
E l'onor 9 che altrui doni in te ritorna. 
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SONETTO. 

t a 
* • * t 

2>/ %. Federico Atano Co: 
di Salvatolo. 

CO' tuoi leggiadri*, ed eruditi fog 1 » 
Dagli abifli del tempo , e dell' obbiio 
I nomi degli Eroi, Bafilio, togli. 
Che in pace, e in guerra ornaro il fuol natio. 

i 

Indi i lor Fatti ad un ad un raccogli 
Ed aPofteri llluftri un bel dillo 
D'immitarli tu infpiri: anzi gl'invogli 
Di giugner là, onde lor gloria ufcio, 

Qual Fabbro degli ^roi fi eterna al paro, 
Che col dotto fcalpel dina far noti, 
Acciocch* altri al mirar li fegua» e immite* 

■ 

Tal per te vivon gì' Avi ; e «IT Avite 
Opre onorate, e grandi anco i N.poti, 
Vivrai tu eterno in efli, c Tempre chiaro. 
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Motivo di unire quella , 
Operetta. 

OCcorlé, non è gran** tempo , che in una 
pubblica raunanza di pafleggicri cadetfc- 
ro i Friulani in difcorfbj e che una pcr~ 
fon a s quale fuori de' mitri confini forcito avea 
i natali, della loro abilità, ed ingegno con po- 
ca lode parlaiTe . Eravi prcfènte un Religioto > 
quale febbene non Friulano fbfle, nientemeno fi 
prefe a difenderli, c a dimofìrare, che fufliften- 
te non era , quant'ei in noftro fvantaggio afle- 
riva . Ma non avendo egli , come foreftiere , 
quale non avea , che pochi anni tra noi dimo- 
rato , tutta quella cognizione degli uomini Illu- 
ftri del Triuìi , quale fi con venia ; col numero, 
e grandezza de quali avrebbe potuto di molto 
avvalorare i Tuoi detti : fi è in me eccitato il 
dcfio di fupplire alle fue veci , facendo a* Leg- 
gitori conofcere colla prefente fuccinta Raccolta 
di loro , che la Nazione Friulana non è quale 
la Pcrfona fudetta , forfè malamente informata , 
fi divinava * In efla Raccolta mi fono rifìretto 
alla (óla prefente età , comminciando laddove il 
' Opodagh a, labiato 5 e mi fono portato fino 
all'anno prefente 17$ f. quale fpazio di tempo 
iettant' anni perappunto comprende . Altri fòg« 
getti di merito (ingoiare avrei potuto con efia 

ab- 
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abbracciate , quando aveffi voluto pórre anche I 
/empiici Capitani > de' quali ne abbiamo avuti 
in quefto tempo un gran numero, igli Afle/To- 
ri » i Scrittori inediti, ed altri; ma lonomi pa- 
ruri /officienti quei foli , che qui vi produco - 
Quefti li diftinguo in cinque Ga/fi, cioè diEc- 
clefìaftici, Militari , Politici , Cavalieri d'Ordi- 
ne , c Letterati -, e ve li regiftro coi loro Titoli 
(empiici , e nudi , ( eccettuati però quefti ulti- 
mi , a cui aggiungo le Opere da loro fatte 
/lampare ) e quefti Titoli forfè non tutti , per 
non averli tutti potuti %ere, per dare ftimolo 
a voi Leggitore , oppure ad altri ingegni più> 
felici del mio , di celebrare più diffufamente le 
loro degne Azioni , e tcflcrgli quegli encomj , 
che fono al merito loro dovuti . Pria però di 
venire al regiftro di effi , emmi paruta cola di- 
cevole dovere a quefta Operetta ric/cire, k del- 
la Storia del Paefe premettendo un /àggio , in- 
durrò i Leggitori a concedermi, che maraviglia 
non è , che da nobile , e ben colto terreno » 
gentili , e faporite frutta producaniì . Proccurerò 
ih quelY affare dì reggermi in tal gui& , che 
preferendo à tutti i riguardi la verità, non rie/1 
ca però ad alcuno /piacevole : e /è mi accade- 
re di produrre le antiche altrui lodi , non ifti- 
mo perciò dovere alla città di Udine in alcun 
conto rincreicere » quale eflfendo da cinque ferco- 
li la Capitale del Paefe \ e lenza dubbio ficco- 
me la più frequente di popolo, cosi anche la 
più ricca di commercio , e di fabbriche , non 
vi e città del Friuli , per antica che fia che 



IO 

*ta le pòffa il primo p° fto contendere ? ànxi 
efla refterà tanto più fublimata , quanto faran- 
no le altre efaltate \ pofciaahè mai meglio non 
ifpicea la nobiltà del Capo , che quando fono 
ben* ornate le membra. 
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BRIEVE NOTIZIA 

■ _ 

2) E L l w4 

ISTORIA 

DEL FRIULI. 

A Provincia del Friuli , fc per ef- 
fère la Porta principale d* Italia , 
per cui portaronfi tanti Barbari 
all'eccidio di efla , fù negli anti- 
chi tempi a lagrime voli difavven- 
ture fbggctta 5 ni però mai fèm- 
pre di memorabili avvenimenti' feconda . Efla , r o: candì- 
che al prefente conta in giro ducenfotanta Ita- dus co- 
liche miglia ; e che à per confine a Settenario- A ~ 
ne Ì Norie; gioghi , a Meriggio l'Adriatico, a 
Levante il Timavo , e le Camiche Alpi , a Po. ' * 
ncntc per fine la Livenza , che dalla Marca 
Trivigiana la fepara : in altri tempi ancora più 
dilatati i Tuoi limiti mifiirava . Le Genti più an- 
tiche i che 1* abitarono , fi furono gli Etoli , e 
gli Euganei , quali tenevano il diftretto, che fi 
coróna al Timavo, quà venuti > come fupporre 
fi dee, da Spina , Città da fèguaci di Diomede 
sù uno de* rami del Pò , nel quafi a lui oppo- 
fto lido , innalzata \ quale per teftimonianza di 
Straberne, «ù tutto f Adriatico feno fua poflan- cttg.hu 




1 a Brievc Notizia 

za diftefe . Rffero cfll illuftre il noftró Fiume* 
con un Tempio erètto al fudetto Eroe di memo- 
rabile ftruttura , come il fudetto Autore fi et 
TranPaU prime , colle rovine del quale Vodarico Patriar- 
iadio ifior, csl di Aquilea innalzò l'anno 1112. l'altro a 
del Frrtrfi £ Giovanni , che alle lòrgenti dell' accennato* 
-4- pj ume ancora f u (flfte , a cui aggiunte Un Mo- 
niftero di Benedettini da lui liberalmente provve- 
duto di entrate, quali poi furono all'altro di 
SnaUoe. Saligna aggregate . Confegrarono erti Etolr due 
cit. Bofchi vicini , uno a Diana Etolia , e V altro a 
Giunone Argiva : e fcbiatta di Cavalli in que* 
contorni nutrivano, uno de quali di color bian- 
co ciafcun anno da loro fagrificavafi al fudetto 
Diomede : si illuftri per le più colte Nazioni 

Mafeiytrs^ ^ xm P k * che ^ cnon a g™ 0 Prezzo a' compra- 
Uluf. ' tori laiciavanfi : detti Stenanotori , cioc portanti 
corona , perchè ne* corfi frequentemente riporta- 
van la palma. Supponefi, che quefti Cavalli fi 
nutriffero nel luogo medefimo Lipizza detto , 
dove ora per lo Imperatore akri molto pregia- 
ti fi allevano ♦ Il reftantc del Paefe era da gli 
*t Heff Eu S anci tcnuto > ,iazione in Tofcana dall' Alia 

MafVerò- fPPJ^ 3 > fot ?°.. Ì1 j n0n ? C di . Ettllfci gitto 

nalllufi. 



le fondamenta di un illuftre Dominio, quale in 
progreuo di tempo , auafi tutta V Italia , da un 
capo all'altro comprete. Che veramente gli Eu- 
ganei un tempo quefto Paefè abitaflero , sim- 

/ 1* sid P ara da molti kttki > <3»^i Euganeo 

c*rm. 9 . ì[ noftro Timavo appellarono : e da. T. Livio , 
Marziale, quale afferma, che quel tratto poffedeflc 
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della Iftoria del Friuli. 13 
che a neflun altro Pacfe d'Italia , meglio , ché int " 
al noftro conviene . Mentre elfi con tal nome TSL^. 
qui dimoravanfi circa gli anni dei Mondo 1850. co leb*nt. 
feppur' è vero ciò , che molti sì degl' lftorici , r. Lìv. 
come de' Poeti ci affermano, difciolta la loroNa- 
ve, ed affidata all'onde del Vipao , e poi dell' 
Aquili, Fiume ora detto l'Ifbnzo > per cjuanto 
fi può comprendere da Sozomeno , e Zofimo , S °*£™' ec i> 
che quefto viaggio raccontano*, oppure come al- 1 u /.^ 
tri vogliono su le fpalle portata , lo che non à zofim.l-s. 
del probabile s gionfero gli Argonàuti nell'A- 
driatico, quali , fe dalla patria di Giafòne loro 
Duce una Città nella Carniolia fabbricarono col 
nome di Emona , quali nel luogo medefimo , 
dove ora Lubiana li feorge .• non molto lungi _ , 
dall' Mònzo , ( le dar fede dobbiamo a ciò , che s ° c ^ n ] e 
notano alcuni Scrittori ; e che la fama da una ben An- 
eti, all' altra ci à tramandato , ) v' innalzarono n*L Car- 
tina popolazione col nome di Medea, quale anr niolÌ£ h l < 
cora in figura di non ignobil Villagio mantien- * 6 ' 
fi 3 invariato fèrbando quel nome , che a riguar- 
do della rapita Principerà di Coleo , le hi da 
Tuoi edificatori donato . Quefti Euganei poi , 
affieme cogli Etoli , furono Veneti detti , qual Cut» ve- 
voce , fe ben m' avvilo , valeva una volta lo n r eu itdem 
fteuo , che Marini , o Maritimi : tanto abbifo- 
gna , che quefto vocabolo anticamente impor- nei. can- 
taflej imperocché oflferviamo , che non /ólamen- d'd- Com. 
te il color Marino fu Veneto dagli antichi det- A 1 uil -l A * 
to> ma che ancora molti Popoli , che sù Lidi 
dell' Oceano Gallico , Germanico , e Britanico -, 
anzi anche altri , che fu quelli del Baltico , e 

' dell' 
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t± Bricvc Notizia 

dell' Eufino loro fedi tenevano , furontf col new 
texie. me di Veneti, Venedi , o Venetici denominati* 
Terr. cum q Ua i n0 me forza é , che da quelli , che sù le 
mtisBsu* Adriatjc hc Spiaggie ftendeanfi , come pii\ noti 
per la navigazione , agli altri Euganei » eh en- 
tro terra abitavano » in progreflo di tempo fi 
propagale . Parte però di quefti Veneti , cioè 
quelli, che trà 1' Timavo, ed il Sile fua dimo- 
c*ndtd. ra jf^ ccvano quefto Fiume, che altre volte fc«r- 
Zf*c.ifhY rcva nc ^ odierno Sile , ora Piave vicri detto ) 
Trivé£ //furono lóttomefli da' Carnuti» quali anche Car- 
i.fsg.*1i ni nel proprio primiero Paefè , Celtica chiama- 
ci*.^ to> fl difleroi c lafciato l'antico nome di Vene- 
clv 'c*r- ri * anch' efli longa età Carni appellarono . L'oc* 
MTum . catione , colla quale in quefta regione pafiaro- 
Civ.jtoti- no , la feguente eflere ftata ritrovo . Correva 
fiodorum. l anno cento quaranta in circa di Roma edifica- 
ci». ta ^ q Uan do partiti con trecento milfa combat- 
T™Ltv.l$. tent * dalla Celtica, quale era una delle treGal- 
jùfiin. /. lie da Cefàre addotte , i due fratelli Bcllovefo * 
*4. e Sigovefo, Nipoti di Sorella al Re Ambiga- 
^mlU^ t0 * grandiflime rivoluzioni furono nell'Euro- 
TJÀÙlù P a> c ne ^*Afia cagione j mercecchè Bellovefo , 
vallicate le Alpi , 5" impadronì dcll'lnfiibriav e 
dopo lui altri Celti venuti , altre prti dell'Ita- 
lia occuparono. Ma Sigovefo colle genti di fuo 
fèguito, quali erano , come quelle del fratello 
3\Z"> della Celtica il fiore » cioè B j t ungi , Arverni » 
Senoni , Boj , Carnuti , ed altri , a forza di 
raggi , che fece de' Barbari , fuperata la Scivi 
Ercinia, che grandiflimo tratto di Germània in 
que' tempi ingombrava > dove i Boj fi fermare* 

no, 
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della Moria del Friuli. 




nome » . — - -- . . 

tradc avendo col ferro domate , longa età ivi confedit : 

egli, ed i fuoi fuaeflori l^'j*^ %£$. 
elfi Celti gente afpra, audace, e guerriera , co- ^ ^ 
me Giuftino la chiama ; e già ivi grandemente trav u & 



multiplicata j non loffrendo di itarlene in ozio, m 
in gran numero fi levarono , e ravvolgendoli m* 'onfa 
qual turbine procelofo per lo Levante , aftaliro- 
no Delfo , dove abbattuti , e nuove forze ripi- 1 
gliatc avendo, non fenza gran rovina di Popo- 
li, in cui s incontrarono , andarono alla fine a 
fidati ndl'Afia , tra la Bitinia , e la Capado- «■» 
eia, in un Paefe, che da loro Gallazia, e Gal- 
logrecia fò detto . Ma i Boj , ed i Carni in- B 0 y G*lli- 
vaghiti de'Paefi , che nel primo loro corfo oc- 3-'; 
cuparono, ivé attefero a dilatarli, ne pm a lon- reiionirem 
tane conquide applicaronfi . Dai Boj la Boemia Uquerant. 
il nome traffe ; ficcome dai Carni quel feno efiw. 
dell'Illirico, che ad abitare fi prefero, fò Car- ™" a f* 
nario chiamato , che Quarnero oggigiorno cor- f £ ' * 
rottamente vien detto quindi per altre parti carmCel- 
diffufi , c credibile , che molte delle vicine re- tid fan 
gioni , neh" Illirico antico a noi confinante com. g'*«"> 
prete , a fua divozione «catterò y mercecchè da ^ , 7 
Plinio raccogliefi, che Scgefte qual' era ai Tuoi mK ' 
giorni perita, fofle fiata Città dei Carni , quale interiere 
fuflìfteva nelF Ifola da lei Segeftica nominata , ** v**th 
che formata dal Savo, e dal Colapi ancora ne* 
confini della Croazia ravvifafi . Ne di altra 

Carmt Se- 

Segeftc può crederfi avere Plinio parlato : non S e/ie. ?u». 
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16 Brieve Notizia 

'ApuàCùl- ritrovando*! , come ben riflette il P. Beréfc 

lUrT 'u»l nC ^ a ^? ÌC P LZ ^ onc ^ e ^ a Tavola del raezo tem. 
* io. col P°» a ^ ra Città * cne aveflè ne vicini Paefi mai 
i » # tal nome fortito • Ma più avanti ancora verfò 
Settentrione abbilógna , che s' innoltrafiero i Car- 
ni \ imperocché Carnunto dipoi rinomata Colo- 
PhyUTur nia Romana Tulle fponde del Danubio , non 
re Ue Deo lopgi da Vienna edificata , pare a Monfig. del 
XiUnopag Torre , allo Schonleben, ed altri , che da'Car- 
id'jto* ni ^ U0 ' e ^ i ^ catori ^ nome ottenefie . E ccrta- 
r*t'.G*rni- mentc » cnc molto probabile dee ciò rie fc ire a 
cl.p*g. i j «. chiunque rammentali , che la Capitale de* Carni 
nella Celtica, d'onde n'efeirono i noftri , Car- 
nunto , e Carnuto dicevafi , quale per Ciartres 
ora vien conofciutai poicchè fu mai Tempre co- 
ftume de Popoli altrove partati il rinovare la 
Patria nelle loro conquide . Cosi fecero negli 
* antichi tempi li Greci ; e cosi anaora in quefti 
ultimi Secoli nell America i Spagnuoli , gl In- 
glefi , ed altri , che quelle lontane regioni in 
ilo potere riduùero . Anzicchè da Plinio ci 
a tergo v * cn Accordato , che anche laddove i Norici fi 
Camorum, congiongono coi Reti > vicino al Danubio . vi 
& Japi- fonerò in quei contorni de' Carni .• ( il Fiume 

tZtmZ En ° all ° ra % arava °. uefti duc ^P 0 '* ) onde 
gnos jftlr fi dec,uce > cnc o^fti Carni fòùero Iparfi anche 
Rtfetisjun-F** lo • Paefe , che Baviera oggi vien detto , 
g*ntMrNo.ovc anticamente la Città di Carnoduno feorge- 
r/W.p/m. vafi , che Monte de' Carni nella Celtica lingua 
texicln % n j ficava • Molto ampiamenre adunque di là 
Geeg.Fer «lall* Alpi conviene, che il Paefe da' Carni pone- 
m&. duto fi dilatate j poicchc si lontani ne forgia- 
mo 
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delJalftoria del Friuli. 17 

mo i veftigjj il cui nome dopo tanti fecoli non 
à potuto in quelle parti diradicarli; mentre an- 
cora oggidì i loro nomi , o in tutto , o alme- 
no in parte qualche cola di quello jàc* Carni 
rittengono , come in quelli della Camiolia , Ca- tan .,- , & 
rintia , e Carfo chiaramente fi viene a cono- dnr w>& 
feere. Ora quefti Carni crefciuti» che furpno di h ' 
potere , e di numero di là dall' Alpi , è credi- 
bile, che quefte vallicate fi fpargetfero per la qu , aCn r- 
Venezia loro contigua \ e che fi afloMettatftro % nispopulut 
tutto il tratto di quefta Provincia , che tra il dsfluxit. 
Timavo, c i* antico Sile è comprefo . Io ™ ^ r /^ 
penfo, che quando Servio ferine , che i Veneti 
dall illirico in quefte parti pattarono , egli in- 
tendere ciò dire de Carni , che anche Veneti ai 
fuoi tempi dicevanfi . Il Sile lenza dubbio fu 
ad Occidente il confine de* Carni » ed a Plinio 
in quefto particolare defli più credere , che ad 
ogni altro antico Geografo, quale non era ne 
Egizio, ne Pontico, quali fi furono Strabone , 
e Tolommeo ; ma Italiano ; anzi nel grembo 
della ftefsa Venezia nlla luce venuto -, e perciò 
più degli altri affari di quefta Provincia illu- 
minato . Egli adunque per confine de Carni £ ' 5 
all'Occafo ftabilifèe il Sile, e per^ prima Città 
de* medefimi , da quella parte nomina Aitino , 
quale alle foci del fudetro Fiume fi ergeva . A 
Plinio foferivonfi il P. Arduino , Leandro Al- 
berti , ed ultimamente il Sig Marchete Maffèi 
nella fua Verona illuftrata; quale ai Veneti ad 
Oriente per confine il Sile vi appone , benché* 
più anticamente > cioè avanti , che venifsero i 
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Carni > quando parla de' Cavalli Steffanoforj 
detti , egli conofea > che fi ftendefsero fino a! 
Timavo > onde vanno di gran lunga errati 
quelli , che ai Carni per Occidental confine 
il Tagliamento vi afsegnano ; ma più degli 
altri il Sigonio , che non più oltre del Na- 
Stgon. tic tì f onc ]j avvanza . Che poi i noftri Carni forte* 

T'ii&ll 10 ^ l u,ia mcc ^ e ^ ma or ig' ne con quelli, chenel- 
i.f.ic. le Gallie , e nel! Illirico a noi confinante fiori- 
rono, grande argomento fi c la conformità del 
culto particolare, che tutta quefta nazione, ben- 
ché in più luochi divifo , ad Apollo efibiva ; 
... imperocché fé nella Celtica adoravafi Apollo fòc- 
Tnr<t ' i e to ^ 'iomc di Carneo, oppure di Belcno : da 
BeoJi.u* noftri Carni Cifalpini parimente Cotto quello 
di Beleno, da' Norici di Tibeleno, e da quelli, 
che il Paefc tenevano ora Auftria chiamato , fot- 
to il nome di Apollo Carnuntc era riconofeiuto . 
Quando i Cifalpini Carni, cioè quelli, che una 
parte della Venezia in fuo potere riduflero, fof- 
fero da' Romani fommcfll , non fi à da Livio 
alcuna certa notizia > mancando quei Libri , in 
cui ciò legger dovrebbefi : c però certo , che 
furono coli Armi domati , e non per confèdara- 
zionc, come i Veneti, alla Repubblica Romana 
congionti . Argomento di ciò fi è, l'eflere fiata 
Ja Campagna loro trà Coloni di vidi i locchc non 
adivenne alli Veneti , che amichevolmente con 
Joro uniti fi erano. Ne' Carni di qua de' Mon- 
ti cinque Colonie in diverfi tempi i Romani 
deduflcro .. Aitino, e Forogiulio furono nella Tri- 
bù Scaptia deferitte : Concordia nella Claudia : 
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della ìftoria del Friuli . i ^ 
ttiefte nelh,Publilia> porremo anche quefta tra 
itoftri, perche fù veramente Città delli Carni ; -Àtèrrkfc 
he sòj perche inquefti tempi da alcuni all'jftria vico 
fi attribuifea , maflimècchè della Friulana Favel- 
Ja anch' efia comunemente fi ferve . Di quefte kàvenna 
Aitino, già fabbricata fui Pali , e come Vene- tota paia 
zia da Canali interciià, fù nobile per la prezio- fkfàfi*** 
(iti di fue Lane> e per t amenità del Aio Ter- JjT*. * 
«torio : particolarità amendue da Marziale cele- fi^dtìkuré 
brate , Concordia fù illuftre pelle Saette , eflendo- p Qnti ine , 
Vi in quella Città fiata da* Romani per tal ibr- ac 1*k*&*. 
ta di Armi una fabbrica eretta, forfè perchè la U j$ r £^ 
regione più alta di quello Paefè abbonda del jfajm* 
Legno, ottimo per tale Lavoro * Corniolo chia- hdudaù-ì- 
rnato; perciò detta Concordia Sagittaria, fnque- ****** moUo 
(la Città Vàlentiniàno , e Tèodofio alcune Leggi ^ iu T i % 
prefcriflero. Ma la più antica* e la più illuftre 
di tutte fi fò Aquilea, Aglem, e Aglar da' Te- i^.Vs* 
defehi i e da noi nel tìoftro particolare idioma &l^p- 
Aole* nominata. Eflfa fù fabbricata da' Romàni *f- 
à difefa d'Italia, che da' Barbari minacciata ve- f[ ltì \ 
jiiva ; e pochi Anni dopo Colonia dedotta , ed e Jed*i* 
alla Tribù Velina attribuita * Alcuni vogliono * a Pandi o- 
ehe prendelTe il nome dall' IfónzO i che tre mi- ìoc.^z, 
glia le pana diicoftò, e che pare effere flato da ^^ C * 
Sozoméno per l'Aquili prefò \ ma Euftazio nel Qylp è x%f 
commento a Dionifio , e Giuliano V «Àpoftata 
nell'orazione a Coftànzo Imperatore chiaramen- 
te fcrivono * che dall' Aquila Uccello notiffìmo > 
che pa£ò mentre fi fabbricava , come aggiugnè 
il (ècòndoi così fofle detta. Sette miglia era di- . . ; 
ftante dal Mare s da cui sù per lo Nàtifone > ulp ti. 
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V «nche dal marino fluflb portati i Baftiménti ad 

efla accoftavanfi, qual Fiume non più la bagnai 
ma voltato corfò ncll' Ifonzo fi feerica . Che Je 
MeUl. ?.. ^ ura a ^ tre vo ^ te bacciaflfe , ce lo affermano 
e.+ str#ù. Mela> Strabone, Plinio , Erodiano , Ammiano , 
l^.Hìn-l- e Giornande; onde non accade dubitarne. Queft* 
9, e.it.Ero. ultimo però lo chiama Natiila, ma fbggiugnen* 




quale il N a tifone fi univa > poco 
pra Aquilea, ed in piano fcaturifee. Ne di ciò 
alcuno maraviglia prender fi dee: tanti altri Fiu- 
mi auno con pari , e forfè maggiore varietà il 
loro corfo cangiato. Solo Plinio à lafciato ferie» 
,k5 ^ 1 ^« to, che avanti Aquilea affieme col Turro (cor- 
reva , come fa ora nelllfonzo > in cui affieme 
con quello, s'immerge. Erodiano parimente fo- 
la e , che feriva avere il Natifbne circondata 
. Aquilea j fo che c molto probabile , raaffime in 
tempo di Guerra » in cui per maggiore ficurcz- 
za della Città doveanlo nelle foffe lafciarlo tra£ 
correre. 11 fito, in cui fù quefta Calonia pia»* 
tata , fommamente al Commercio addattato , fu 
cagione , che in pochiflimo' tempo grande incre- 
mento prendete. Ne poco, conferiva alla fua opu- 
lenza la fertilità delle Paludi , clic lei attorno 
fpandeanfi, quali fefe da più Canali , tante Ilb» 
Jofftfaìé* > ^ ettc forgiavano da perpetui argini coronate , 
atqus *g - che confiderete da Strabone , li parve in quello 
geribnhfi- Pacfe di avere un' altro Egitto inferiore incon- 
cut f^fX. Ciato . E quefto farebbe il modo di renderle , 

XitrMrlK ^ avea cono ^ iute Vkruvio , grandemente 
Li. * falubri> per lo fovveote variante flutto del Ma- 
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té > c di bel nuovo àlla Tua primiera fecondità titnl.it 
bidonarle. Riccorda ScraboHé , che Polibio ferir- r ' 4 ' 
ro lafciò , che appreso Aquilea a fuo tèmpó è 
Miniere d'Oro trovavanfi , per natura fi fecon- ^T"** 
de, che levati due foli piedi di terra * fubìta- 
mente l'Orò appariva * parte puro , della grof- 
fiuta v i!i una lava , ed altro ^ che avea di poca 
eottura bifognò . Il Candido fudponè > che fone- 
rò nel Monte di Medea, ma ferivendo Plinio > \ 
eh' cran ne* Norici i e più tofto col Piloni da 
crederfi, che alla Travefà quefte trovaflerfi . Fi> p^jk 
erta Metropoli dei Carni , e poi anche di tutta Belìùn.i.\ 
la Venezia , dopocchc qUefto Paefi fù dà Au± 
gufto ad efla reftituito coll'aggiUntà dell' Iftria , 
e della Giapjdia prima, che e quel tratto , che 
dal Timavo al Formiont fi {tende, qual Paefè 
©ra ricne col nome di Carfo diftinto: Città còl 
modiflima a godere tal pregio , perchè * fi ad 
Occidente guardava il retto della Venezia : ad 
Oriente le duo ora mentovate f regibni dell'I Aria * 
e della Giapidia mirava . Infigniva ella il mag- 
giore de' Tubi Magiftrati col nome di Cònfbli , 
come fi feórge in due lapidi dal Torre prodot-' 
te, fe) che di poche altre Colonie fi legge. Qui * 
tlfndè un tempo il Correttore > e poi anche il 
Cotìfolarc della Venezia tanto rilevali da altre , 6 # * 
due lapidi i che adduce il Madrlfiò. Vi dimora- Ni<.mdt< 
va nel fuo Porto, qual' era àirifola di Gfcido , 4*H* \ ' 
firmata navale cól Prefetto della Clàfle de'Ve-^'**»' 
Heti , in tjuefto lùoco dopo là vittoria Aziaca* ^ 
da Augnilo ftabilitju Evvi anche fondamento da' **/./. 1.*, 
credere, iha al tempo di Coftanzo Impcradote'il ió, 
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Ntf&tfrpi Prefetto del Pretorio per l' Illirico Occidentale ini 
Ccdd, f quefta Città dimorale; Jeggendofi in Ambiano, 
che formato fi il procedo a Nigrino » quale fò 
principale cagione , chequefta Città contra l'Ape 
tota Giuliano fi ergete , fblfe dal Prefetto ac- 
zt% ' cennato a crude!. Morte condotto . Vi era Zec-« 
cav ne fi sà, che in Italia altra Città fotte, Re* 
ma eccettuata» che Moneta battene: e vidimo» 



2SSS rav * M Pr cp° fito ^'Tefori d'Italia, il cui officia 
Notiti' cra 9 cuftodire i tributi delle Provincie per 



Decide-*] 

mandarli dove la Corte deftinati li avene . Vi 
avea il Bafio » o fia Tintoria x per tignere in 
tf?titJ&4> P° r P ora > q ua Je correva a conto degl' Impcrado/* 
Tri v lo che, farli da' privati cra fotto pena capi- 
tale inibito. Nove venerano in tutto Occiden- 
te a » da clic può comprenderli quant' utile ne 
tr^efserole Ceiaree Finanze, per lo grand* ufo » 
die di e(fa era traile periòne di conto ih quei 
tempi invaluto, Ivi ancora Tua dimora iàceva il 
Procuratore del Ginecio 'della Venezia inferiore > 
XHfh.ipp* quale fino alla Piave ftendeafi: cura di quefta 
Otcid.c.^.^ ^ \\ provedere d\ Veftimenta' t. /Soldati >. <ft 
vele le Navi, di lenzuola, coperte» tapezzerie » 
$ di altri bifogni le pubbliche manfioni, ch'era- 
no Fabbriche, ove gì' Imperadori % e principali 
Miniftri viaggiando alloggiavano. Vi ebbe Cam-* 

a rurr» foglio » come fi ,e gg c ne g !i & ttl decanti Mafi, 
ìtCpi.Ktlfà FeIic e> e Fortunato. E* anche credibile, che 
p/ig.j»^* vi avefle Anfiteatro > avendolo Triefte * e Poi* 
Colonie a lei vicine » e di tanto inferiori ; ma 
queAe efiendo reftate abitate anno potuto , o ifc 
tutto , o in parte guardali. Aquilea al) incontro 
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della Iftoria del Frinii, tj 
priva per molto tempo di Cittadini , à permea- 
lo » che ciafcuno a fao talentò la fpogli , come 
tuttavia fi continua a difèpelirè , ed à condurre 
altrove , ciò , che (òtto fe fue rovine vorebbe M ~ Vey 
ìiafcofto tenere. Ebbe anfcora Palagio per gl'lm- i// # yi/. 7 . 
peradori , quah in erto feqttèntemente alberga* 
tano ; onde leggiamo , the Augafto , quale di 
molti ornamenti arricchì ' la medefima -, e che 
perciò in una Lapide Viene dagli Àquileefi chia- 
mato loro Conditore , e Rìftoratore , udì i la- 
menti di Erode Re di Giudea ' contro i Frgliucr- 
li: e Tiberio ivi dimorando Vi perde uh Figli- 
uolo. M. Aurelio, e L. Vero qui un' intera ftà- 
gione (vergarono , tome Galeriò , che ru quà da mnr.PrU- 
loro chiamato, ne* Tuoi Libri rammenta . In efc lad.l.?, 
,fà vi fu ammazzato Quintillo , che dal Senato 
fu a Claudio fuo Fratello fucceflfore nelF Impc- AurtL 
rio riconofeiuto . Aureliano per eflfa vi pafsò m - £ /">- 
nellandar contro Goti . Da éfla tratterò la loro 
origine Caro, Carino , e Numetiano Imperado- 
ri . Diocleziano quivi tróvblfi , quando fò di 1 W'- *- 
Martirio S Griloguno coronato. Ed àppreflb di 
erta Coftantino il giovane turcifo . Teòdbfio \ ' 2 m ' 
pur quivi trovoffi dòpo la Vitforià centra Maf- Aurei. 
fimo riportata , quale contrò t' iftinto di fu a epit. 
Clemenza, fu cóftretto vedérlo di Vita privato: La *-** c . 
e r altro Tiranno Eugenio di «bine, non lungi Paneg% 
da èflfa, cioè al Vipaó , eh* è f \Amnis frigiànt 
de' Latini, pure dà queftó Imperadóre fuoe- 
rato , ed cftinto . Che in fcmraa frequente toffe Henr.Pal- 
in quefta Città degl'lmperador* il foggiorno, le hd.l.ic 
molte leggi enfienti nel Codice qui da' mede il- ^ 
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mi emanate , cioè da Coftantino , Colante , 
graziano, Teodoiio, Onorio, e dai tre Valen- 
tiniani il dimoforano . Per quelle co/é adunque , 
e per le grandi ricchezze , che il fìoritiflìmo fuo 
commercio le fomminiforava, divenne si iliufore, 
che Erodiano la chiamò grandìjfima Città a 
J talìn : Procopio grandijfima , ed immenfa : 
Baronio, Ugheìli, c Tbmmafini urìahra Hot» a: 
ed il Pancirolj coli' Emminetifc Noris, eccettua- 
ta Roma di tutte le Città Italiane la prima j 
in partici c tanto dell', imperio con Roma partecipava , 
fmum Rei- che fù chiamata c Romanziana , lo 

puUicétaf- che di neffun altra Città del Mondo Ci legge . 
citAHsroi. j n f act j tali i (vlox meriti furono , che in più 
Martiro' ltìC0 ^ 1 &ft ella conofeere , ch'era il più forte 
RomJiei, appoggio K cjbe quella di tutte le Città Regina 
Dee, uli vantare poteùc.. Tale fu ai Tuoi giorni Aquiléa» 
agitile $. j a cnc ti conofce , che non fenza fonda- 
Cjvw^/^, ment0 j e fl dato da Paolo Diacono , da Gior- 
%».', uhi nande, dall'Autore della Cronaca Siciliana > e 
agii de s. da altri il titolo di Capo, e Metropoli della 



„ , tre illufori prerogative , non già fuperarla , ma 
do Gc/r. «eppure eguagliar la potefle . Anzicchc 1 Em- 
Longob.- minctife Noris afleriice, che Aquilea fofle Me- 
14. Jcrn. tropoli dell' Italia > ne credo, che lui volente di- 
de JKeb. rc ^piamente della Venezia, come fuppone nella 
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V%heh é* *h) Apitd Madri* Jp$log Jqu'tle)a Metropc* 
Ut haliA diceva a efi . Noris apud MAdrif^Apolog. pag. 7©. 
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della Iftoriadelfriuli. aj r 
Cia Apologia il Madrifio/, ma di tutta V Itali» 
fuperiore, quale comprendeva l'Italia Cifbadana Dominio 
e Trafpadana , che fola al tempo di Coftantino Gws*** 
il Grande, e qualche tempo poi, d'Italia il no- r, 1 ^ 
me portava. Alludono à ciò due antichi Sigilli w * All- 
attati del tutto confinarti in quel tempo impref- bus.Edit. 
fi , o paco dopo, in memoria del pofto , che R'w».i7»* 
Aquilea poco prima nell'Italia occupava : uno , I4 *' 
che conìèrvafi appreflfo il ( Signor Giu/èppe Liru* 
ti , Gentiluomo nelle Lettere ottimamente ver/à- 
to: l'altro, che fu ritrovalo l'Anno 1711. in 
un' urna cavata Sotterra dalle Cafe Savorgnanc* 
in Aquilea elidenti, quale fupponefi nel Mufeo 
Imperiale di Vienna dal Barone Scoti, fuo ri- 
trovatore, ratto panare. Quefto Signore Oltra- 
montano foggiornò qualche Anno nel Friuli , 
non ad altro oggetto , che di raccorre Medaglie, 
quale avendo comunicata la fua (coperta al Si- 
gnor Leonardo Michicli, gentilirtimo Signore, 
egli la fe copiare, e poi à me 'pervenire. Dalla 
leggenda di efli Sigil li formata di Caratteri prò* 
prj a quel tempo, come fi può vedere in qual* 
lo , che nel Frontifpicio dX quefta Operetta ft$ 
impredo, quefte parole rilevanfi. URBS HA<Z 
AQUILEGIS CAPUT EST it ALIAI.} 
Mi è noto, che Milano, Città per molti riguar- 
di anche oggidì fommamente cofpicua , porto 
netr età fopraccenata la prerogativa illuftre di 
Capo d'Italia 5 ma refafi dopo i Coftantini più 
frequente la dimora de' Cefàri in Aquilea /pen- 
fo, che a lei redatte allora di Capo d'Italia., 
nel fenfo di fopra fpiegato , il titolo deferito \ , ' ' 

Non 
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Non le mancarono però, come a tutte fé altre* 
cofe del Mondo le Tue fventure da piagnere 
anzi non potè che per pochi Secoli della Tua 
grandezza vantarli . Nata appena videa* dagl* 
lftriani fuoi vicini poco meno , che cftinta: da 
Marcomanni a(Talitat da Maflimino , da Caftan- 
tino il Grande , da Giuliano f Apoftata attediata; 
'AJ>.4si. alla fine da Atila Re degli Unni ripugnata 5 
non però come moki fcrinero del tutto abbat- 
tuta. Si anno riicóntrì , che ivi alcuni de Tuoi 
Mitrati a raggiornare ieguitfero •» anzi fù da 
A,D.i6&* Narléte rift orata > ma poco dopa da' Longobar- 
, di forprefe , fò a nuove rovine condotta > eó! 
aliatine per le frequenti incurfioni degli Unghe- 
il , che otto volte fcòrtèro a debbiare quefto 
A jo Paefè, del tutto abbandonata. Tentò Pop>ne di 
* redifkarla , ed . infetti la circondo di nuove Mu- 
ra , e di molte Fabbriche adorna la refe v ma- 
indarno > mercecchè allontanato il Natifone , 
die colla caduta delle Tue Aque l'aria ai moto 
fpignevat chiufa l'anfora, che era un gran Ca- 
nale aperto da' Romaoi per itèolo delle fue Pa- 
ludi : e riempiuti gli altri Canali > che quelle in 
più parti tagliavano, con alito peftilente à tèm- 
pre poi i fuoi abitatori infeftato . Suffiftono tut- 
tavia con alcune Caie di fparli Fuochi la Ca- 
tedràle > ed un nobilinìmo Moniftero di Vergi- 
ni, che ivi il Divino Culto l'Interno pn muo- 
vono, ma I Eftate quefte con fingolarc privile- 
gio a Cividale Ci trasferifeono > e li Canonici di t 
(jucllà alle fue Ca/e riduconli. Se pero breve > 
cioè poco più di tèi Secoli > fù queUo{fplendore> 

che 
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the dalle umane grandezze àlei provenne: mol- 
to più durevole , e dilatato fi fò quello , che 
da Roma colla fede di Crifto le recò l'Evange- 
lifta San Marco, quale poco dopo il Ao arri-; 
vo partito per l'Africa, vi kfciò S. Ermagora, 
che avea feco condotto , oppure ivi di celefìe ^ 
raggio ferriamo , acciocché la fementc della Di- 
vina parola , da lui a fpargerfi comminciata > 
egli anche nelle vicine regioni la diffonderle ì Ne 
andò il Santo Evangelica di fu e iperanzc falli- 
to; fendocchè Ermagora indirizzato avendo For- 
ttìnato fuo Diacono > che poi fu del fuo Marti- 
rio compagno, nel proflìmo Illirico: Siro, Cri- 
fanto , ed un altrò fortunato nell' Infubria , e 
Liguria \ Probino a' Trento > ed altri in altre Lae ;jp ma 
parti : ed egli portandoti dovunque l'ardente fuo eft Provi** 
zelo lanciavalo : li forti vedere i fparfi femi \ti AquU 
brieve a germogliare, non folamente nella Vene- u ) en F**** 
zia , e nell' Iftria ; ma ancora nella Lombardia , ^ompletti- 
Reaia , Carniolia , Stìria, Carintia , ed altri turamplfi 
Paefi, rendendo quefte regioni fioritifiimi Cam- flmm re- 
pi , ne' quali fino ad oggidì fi dilata de' Patriar- i iones f°~ 
chi fuoi Succefiori il gius defila Metropolitana ^^ 
ifpezione. I Vefcovi fuoi Succefiori ( quali non S tiri*ml 
già in occafione del celebre lcifma com min- c*r/»/&i«, 
ciarono coi nome di Patriarchi a diftinguer- CamioIià> 
il v leggendofi in Paolo Diacono effe titolo at- j^gj 
tribuito a Probiho, primacchè detto lei fina fi comitati 
udirle ) in così alta confiderazione faliréno pref- tW«^w* 
fo Santa Chiefa , che Àfeffandro Secondo Ro- atq$*rtem 
mano Pontefice in un Diploma a Gotepoldé Pa. l^***' 
ttiarca. indmtto, e daU'SminemilSma Noris ad- 
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dotto » fi cfprime , che i Patriarchi Aqùikeft 
per t ampiezza detta fua giuri/dizione , // CU, 
viky che Ecclcfiaflica > ottennero la preminenza 
del luoco fovra tutti gli Occidentali Metropo- 
liti; e che ne Sinodi Generali affieme cogli aU 
tri Vatriarchi fovra tutti, g& ^reivefeovi [le- 
dono . E Giovanni Deeiraonono in quello , che 
legnò a Pepoae : vogliami (iirifle) che la Chic-, 
fa di ^auilea in tutte le cofe f penanti alias 
Sede fia particolare , e Vicaria > e la feconda* 
VgM.t.5. fwfitfa* Sctk Romana. Onde l'Ugnelli 
Utpttriar.zfi&ì * che la Sede j4quikefe in Italia , fe tu 
Aqfùl. eccettui la Romana jipoflolica 9 per f antichità 
delt origine , per la . dignità 4* Patriarchi , per 
r antica potenza , chiarezza y ed ampiezza del* 
la Diocefi> e numero de fuffraganei , è di gran 
lunga di tutte le altre la più ili ufi re < Termi- 
nato in Momillo l'Imperio di Occidente» Odo-- 
hm % c^. acre Re degli Eruli , Aggiogata l' Italia , di et 
là per quattordeci anni a fuo talento difppfe s- 
A.ù.wc. Alafentito avendo, che Theodorico Re de Go- 
ti di contènfb di Zenone , che all' Oriente im - 
perava, fi affrettava di venire dell' aquiftato Re- 
gno a Ipogliarlo , poderola Ofte raccolta j li fi 
fc incontro all'lfonzo ; ma vinto ritirolfi a Ve- 
rona , quindi a Ravenna : e venuto a patti cori . 
Teodorico ft\ da lui proditoriamente a non pen* 
lata morte condotto • In quella guifà impadro- 
nitoli il Goto d'Italia , i primi fuoi penfieri ad 
Jorn.e tS $, iftabilirfi nfel conquiftato Regno rivolle,. Lega- 
tofi perciò in iftretta parentela con tutti quei: 
Principi confinanti, da' quali qualche difturbo 

temere 
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ferriere poteva -, diefli poi a ferrare i caffi dell' 
Alpi errigendo una Rocca nel Verone/e, ed un 
altra tri Tlfonzo , e '1 Timavo , che ora di 
Monfalcone vien detta , quale fino ad oggidì 
intera , e ben munita conférvafi . Per fàggio , 
e valorofb, che fofle queftp Re, ed i fuoi Suc- 
ceflfori 5 però duro di molto riufei agi' Italiani 
il loro governo , reftando effi fpogliati di due 
terzi de loro poflefli, che i novelli conquiftato- 
ri in fé trasferirono : ed eiclufi dall' efercizio 
dell armi > la condizione di liberi , e dominan- 
ti > che prima tenevano , in quella di fervi de' 
Barbari miferamente cangiarono . Cacciati quelli 
d Italia da Beljfario, e Narfete Capitani di Giu- 
stiniano Imperadore, fèttant* anni dopo, che occu- 
pata Taveano , vi fucceflero i Longo&ardi . Quant* 
orridi , ed inumani quefti fodero, baila leggere 
coloro, che di etti ci fenderò; e si empj di reli- 
gione • che una tefta di capra per loro Dio ado- 
ravano . Alla loro com paria , lafciata Aqùilea, 
Paolino Patriarca pafsò ali* Ifbla di Grado feco 
trasferendo di fua Chiclà i tefori j ed c proba- 
bile , che feco lui il retto de cittadini colà vi 
partane* mercecchè occupata la Venezia inferiore 
al primo fuo arrivo da Alboino Re loro , in 
Forogiulio, *ora Cividale detto, per una verna- 
ta egli pofe il fuo fèggio ; lo che fu forfè mo- 
tivo , 

* Che Cividale fi* V antico Torogiulio , lo affermano 
il Candido 1. 1. pag. 3. Emil.Cimbr. Epift, 1./. 4. tra l* E~ 
pi/Iole del S «bellico : Marguardo Sufanna TraB. de Jud. 
part.$.c, ix. Jacopo Valvafone Defcr. del Friuli Mf. Sa- 
tellite de ant, Pat.L !• « iy. Antonio Bell, in Mjf, Ltser. 
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turnen. I. tivo ali* autore della Cronica Vulturnefc di cre- 
3. *pud j cre ^ c j, e ancora alcuno dei Rè fuoi fucceflbri 
St^/. .ivi il regal foglio i^nal^alTe . Partito Alboino vi 
mediani dettino Gifulfo fuo Nipote al governo di e(fc 
to. i.p. 2, col titolo di Duca , nom* di Magiftrato poco 
prima in Italia da* Greci introdotto . Peròfottop- 
p*oi. por n a tal pelo non volle Gifulfo , le prima non 
] **cj*%, ottenne dal regio Zio alcune famiglie > che* tra' 
c ' 9 * Longobardi riputavanfi principali, tra* quali è di 
crederli , die farà flato divifo quanto di frutti- 
fero Ja regione teneva: e di più ancora una raz- 
za di cavalle trà loro grandemente apprezzate * 
tìujus vè- Seguendo Gifulfo a foggiornare in Forogiulio 
^ divenne quefta la Capitale del Friuli, edilpae- 
Zi? c*- ' che prima TAquikefe chiamavano commin- 
fut : prò ciò a dirfi dalla fua Capitale Forogiulio , e Fo* 
qua num rogiuliani i fuoi abitanti , che poi Friulani cor- 

h° r *plul * otCamente ^ ur detti * T)i q&fa città non vi è 
iDiac. ?!z. sottri r origine . E* credibile > che a vanticene 
$ g 14. Cefarc la face (Te Foro di negoziazione , cioè luo- 
Tcrum co di mercato , foffe qualche riguardevole luo- 
Vjffrn* 00 5 cnc ^cogliendo nel primo ingreffo d'Italia 
quodju- 9 UC N* » che P" eflo Aquilea paffavano , in 
ILusCétfar qualche frequenza crefeeue. Secondo Monfignor 
negotiatio. del Torre fu da Augufto nel fuo Triumvirato 
*f/"* w di Colonia infignita . Che Colonia forte non ci 



bfciano dul ? icarc h ? idì ancora efiftcnti * 

Diac.ibid. ivi 

AT ur- 
te de Col. Tno Monum. Sac. pag. 4. frane, Madrid in orat. S. Fault* 
for. Jul. ni typ. edit. 1734- Cluv. Gard. Norìf. Giufi. Fontani*. 
t*g- 348- Colhcl.Rer. hai. X. Maffei Ver. Muf. ed .eccettuati al- 
cuni pochi t univerfatmente tutti gli *Un Scrittori , chi 
trattano di $uefto paefe. 
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ivi trovate, e non d'altronde fette venire , qjfc 
me pare ne dubiti 1' autore della Verona lHu- 
Arata: Tplpmmeo ogni dubbiezza ci leva» qua- 
le tra le Coionie de' Carni luoco le afiegna . Net " 
tempo del fudetto Imperadore fiorì Cornelio Gal- 
lo, fuo cittadino, ed infigne Poeta, quale fu il 
primo Prefetta, che a nome de' Romani govey- iu[eb. 1 
nafte l' Egitto . In efla anche forti i fuoi fatali Cwm. ad 
Paolo di Varnefrido, Diacono di Aquile?»» conv ^Sffh 
egli fìeùo Jo afferma , le cui opere uniche fono F ' Aid 
per conofeere l'iftoria de' tempi, di cui egli ftrit Di*,.i 4% 
fé. Il fudetto Monfìgnor del Torre , che rnprì c * 39* 
Vefcovo di Adria , ed e flato uno de' più eru- 
diti di quefto fecolo, in quefta, città , da, molto 
nobile lignaggio efeito, venne parimente all| lu- 
ce . Quefto Forogiulip fu diverto da Giulio Car- ' 
nico, già città Vefcovik, che il medefimo Gh^ 
lio Cefare a guardia di quelle alpi coftruffe . 
Divifi , ch'ebbero i Longobardi in Auftria , e i„ Co j m 
Neuftria i fuoi ftatj, cioè in Orientali, ed Oc- leg, u n% 
cidentali , ForogiuUp fu confiderata la Capitate /• 
dell' Auftria , quale dal Timavo fino al Menzp 
ftendevafi \ onde lafciàto il primiero fuo nome tur ! gt ~ uì 
di Forogiulio , commina^ per eccellenza , come i% l ongm « 
dice il Cluvcrio , la città 4* Affate a chiamar- 
fi, per effere la città pi£ cofpicua, che in que- V?*™ 4 *. 
$0 gran tratto di paefe il cap allpra M»f- % T £ d 
fe. Benché i Duchi del Friuli non Mero degli /r „. 

prdi- 

M ActisS.Bermag.eo ifarfan tèmpore fyriptii pc habetur 
Aquile* A u(lrt€ provimi* urbs , ?a H lus &i ae ' 1 c * 39- 4* 
Adelchi loquens : per Placentiatn ( inquit ) *» Auftriam 
rediiuHcnr.Vl. lmper. ad Per*$r~ %**r f fcriktns, 

*it: in, eivitatc Fori-Julij, qui. dicitur Auftria. 
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cìtév. ordinar; tra Longobardi, quali per lo pià altro 
spudphii dominio non aveano , che quello di una città , 
£1"™/ c fto diftretto i ma poffedeflero tutto il Friuli , 
'pag. $ 7 {] in cui più di una città , e territorio, contava!! > 
Paul, e di là de* monti il Contado della Zcai anzi co- 
2W./.41. mc vuole Lodovico Schonleben , perito, ed ac- 
*°Ludov curato ^rittore * nativo di. quelle parti , gran 
Scholeb. " P arte della Carniolia ; contuttociò non credo , 
Annui, che a bel principio del Longobardico Regno il 
Camiol. nome di città d' Auftria Forogiulie fbrtifle \ ma 
P".ì>p*g. folamentc dopo , eh' effe illuftre fi refe per la 
14 * magnificenza , ed ampiezza de fuoi Duchi , c 
A' i?37. per la refidenza de' Patriarchi , quale folamente 
al tempo di Pemmone undecimo Duca del Friu- 
li , fu da Califfo Patriarca da Cormonfo , dov* 
erann* dopo la deflazione di Aquilea ritirati i 
fuoi Precettori, colà trasferita. Anzi quefto Du- 
cato fu in tale con fiderà zione appre(To lo Scrit- 
tore della vita di S-Anfélmo noftro Duca, che 
fi prete licenza» non fa pendo forfè quanto que- 
CumMo fa voce importafte , di Monarchia il nome d* 
narchiam. imporli. Dopo Gifulfb fbvraccennato , quale rc- 
Fori-Jtèli) ftò cfti nto \ ann o quarantefimofettimo del fuo 
vT^'n governo , combattendo contro il Cacano degli 
pufcul.de Avari, altri quattordeci Principi Longobardi fu 
fundazio quefto Ducale Soglid falirono , dalla ftirpe de 
ne Mona- q Ua jj quattro furono dalla loro nazione Re fà- 
^lantul » Ci °^ Grimoaldo , quarto figliuolo al fu- 

Apud Col detto Duca Gifulfb : Garimbaldo da Grimoaldo 
UH. Rer. procreato: e Rachiuo , ed Aiftulfo a Pemmone 
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feimo, quegli Duca duodecimo , quefti decimo- 
terzo . Amen due volte avendo le Tpaile rlle mon- 
dane grandezze, vita monaftica profeifatono , il 
primo in Montecaffino , il fecondo avendo pri- 
ma fabbricato il moniftero di Eanano nei mon- 
ti di Modena , e poi il celebratiflìmo di No- 
nantola , cinque miglia iblamente dalla città fii- 
detta difeofto -, ed altri ancora , tutti da lui di 
fante iftituzioni, e preziofi fondi arricchiti, Pa. 
dre videfi di più di mille monaci , lécondocchè sigon? de 
il Sigonio > e Leandro Alberti ci affermano . R***MM- 
Quefta: fanta rifoluzione deluderti due Principi, 
mi reco a credere , che (érvhTedi fproiie a fa- V£\ /^j 
re il medefimo ai due ricchi , ed illufori Cava- 
lied del Friuli , Erfone, e Marco a Piltrude fi- 3. 
gliuoli , quali in quel tempo viveano; poicchc 
fatta da etti di loro ampiflirae facoltà fpontanea 
obblazione a Dio , ritirarono i figliuoli in Tot 
cana, e la Madre in Salto , luogo vicino a U- 
dine , pofto fulle rive del Turro , le preziofe 
lane di monaftica profeffione a veftire . Nobile 
c il documento , tratto dall'Abbazia di Setto , 
da loro col Moniftero di Salto fondata , quale 
poi traslato in Cividale , ora Monaftero mag- 
giore vicn nominato. Quefta fcrittura noneflen- 
do ftata, per quanto è a me noto, ancora col- , 
le ftampe vulgata , 1* efporrò in fine di queft* 
Operetta a comune (bddisfazione de'curiofi, qua(- 
le T illitterata condizion di que' tempi V eftefe . 
Prima forfi , che ciò aceadefse , comminciò il 
Friuli a chiamarfi anche Patria , qual nome an- 
cora conferva , non già perchè i Veneti d'oggi 

C gior- 
1 ^ ' . 
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giorno riconofcono quefto paclè per loro Patri a 
i. dt primiera , come il Sabellico , il Palladio , ed altri 
pretendono -, ma perché nel tempo fudetto tutti 
*ladR P aC ^ comuncmente chiamavanfi Patrie 5 lo che 
f*j"pag' nt ^ Anonimo Ravenate bai* in cento luocht fi 
176 can feorge; leggendoti perelémpio la Patria de' Car- 
did.com ni, la Patria de* Beneventani i non altro egli it*. 
ment. A tendendo, che il paefe di quefti , e di quegli, 

S f*tri* Che fc al noftro folamente * tal nome rimato t 
c*rninm, ? M è accaduto ciò, che alla Marca Trivigia- 
tatria na , ed a quella di Ancona prefèntemente intra- 
invento v i ene ; imperocché contandoti altrevoftc tante af* 

ri™*™ tre ^ arcne ' n ^ ta ^ a » c *°^ ^ Tofana , di Mi- 
n*t. I. 4. lano,*di Verona, di Genova , di Monferrato, 
Geog.n.i$. d' Inurea , di Soia , di Fermo , ed altre , effe 
c> 37» due iole tal nome confervano . De* Duchi Lon- 
gobardi Friulani Rotgaudo fu l'ultimo. Giura- 
ta avea quefti fedeltà a Carlo magno , quale 
sigon.de dopo avere sbalzato dal foglio il Re Dèfiderio, 
Regn.it al, con Ca j e m(X fc raz i onc fi re tf e V erfo il reftante 

776.***" de' Longobardi, che lafciò molti de Principi lev 
ró nel pofleno de ftati , che già pofledevano . 
Tra quefti fò il noftro Rotgaudo , che affasci- 
nato dall' ambizione di riftabilire lui Trono d* 
Italia la Tua nazione die mano alli moti di 
Adelchis, da ai cri detto Adalgifò , al detroniza- 
to Defide rio figliuolo ; ed avendo attirate molte 
altre città a cofpirar /èco , grand' incendio di 
BolUnd guerra di quà dall' alpi riaccefe . Di tanta in*. 
in vita portanza confiderò Carlo quefto attentato , che 
caroti a. j a f c j ata <| a parte ogn ' ^ imprefa , nel cuore 

f£' u - del verno dall' Alfaiia Ci xnoflè > e vallicate le 
* V alpi 
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alpi gionie all' improvvifo nel Friuli, ove incon- 
trato Rotgaudo , dieffi principio ad un* afpro 
conflitto , in cui reftando il Duca fuperato , e 
prigione, lafciata sii d'un palco la teftà, ripor- 
tò di Tua fellonia ben degna mercede. Forza è\ .. t 
the queft' ultimo Duca molto fuori del Friuli il j£t*t- 
fuo comando fendette; mereecch? il Pagi" ci af- jWi in- 
ferma i che anche la Marca Trevigiana da fuoi «* Prtfe- 
cenni pendere , e ciò forfè fi Carlo per rtìag- *»mD** 
giortnente obbligacelo . Da'softri Scrittori, anzi ™™?f é . 
ànche dallo ftefso Sigonio * £ è francamente ere- 
duto i che il governo del Friuli da Carlo ridot- num , & 
to in Provincia* , folte tra certi Conti divifò - y Maraam 
ma da una lettera di Adriano Pontefice, che è \"™f om ^ 
la clnquantefima féttima a Pippino Re d* Italia pUciaha^ 
diretta , s'impara, che Tanno 781. cioc féi an- tur, p*g. 
m foli dopo la morte di Rotgaudo , era Duca 
del Friuli Marcano, a cui , come dalla lettera ; ? 6 *V /. 
medefimà chiaro apparifee , anche riftria obbe- iX R l°. 4 
diva-, ond'c da crederti , che dopo la morte di u*l t . to é 
Rotgaudo non fotte il Friuli trà Conti divifo , fifa u*n é 
rna il di lui governo a Marcano disegnato . 3 8 : 
Riflettati in quella guifo da Carlo gli affari di 
cjuefto paefé ; ed avendo fecondo alcuni il Par- 
lamento iftituito , quale ancora di Prelari , Ner- 
bili Feudatarj , e Còmunitadi affemblato » nclìal 
Patria decorofamente fulfifte: e là fama Aquilec- 
fc Chieft di molti privileg; arricchita .• abbrac- 
ciato S. Paolino allori Patriarca , à cui grande 
ftima, e fingólafe amore poetava : ripafsò i mon- 
ti , e fe , e le fue genti in Frància ridufle. A 
Marcarlo levato dal governo , oppure euro di 

Ci Vi- 



1$ ■ Brieve Notizia # 

vita> Enrico fuccefse, in qual' anno non confta» 
v quale avendo con gran valore battuti gli Avari* 
che nella Tua Marca erano entrati a feminarla di 
Irraggi, dopo molte pove di raffinata fperienza 
*nell armi, in Tarfatica' città di Croazia, fu di vita 
privato . Venne Carlo in perfbna a vindicar la 
fua mòrte > avendo Cadolaco al governo della Friu- 
lana Marca propofto ; nel cui tempo Siccone 
di Forogiulio Duca di Benevento , dopo longo 
afledio di Napoli fi refé Padrone . Che fbfle di 
Forogiulio , fi ricava dalla Cronica de' Vefcovi 
'JpudcoU Napoli dal Muratori prodotta ; ficcome dalla 
kctt % R<r, .Vulcurncfe, che Siccardo Tuo figliuolo in quclP 
itxl.t.i.p.z. ampio Ducato li fuccedefse. A Cadolaco fu Bal- 
Qronk.Vid- efe^o foftituito , quale a prezzo di reiterate 

TojhT''' Vittorie domaci * Ca ™ ol i * ° Cragnolini , che 
dire vogliamo , quali abitavano attorno il Sa- 

vo , e che ai Tuoi Friulani eran contigui , hi 

, . . . poco tempo fé li refe Aggetti , il cui efempio 

??f?rJ<!!!L avendo i Carantani inimitato, che dai fuoi pre- 

t*ni h, fi celson, com e da frapponi, ruron ìommelfi , e 

d»mradis- poi ribellatifi , alla primiera obbedienza torna- 

runt.Atj rono. Ne qui fermò Balderko il vittoriofo fuo. 

tpud cot C01 ^° ' ma ^ u P craÉ0 ancora Kiudevito , oppure 
fai. Rfr. Lindevito > quale ali Ongheria Inferiore figno- 
'M..f. io. reggiava , fti alla di lui Marca da Lodovico 
* f-tum. Pio, che nell imperio al Padre era lanno S14. 
A T f' Acceduto , ancora quel tratto delle Pannonk 

SS' ° x ' %d congionto, ed altri Paefi ancora, come da Gio- 

vanni Lucio ai bel principio della fua Storia 
Dalmatica latinamente fcritta raccogliefi. Sicco- 
to'iù*' • c * r t? ( egli ) che la Mmt Orien*- 
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tale del Francie* Impero era governata da Bai* 
derico Buca del Friuli \ così è chiaro , che il 
ntedefimo la Pannonia inferiore 9 la Corintia j 
e la Croazia reggere ; talmentecchh ciò , che 
di Ungheria è di qua del Danubio , tutto in 
fuo potere trovava fi. Vi fono di aggiugnere gli 
jibodriti nella Dacia , 0 fia Bulgaria Trasda- 
nubiana , i Gudufcani , ed i TimoTÀani dell' 0* 
dierna Bulgaria , e di qua del Danubio . Pro- 
fegue ,poi a dire : quindi fi può comprendere di 
quanta importanza fojfe quejla Marca , e quan* 
to largamente ti dìlatafe . Sin qui il fudetto 
Lucio . La trafeuratezza però , in edi poi fi 
abbandonò Baldcrico in refiftere a Bulgari, qua- 
li andavanfi foctomettendo i fudetti Abodriti , 
Gudufcani, e Timoziani , fù cagione, eh egli 
fofse depofto, e che 1 illuftre Marca del Friuli tucittsìoi* 
H diicioglie&e > e che fofse da Lodovico Pio y ùt- sigon. 
altri dicono in quattro Conti celi Annalifta Ber- 
tiniano > altri in dodeci col Sigonio divift . Il 8j , 8 * 
divario tri loro e nato a mio credere , dal 
computarfi dall Annaliiìa fudetto Solamente quei 
quattro Conti , tra cui fù divifa quella pofzio^ 
ne di quefta Marca , che all' Italia fpcttava : e 
dal contarfi dall altro, aflieme con quefti quat- 
tro, ancora quegli otto Conti , tra quali £4 
forfè diftratta queir altra porzione di efsa , chd , 
di là da' Monti per tanti Paefi fpandevafì. Qua- •àpudCòl* 
li fi fofsero quei Conti , che oltre 1 Alpi furo- léft.Rer* 
no deftinati , ne mi è facile , ne mia ilpczionc L^aS co* 
il ,divifarli i colla /corta però dell'Autore, che r0 g r ./eà t 
con tanta lode fpiegò la Tavola Corografica del 1 i.n 4 $o t 

C 3 mezzo 
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mezzo tempo , dirò , che la Mzrca del Friuli 
di quà de monti fù in altre quattro Marche 
partita , Una comprendeva V lftrja , 1 altra il 
Ptiuli fino al T agi lamento a com'egli dice; ma 
io credo fino alla Livenza Tuo termine più prò 
' prio : la terza, che da qucfto Fiume fino alla 
Brenta fi dilatava : e la quarta, che quant'era 
tra la Brenta, il Mincio, ed il Lago di Garda 
abbracciava . dome Soggette a Conti non tro- 
> vali , che in quei tempi il nome di Marche 

portafsero: quale molto tempo dipoi, come mo- 
ftra il lodato Scrittore > il titoib di Marche fi 
sigm. de prefero. Suppone il Sigonio , che la Venezia , 
$eg8.ksl. Auftria in detto tempo più frequentemente chia» 
*dt»,*76 t . ma ta , nella fovradetta divifionc quarantotto an» 
ni per fé vera j cioè dall 818. in cui Lodovico 
Pio divtfèla, fino all' 8, 6. in cui fà menzione» 
che da Carlo il Calvo folse Berengario al Du- 
cato Friulano innalzato ; ma conila , che avanti 
'Muicol- Berengario S Eberardo fuo Padre tal pilo occu- 
leèi.loHcit. pafse. Che ciò fiavero, celo fa chiaramente cono- 
toiàtuì fccrc J'Annalifta Metcnfe, che Duca del Friuli 
dfmZZ èneamente io dice , ed il Dacherio un antica 
/* Ducat. vferió ci recita, che lo fieno conferma. Che poi 
Apudcol in lui foflc la Marca del Friuli riunita , cioè 
Ua.hc.ciu quanto quefta per avanti nell Italia abbracciava * 
w r . e ottcnefie , fi argomenta dall avere Lotario , Figli-» 
M> t» f uo *° a Lodovico Pio , e Cognato di S. Eberar» 
accfttfe a do, malamente intefa la divifione > che fece di 
fatrttn)** qùefta Marca fuo Padre, ond' è da crederii * 

rÌ r7ì7tf dlC falÌt ° i! P atCrn ° f °^ ÌO TÌUnÌta 3 S Ebcrar - 

%?» ad *> h confegnaffe , e poi c noto , che Bcrenga^ 

*nn. 8xS. H0 a 
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rio , che fuccetfe nel Ducato ad Ebertirdo foo 
Padre > prima ancora > che le regie inlégne pren- 
dere , di Aggiornare in Verona gran piacere pren- 
devafi > lo che fatto non • avrebbe , fc quella 
Città non folle (lata al Tuo comando (òggetta • 
Si fuppone adunque > che S. Eberardo 1 anno 
S40. prendete di quefto Ducato il governo , in 
cui Lotario dopo il Padre Lodovico ali Imperio 
pervenne. Vanno errati coloro, che fcrifiero & 
Eberardo edere ftato naturale di Carlo Calvo « 
I Bollandiati raffermano Genero di Lodovico s // ^ 
Pio, a cui fua Figliuola Gifela in Matrimoniò t,i.ia». 
cpngionfe, lo che fc Eberardo folte (lato di Car- 
lo Calvo naturale > parmi , che non farebbe feg ia- 
to > prima per 1* ineguaglianza de' Natali > e poi 
per la ftrettitiima Parentela , che tra Eberardo , 
e Gifela, cioc tra Zia , e Nipote , intervenuta 
farebbe , imperocché Carlo Calvo era a Gifela 
Fratello, qual (brta di Matrirnonj fembra non 
efferc ftata in ufo in quei tempi . Ma ogni dub- 
bio da Evardo , che di S. Eberardo la Genealo- Ecc. irà. 
già diftefe , ci viene levato . Onorico ( dice egli ) *p*A c > 1 * 
0 fia Vnroco y fu Padre di Eberardo , quale fu *A 
certamente Francese. Vnroco ebbe cinque ^"fS^c* 
gliuoìi . h Eberardo , 0 fia Everardo Duca , e „ ) oc . 
Mar che fe del Friuli, la cui Maglie fu Gifela fy YaC t*t 
a Lodovico Pio Figliuola. II. , Berengario Duca 
di Sextimania . III. Enrico Conte . IV. Ada* 
lardo Abbate di S. Ber tino . V. Albigaria 
Conte : quelli furono ad Eberardo Fratelli . / 
Figliuoli di Eberardo, quali ebbe dalla fudetta 
Gifela , furine . I. Vnroco Conte . II. Bcrenga* 
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r/o jD*rd, Re , ìmperadore . NI. 

. IV. Rodolfo abbate. Le Figliuole chia- 
maronfi Engeltrude , Giuditta , e Aduige , 
9*4/1 /« rf^ Ottone Duca di Sajfonia fpofata 9 
da cui nacftte Enrico Re di Germania , che ad 
Ottone il Grande fu Padre. Sin qui Eccardo • 
S. Ebcrardo fpogliatofi del Ducato circa lAnno 
Stft». , ed ottenuto da Lodovico fecondo di que- 
llo nome» fuo Nipote , che in eflfo Berengario 
&o Figliuolo li fuccedefle , ritiratoli nel Moni- 
» Curttm ^ ero ^ Mufieftro, qual luoco è forfi lo fìcffo, 
Mu-O^rc che 1 odierno Meftre, nel Territorio Trivigiano, 
e lùTari i- ove ampiffimi poderi teneva , lo che anche con- 
jtniàU- fj-rma, c hè la Marca Trivigiana al fuo gover- 
& ™ài \n no a PP art cneflc, dopo avere fegato il fuo Te- 
leonino lamento, in cui piti volte fà do fuoi Figliuoli 
ol)iffe.jpud.tt\tm\or.Zì fantamente fpirò nel Signore, l'anno 
Ccileit.Rcr. ^xec\(o non c palcfé . In tempo , che S. Ebe- 
ft& 'i 'i rarc *° v ^vea iuppone * lo Schonleben , che Triefte 
.V ' fofle ai fuo Vcfcovo da Lotario donata , un 
* junn 1 fucceflore del quale al Comune della medefima 
Carnialf, Città la vendè : Tempo per le lettere molto infè- 
->p*£^h jj ce> femdocchc. , come Lotario nelle fue Leggi 
lì efprime , era la dottrina fieli Italia totalmen- 
te perita, onde per ravvivarla deftinò egli al- 
twdi.us cune Qttà, ove le circonvicine mandare dovea- 
txtmt.a. no • ^ uo j pjgiiuoJi ac j apprenderle . A Pavia 
( dice egli ) convengano a pentire Dungallo 
( qucfti era Maeftro di Gramatica , ne altro in 
qne' tempi in/ègnavafi ) quelli di Milano , di 
"irefeia , di Lodt , ài Bergamo , di Novara , 
di Vercelli* di Aron** di Aqui» di Genova* 
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della Iftoria del Friuli. 

di Jfi* > t di Como. Tanto rannerano irf , V. 
que tempi i Maeftri . E dopo avere nominata 
lnurea , Torino , Firenze , Fermo , Verona , e 
Vicenza > come Città alle quali la gioventù del- 
le altre a Scuola convenire doveva-, foggiugne: 
il reflante delle Città in Forogittlio a [choU 
concorra. Dopo Eberardo Berengario fuo Figli- 
uolo fu a quello Ducato innalzato , quale pòi 
divenuto Re d'Italia, ed Imperadore, non me- A,U** 
no colle gloriofe fuc gefta , che colle illuiìri fue 
fventure , ora dal fuo valore elaltato , ed ora 
da ria fortuna depreflfo: vincitore, e vinto , la- 
fciò molto, che krivere a Storici, e molto, che 
ammirare alli pofleri . In quello gran Principe 
ebbe affatto fine la fèrie de' Duchi del Friuli, 
ed in luoco di loro comminciarono i Patriarchi 
di Aquilea in gran potenza a falire . Federico , 
che a Valperto fuccetie , in quel tempo quella 
Patriarcal Sede teneva , a cui c fondamento da A. 
credere, che larominiiìrazione di quefìa Provin- 
cia foffe da Berengario affidata; mentrecchc dal- 
la Storia ri apprende , che nel 888. fecondo il A, m. 
Palladio, oppure nel 893. fecondo lo Schonle- 
ben , raccolto da lui un poderofo efercito fi fi £'*gL 
incontro agli Vngheri, che erano ne confini Uh] Annui. 
Friuli entrati per portarli l'eccidio, e che dopo carniol.p. 
afpro conflitto li coftrinie a ripatriare (vergo- 3 P a g»4 6 4. 
gnati , e battuti. Ne altro raccoglier fi dee da 
Leone, che nell Anno 85? 8. della mitra Aquileelé A- tj*. 
fi cinfe , da Federico fudetto per morte labiata > > 
imperocché egli cadde uccifo da» Rodoaldo Lon- 
gobardo , per averli a caufa de fuoi misfatti 
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TtMnVal* cónéfcati i beni, che trà Piave, c Li verna pof» 
Ud.p.iJ.i fcd ea> ^ ^fo f ua Chiefa applicaci , quali poi 
da Ottone terzo Imperadore a Rodoaldo Pa- 
triarca confermati fi trovano . Pentitoli però 
•A* 99*' Rodoaldo il Longobardo de' iuoi eccedi , in 
penitenza de Tuoi felli edificò una Chiela, che 
1 - dedicò a S. Daniele Profeta , quale fi l'origine 

MrcohVar- dell illufìre, e popolata Terra di tal nome* che 
ttnop. de quindeci miglia fóvra Udine al prefénte gran- 
fcrix.MU demente fiorifee . 11 primo però dc'Patnarchi , che 
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t ultMv rriun poiieaetie con inveititura oegi impera* 
«8. dori temporale Dominio , fi fu il prefato Pa- 
triarca Rodoaldo , quale da Ottone nel $ 80. 
confeguì Quello di Udine , ora Capitate de! 
Paefe , e quello de Cartelli di Buja , di Faga- 
, gna , già detta Fanniana , Groagno ora detto 
fé» F4£* S. Margherita , e Braitano ora Bracciano chia- 
$nM.Briet. ma to, con tre miglia di Territorio ali* intorno 
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ài ciafeuno di efli , e con tutti gli utilr , onori , 
***** ' c ragioni, che da loro provvenire poetano . Di 
Rodoaldo la Sede occupò Giovanni terzo, quale 
da Enrico primo al ter2o Ottone Acceduto , 
101 y# ottenne in dono' i Caftelli di Pedena , e Pifino 
neiriflria. Ma fotto Popone Tuo fucceflore fu 
molto più la Chiefa di Aquilea efaltata . Fu 
egli gran Cancelliere del fudetto Imperadore , 
ed avendo incontrata anche la grazia di Corra- 
do fecondo , che dopo il fecondo Enrico era 
(lato Imperadore acclamato , da lui riportò l'in* 
veftitura del Ducato del Friuli , e del Marche- 
si Érto deiriftria , con facoltà di batter Moneta j 
e perciò in tale altezza di ftìma egli , ed i Tuoi 
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dell Iftoria del Frullai* 43 

fucccflbri falirono , cHfe furono longo tempo tra 
Potentati maggiori d* Italia confideratis dimodoc- 
chc non ifdegnaiono grandiflimi Principi di e£ 
fere tra loro roiniftri aggregati . Tra quefti fi candid. 
furono i Re di Boemia , quali di iinifcalchi 1* 
officio con inveftitura da' Patriarchi ottenevano: ^f«*fA 
qual fregio prima coi feudi ad elfo anneffi , i *• °^ r ^ 
Duchi d' Auftria portavano . Oltre quefti altri p^J* 
gran Pignori , come VaflGalli della Chieià Aqui- xhef. * 
ìeefè T inveftitura prendevano > trà quali i Du- 
chi di Carintia , i Conti di Gorizia > di Glia > 
di Ottcmburgo , i Signori di Camino , e molte 
altre illufori» e potenti famìglie, quali nel Can- Candid. 
dido legger fi pofsono . Avendo Popone un ma- &irh Jft 
gnanimo cuore dalla natura fortito , a grandi 
ìmprefe , per T esitazione della fua Chieià , fi 
accinte i onde volendo dare efècuzione al Conci- 
lio di Mantova » che 1* anno 827. dichiarato 
avea , che la Sede Gradeié foffe ali* Aquileefè 
foggetta \ e così dar fine alla differenza , che 
longo tempo trà quefte due Chietè vertiva : aY- 
iali improvvilamcnte queir ifola , e vi trasferi in 
Aquilea tutto il fagro Tefbro , che coli , alla Candii. 
comparfa de' Longobardi , aveano i fiioi precef- f *• 
fori, per maggior ficurezza, portato, Quindi fi 
volfe a riftorare Aquilea ; onde riparate le fuc 
mura in gran parte cadute, vi alzò un magni- 
fico tempio ; e lo confàgrò con gran eoncorib 
di Prelati, tri quali due Cardinali, e di Princi- 
pi da lui invitati , e con reggio apparato accol- 
li , e trattati : intuendovi cinquanta tri Cano- 
nici , e M anfanar;, ed un Monitoro di 
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Mi , avendo a tutti più che convenienti rendite 
con fegnato . A canto poi la Chiefo un ampifli- 
mo Palagio vi ere(fe , il cui vafto fcheletro an* 
cora appari/ce . Alle cure delio fpiritualc gover- 
t no quello del Politico aggionle > c tra le cofé , 

che in quefto genere memorabili fece , fi fu 1* 
iftituzione, come vogliono alcuni, o come altri 
la riformazione , del General Parlamento . Ne 
* eftinto Popone fi rallentò ne' Monarchi Alemani 
il defio di efaltare la Chiefo di Aquilea ; impe- 
ri/ < rocchè EnriCQ 11 tttzo nel I0 77. a Sigeardo 
Wran.pJi. Patriarca aggiunfe della Camiolia il Ducato , 
Ud.p.i. quale da Federico BarbaroflTa a Vodarico Patriar- 
pM*. ì6 7 . ca nel 117$. fu confermata ; ed Ottone il 
J ^"^^ quarto a Volchero parimenti Patriarca nel 1 1 oS. 
chi» clr- 11 Ducato cu Carintia con inveftitura concefse . 
niolU. Nella Sede di Volchero fu dal Capitolo di A- 
quilea, e da' Vefcóvi fuffraganei Bertoldo balla- 
to, che pria nella Catedra Arcivefcovile di Co- 
o'mfio ** cza ^ £ va . Era egli al Duca di Merania rl- 
Tontanim gliuolo , famiglia da Conti di Gorizia dilcefa. Di 
cìomal gran parentele egli adorno, andava ; mercecchè a 
iJìTì Filippo He di Francia avea una Torcila congion- 
•* ' ta y ed un* altra ad Andrea Re di Ungheria > 
quale fò Madre ad Elifabetta la Tanta , del Lant- 
dravio di Turingia' conlbrte *, ed altra pure , che 
fu S.Éduvige ad -Enrico Duca di Polonia fpofa- 
ta. Ebbe anche Fratelli ,\ tutti a ftato di fubli- 
me grandezza /aliti . Ma poicchè fiamo gionti 
de' Conti di Gorizia a parlare, credo non dove- 
re à Leggitori nojofo rie/cire , ft qualche cofà 
della loro grandezza , qui mi porrò a difeorre- 
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dellalftoria del Friuli. 45 
ire. Efsa Vafsalla, Avvocata, e Confalonieradel- Jacop. d 1 
la Chiefa Aquilcefé , fu la terza famiglia 3 che J f chia x " 
in Gorizia, città anch' efsa del Friuli, di Conci %*) 6 * 
della medefima i titoli , e nome portafse . Difée- 
le la ftefsa da' Conti di Andex nella Baviera ( trae? 
va quefta V origine da Arnolfo Re di Germa- 
nia ) della quale Alberto , circa gli anni 11 So. 
fu per private benemerenze da Enrico quarto 
Imperadore della Contea di Gorizia , e del Pa- 
latinato di Carintia invertito . Ad Alberto fu- 
detto furono figliuoli Mainardo fecondo, edEn- 
gelberto. Di Mainardo fecondo naque il terzo , 
quale fpofatofì ne* fecondi voti con Matilde fi* 
gliuola unica a Bertoldo Conte di Andcx della 
fteffa famiglia , per quanto fuppongo , ricevè in 
dote il Ducato di Merania , qual' era una por* 
zio'ne del Tirolo -, e ne' fecondi con Adeleide al- 
tra figliuola ereditiera di Alberto Conte del Ti- 
rolo, quale ed refto di quella .provincia accreb- 
be del marito gli flati, a* quali avea egli pria, 
cioè nell'anno 1240. aggionto anche il Ducato 
di Stiria , che da Federico fecondo Imperadore L 
li fu per i fuoi meriti conceduto. I figliuoli di 
quefto Mainardo terzo , che furono Mainardo 
quarto, ed Alberto fecondo , i paterni flati di- 
vifèro. A Mainardo toccò il Tiralo, e la Sti- 
ria , e mercè i ferviggj preftati a Rodolfo pri- 
mo Imperadore Auftriaco nella guerra contra 
Octocaro Re di Boemia , fù da lui del Ducato 
di Carintia ,^col titolo di Gran Cacciatore dell* 
Imperio, infeudato; onde tane' egli, che i fuoi 

' Incendenti , di Copti del Tirolo ; $ Duchi di 
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Merania> di Stiria , c di Carintia i nómi pòf- 
Ttst. Star, totano ♦ U Teatro Iftorico in Germania compo- 
t^ ptriUgto , il titolo di Re di Carintia a quefti Prin- 
*• e * cipi conferire. L'ultimo di querV* ramo fu En- 
rico , quale prtando le ragioni delia fu a prima 
conforte > figliuola a Vvecenslao il vecchio Re 
di Boemia , trasferitoti* a Praga * fu nel 13 io* 
coronato, ed unto Re di quei Regno ; ma poi 
abbandonato dà* Magnati li convenne cedere il 
Trono ad Enrico fértimo Imperadore , che da 
forie maggiori affittito, feppe meglio di lui neli' * / 
aquiftato Regno, tenerli. Mori Enrico nel 1.3 51. 
Test. ìfl. e fò nei Duomo di Trento fepolto . Lafciò una 
hr. «>. fòla figliuola , Margherita chiamata > detta da'' 
Tedefchi pella fmiturata fua bocca Maulttfch * 
. quale drfciolto avendo il Matrimonio 9 che col 
Marchete di Moravia figliuolo al Re di Boemia 
contratto avea » pafsò colla pingue fua eredita 
ad ampliare gli Auftriaci flati * {potandoti a Ro- 
dolfo Arciduca 5 fópradetto il Magnanimo . Ma 
r altri ramo di Andex rimaflo nel Friuli ad al- 
JfiJif* ìfi. quanto piò lunga durata fl eftefe . Ad Alberto , 
Goti*. c hc con Mainardo quarto i paterni fiati divife, 
toccò in retaggio la Contea di Gorizia , il Pa- 
latinato di Carintia, eh* era diverfb dal Ducato 
di qucfto nome , la Marca Schiavona , di cui 
era Capo Crainbtirg© , i Contadi del Carlo * c 
di Pifino HelTIftria , e di Kirchburg nella Sve- 
via , oltre molte altre Signorie , che in diverti 
luochi del Friuli fbggette li erano. Cuoceva Al- 
berto nel cuore /piriti non meno guerrieri del 
ftatdlo Mainardo j perciò invitato nel 11 f*. da 
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della Moria de! Friuli .* 
Órtòcarò Re di Boemia alla guerra , che tortJ 
tra PruOiani allora infedeli avea intiapreft , egli 
vi andò colle fue truppe i e ne fù partecipe $ **' 
non meno, della gloria > che del frutto delle con- 
quide . Rivolte poi avendo le Tue armi contro 
la Chic- fa di Aquilea » icorJatofi del vr rullag- 
gio, che giurato le avea , fe' prigioniero il Pa« 
triarca NJoatelongoj qual liberato, fe' uccidere il Captug 
Vcfcovo di Concordia , che di Vicedomino Pa- f ££ fJ 
triarcale il riguardevole pofto occupava . Per sì c " rii £^ 
(regolato procedere irritorti contro tutta la Pro. unte J«- 
vinciaj onde nel general Parlamento, che i'an-. lio $ dum 
no \x6%. fù in Udine radunato, n\ rifolutodi in J* m 
portarli per caftigo in fua cafà V eccidio . N* ^udipts 
elèi perciò il Patriarca con numerofo efercito , duRut 
una parte del quale egli comandò in perfena > fmt Otri* 
Y altra la contegno alla direzione di Enrico *'* m tn 
di Prampero , di Guarnero di Cucagna > e ^wcIJi, 
di Marquardo della Frattina . Gran parte de' civituttri 
Tuoi fiati da queft' armi fi terminata , ed i 
borghi ftefli di Gorizia dati alle fiamme ; ma 
fa cittadella bravamente dal Conte difcfa , ben- 
che con fieri atfalti tentata , non mai fi po- 
tè dalle Patriarcali forze ridurre . Riconciliatoti* 
poi col Patriarca - facceflfore , che fu Raimonda 
della Torre , (égui in varij incontri le lue ban- 
diere \ e mancato di vita nel i $04. fù tepolto 
in Rofaccio , fepolcro della fua famiglia , e Ba- 
dia daTuoi precettori fondata, e con regia mu- 
nificenza di poderi arricchita. Enrico al fuddet- 
to Alberto figliulo fuperò di gloria tutti i fuoi 
antenati . Fù eletto fra vita durante Capitano 
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Generale del Friuli , fu Vicario Imperiale di 
Trevigi > ed ebbe Padova in fua protezione . 
Molto prode moftrolfi ne* fatti di guerra \ e fò 
di così alta ftima ne* maneggi Politici , che a lui 
iòlo deflì la gloria di avere compofte le ruinofè 
differenze trà Federico il Bello Arciduca d* Att- 
oria ,' e Lodovico il Bavaro , che del Cefareo 
Trono trà fé contendevano . Prima ma moglie 
iu una Torriana : la feconda una Duchefla di 
Baviera . JLafciò un figliuolo , per nome Gian- 
jienrico , e due figliuole , Elifabetta , che fu fpo- 
iata a Niccolò de' Signori di Prampero^ e Bea- 
trice, che fu moglie di Brunoro difendente da' 
Scaligeri già di Verona Signori . Tanto quefti , 
che i fuói fucceflfori fi applicarono grandemente 
all'efercizio dell'armi ; ma tèmpre mai avverfa 
la fortuna provarono, quabra alla ricupera dd 
Tirolo fi accinfero , quale con molti altri fiati 
avea la AÌ4uhafch nella Cafa d' Aufìria porta- 
ti . Nel 1410. in cui fortunatamente il Friuli 
venne alla divozione della Sercniflìma Repubbli. 
ca Veneta , era Conte di Gorizia Enrico il quar- 
to di qucfto nome , qual' ebbe in confbrte Cat- 
terina a Filippo l'Audace Duca di Borgogna fi- 
gliuola ; e quello 9 a cui come complice l' ucci- 
fione del B. Beltrando Patriarca fi aferive . EC 
fendo egli Vaflallo , Avvocato , e Confàloniere 
della S. Sede Aquileetè , le cui ragioni erano 
pallate nel ibvradetto eccello Dominio, fi portò 
anch' egli alla Dominante con ifplendida Comi- 
tiva di Baroni , e Cavalieri fuoi fudditi , per 
avere la confermazione de' Feudi, che come tale 
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della Iftoria de! Friuli. 44 
poflfcdeva nel Friuli . Con (bmma dimoftrazione 
di ftima fu accolto da Franceteo Fofcari allora 
Doge regnante \ e per ordine pubblico li fu pec 
alloggio il Palaggio del Marchete di Ferrara 
apprettato . Due giorni dopo il fuo arrivo fece 
in mani del Doge fudetto il giuramento di fe- 
deltà su ricco palco a tale effetto appreflò S. 
Marco innalzato j ricevendo da quello lo Scet- 
tro, e lo Stendardo Ro(To , lntegnc , con cui 
foglionfi i Soggetti di -qualità Principerà infeu- 
dare . Termino quefta illuftrc Profapia in Leo- 
nardo , che fu tepolto in Luinz detto in latino 
Leontium , Capitale del Palati nato della Carin* 
tia » Tanno 1500. quale volendo , che tutti i 
flati della famiglia di Andex fofiero in una fo- 
la cafa riuniti , iftituì Maflìmilliano Imperadore 
primo di quello nome erede , che già di gran 
parte di loro al poffeflò trovavafi . Ma ritornan- 
do al Patriarca Bertoldo , donde tempo fà col 
noftro difeorfo partimmo, egli fu il primo, che 
la Patriarcale refidenza da Cividale a Udine tras- y 0 n Ar% 
ferifee , dove per lo fpazio di circa 480. anni Laz i ilo 
aveano i Tuoi Preceffori teduto \ e perciò anche i.]x:o>o 
Patriarchi Forogiuliefi * di lbvvente chiamati. Sta. v ^^ , ts 
bilita, ch'ebbe quivi la fua dimora, volte tut- 1 
to il fuo animo a rendere Udine una bella, ed Cltt( i ^ 
ordinata città. Perciò la divite in cinque regio- Udine Mf. 
ni, Tornò di un bello, e gran Tempio , eh* è 
il Duomo , che ancora fi vede , ed il Configlio f Btllinì 
di effa a ventiquattro fcieltc perfone ridufle . * \ W p*m* 
Quivi avendo .anche i fuoi fucceflbri la fua Se- lujì d» 
de fermata, comminciarojio i maggiori anaridel 9- 
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mlf epìft. paefc colla principale nobiltà in cffa a ridurfi } 
rfpaUad 0 ^ crefciuta la città di commercio » e di fab* 
p i.f*g. ' ^" cne > ccr M Foro ^ frequenza, in breve tem- 
i\ 7 . po divenne la Capitale del Friuli , occupando 
candid, quel pcfto, in cui già longo tempo Aquilea, c 
Comm. p 0 j G v jd a j c mantenerti, con quefto però incom- 
^ J " parabil vantaggio fovra di loro, che, ieetfc già 
furono , Udine da cinque fècoli a quefta parte 
ancora in tal pofto confèrvafi. Chi fodero ifuoi 
fondatori, non e noto. Plinio pero fa menzione 
* ^ ' de' Tuoi abitanti , che Vedinati , oppur Nedinati 
egli chiama ; ond' è da fupporfi , che Vedino » 
yedìnates, oppure Nedino colla penultima breve fi dkefle . 
t*^f*** Di quefta opinione fifòil Cluverio ( 1 ) Principe 
?rtMUr*m<£ moderni Geografi , a cui ibfcrivefi ancora 
°ppidum .il Signor Marchese Mafiei; ( i ) e pare, che non 
vtdinum Y i diventa 1 eruditiflìmo Autore ( $) della Tavo- 
penultim* Ja dc | mczo tcmpo , i no&ti vicini Tedefchi 

SSn^J' an "° ^T 6 * fatino ^« proferita , e 
»ù Tre/- Pcuicn nel loro volgare idioma . Grand Homi. 
deu, itali* ni diede in ogni tempo quefta Città alla luce 9 
Vdtne, xr \ quali fingolarmentc rifplcndono Giacomino 
uJ ^ Torio, Michiele della Torre » e Francelca 
ì.c.io.' Mantica , tutti e tre Cardinali di S. Romana 
(z)Mafti Chiefa, per nobiltà, e dottrina fbmmamenteemi- 
ìer*»* nent j . Traforo ancora da efla i natali Paolo 
. detto il Veneto fbmmo Fiìofofo , Romolo , c 
twegrétph. Gregorio Amafei, Giovanni Candido, Alberto 
medti avi Pafquali , Francesco Robortelli , Verginio detta 
tpuflco p orza , Servilio Treo, Pompeo , e Jacopo CaU 
'** ^io n]1 * J ac0 P° Valvafone , Marquardo Sufanna , 
iti xv.» Tiberio Deciano > Zamorro Zamorra> Ruggiero 
'57. Tri- 
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dòlìa Iftoria elei Friuli; ?f 
Trltónio* i due Palladi!, Niccolò Madrid ,, tut- 
ti grandemente delle lettere benemeriti 5 c rant'al- 
tri, che volendoli tutti colle dovute lodi abbrac- 
ciare, troppo lungo difeorfb fi chiederebbe. Ora p^/ # d 
lèntiamo ciò, che di quefta Città Y ingenua, e lurre dé 
dotta penna di Monfignor Filippo del Torre Qvida- Cd. Ford- 
iste Velcovo d* Adria ne ferine . Lo tradurrò dal j 
latino, per non variare il linguaggio intrapefò. 
Dice adunque così! Rimangano intatti a quefta 
nohilijftma Città i fuoi pregi, quale per lofplen* 
dorè degli edific), per V affluenza dette ricchez,- At 
ze, per la frequenta de Cittadini % meritamene 
te traile più ilìufiri annoverate ci piace, edef- 



delVampliffima Patriarca! Sede , e dal fupremò 
Magifirato di tutta ìa Provincia àccrefeiuta > 
ed ornata ', nel pofto di Capitale di tutto HPae* 
fe la riponiamo, quindi ejfa non à bi fogno deU 
le altrui iodi ( cioè di quelle di Cividalc ) 
ne a cagione di invidiarci quefìd picchia glo* 
ria : potechè mentre noi le nofire paffate co fé 
noti fenta fondamento innalziamo , 4 lei riefee 
co fa piki che bella, e magnifica il poter fi del 
prefente fu& fiato vantare . Sin qui il Prelato 
fudetto . Avendo Bertòldo finito di vivere , fu à 
lui furrogato da Innocenzo quarto Gregorio 
Montelongo , allora Legato di Bologna , Prelato 
di gtan nome , quale avea poco prima ricupera- 
ta alla Chiefa Ferrara \ e Parma fciolta dall' af- 
lèdio > col quale Federico fecondo Imperadortì 
ftretta due anni tenuta lavea . Quefto defonto il 
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52 Brieve Notizia 

ne di Filippo Duca di Carintia concóviéró j ma 
non avendo mai quefti il Pontificio confenfo po- 
tuto ottenere , Ji convenne cedere il pofto a 
Raimondo della Torre, che dà Gregorio X.per 
^ i Tuoi gran talenti venne dal Vefcovado di Co- 
w *' mo a quefta Patriarcale Dignità Allevato . Il 
fuo ingrefTo m Udine fegui molto magnifico > 
ed alla magnificenza della co m par fa la grandio- 
fità delle fue azioni rifpofé -, perocché avvanza- 
tofi con trentaici milk combattenti fcttoTriefte» 
c - é gl^rio/amente dell'attedio la fciolfc • Quindi voi-, 
tofi ad aggrandire Udine , accolse in etta molte 
nobili Famiglie, che al grido di fua piacevolez- 
za ; e raagnanamità, da Milano, Firenze, Tren- 
to, Parma, Cremona, ed altre Cictà confluiro- 
no, dove per le fazioni, che allora tra Guelfi, 
e Gibellini infierivano, della pace nella loro pa- 
tria goder non poteano . Mai però maggior* 
mente non ifpiccò la generofità del fiio animo , 
che quando alla Città di Udine donò tutti i< 
Dazj di efla, de* quali ancora il pofleflò ne go- 
de: volendo con fi profufe munificenza le ama- 
rezze addolcire, in cui erano quefti Cittadini ca- 
chiti, a cagione della feonfitta , colla quale a 
Vaprio fu da Vifconti colpito, inoccafione, che 
volca nel Dominio di Milano la fua Cafa ri- 
metterei nella quale molti Udinefi ,. che volon- 
tariamente Sèguito laveano uccifi , o malamente* fe- 
riti iettarono . Ne di queflo contento feorgenda 
la Città in guilà cresciuta , che le fabbriche 
gran tratto fuori di effa Ipargevanfì, l'allargò* 

da 
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oc Ila tuona del Friuli • 
tfà quella jparte e di Mura la cinte, tre Borghi 
col nuovo giro abbracciando . Altre grand' opere 
ngli a fine conduue, quali ci pare, ben fatto , 
per maggior brevità forpaflare . Quei Paftori , 
jchc a Raimondo fucceflero, poco meno che tut- 
ti furono illuftri per grandezza >d' animo > nata- 
li, pietà, e per tutte quelle virtù, che ne' gran 
irrelati ammirare fi fogliono * Tra quefti vi fò 
Beltrando da nobil fangue in Guafcogna difee- CnrìdMjf 
io , nello ftudio delle leggi inguifa verfato, che 
da* Romani Pontefici, quali allora m Avignone 
fèdevano, per diciafétt' anni Auditore nella Sa- 
cra Rota ni trattenuto . Egli non fi ammantò 
della porpora Aquileefè, che per coprire li po- 
veri, che in tempo di cariftia fino a due milla 
giornalmente pafeeva . In lui aveano ' trovato il 
loro appoggio i pupilli , ed il loro fòftegno le 
Vedove ; ne vi era oppretfo , o tribolato , che a 
lui decorrendo non riportaffe follievo . Al rin- 
verbero di tante virtù freme il vizio \ onde non 
e* da ftupirfi, fé quelli, che machinavano Top- 
prefiìone della Tua Chicfa , congiuraflfero ad af» 
frettarli la Morte -, quale da lui presentita , in* 
trepidamente incontrò.: ed avendola molti mira* 
coli comprovata per Santa, li attirò là devozio- 
ne de' Popoli P che a gara lacclamarón Beato * 
Quefto grand* Uomo tèppe egualmente bene im- 
pugnare , il Paftorale , e la Spada : con quello 
farfi venerare, e con queftà temere . Trà nemi- 
ci , che inforfero a {turbarli la pace , uno fi fi\ 
Ricciardo da Camino > quale benché Vaflallo 
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deli.; Chiefa Aquileefè , ardì colle fue armi di 
aliala' Ja Mcduna , che a detta Chicfo obbedi- 
va j ed eflbidoli facilmente avvenuto di conqui» 
^ ftarla, rivoli l'animo a fbttometterfi ancora Sa* 

' > ■ cile. Andólli incontro colla fua gente feltran- 
do; ed in tal guifa lo feonfiuc , che non Te- 
ttandoli più modo a difenderti , accorato , c 
iènza Prole in Serravalle fua refidenza depofè la 
vita; onde ricadde alla Chkfa fudetta tutto il 
• Cadoro, Carolano, Cordignano, ed altri luochi, 
quali in fèudo della medesima Ricciardo rico- 
nofceva . Quefta illuftre Famiglia quale traile 
più potenti della Marca Trivigiana fplendette , 
r . da Corrado fecondo Imperadore di fua grandez» 
iporUTri- 2 * conobbe 1 principj. Nel ritomo in Germa- 
na/?/!, nia, ch'egli dopo la fua incoronazione in Ro- 
ma fèguita, faceva , liberal dono nel io i$, egli 
fece di molto terreno tra la Livenza, e la Pia- 
ve ad Alberto , e Guccello Figlinoli a Guido 
da Montanara 5 al quale avendo pofeia i loro 
Pofteri alcune Ville aggionte , che dal Conte di 
Ceneda nel 10 8$. ottennero in Feudo vicina 
ad Oderzo, fabbricarono un Catello , che Ca* 
«mino chiamarono , da cui e(fì il cognome di 
Gami nel! forarono . Quindi in progreffo si al- 
tamente crebbero, che in diverti tempi Signori 
6 videro dei Cadoro , di Serravalle , di Porto- 
buf&letto, della Mota » Oderzo, Ceneta, Feltre» 
Belluno , e Trcvigi. Ma effendo poi tra loro in 
più parti dtvid , fi andarono talmente infievo- v 
Hndo, che a mifera* e depreda condizione pciw 
N » v*n* 
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della Iftoria del Friuli . 55 
vennero. La Catedra di Aquilea per morte da 
Beltrando lafciata , fu da Niccolò Fratello di 
Carlo IV. Imperadore riempiuta . Venuto que- 4 ^ Q 
fti alla Tua refidenza diedi tantofto a vendicare 
l'affaflinamento del fuo Preceflbre . Fece perciò 
di molti , si Caftellani , che Udinefi le tefte vo- Can ^ / 
lare; e li Gattelli, e Cale loro in parte , o in 7 .Fr.Pall, 
tutto demolire. Tre volte fu in Udine V Impe- f i*t*g. . 
rador Carlo a trovare il Fratello, quale afle- 4ff- 
gnò quefta Città per refidenza al fuo Vicario di *£*' Mm 
appellazione fopra Trento, e Belluno; e vi no. f H "' *' 
minò a quefto pofto Avanzio Doglioni Bellu- i$?. $ e 
nefe, in luoco di Jacopo da Carrara Signor di ifp- 
Padova ad altra vita pattato. Alloggiava il Do- 
glioni in Borgo di Gemona * ove in una Ce- 
na fu con veleno eftinto. Furono di tal Morte 
imputati Brocca, e Periéghino da Cartello Bel- 
lunefi, e Niccolufio da Prata Friulano, A Nic- 
colò fuccefle Lodovico Torriano > quarto Patriar- 
ca di quefta illuftre Famiglia 5 ed a quefto ^ | 
Marquardo di Candeco Bavarcfé , Prelato dì 
grand' animo, e virtù Angolari. Era egli avanti 
Vefcovo di Augufta, Cancelliere, e Vicario Ira- - 
periale in Italia . Parve prefcielto dalla Divina 
Provvidenza a rintrodurre la pace nel Friuli , 
ed a riftabilire ne* fuoi Stati , c prerogative V 
allora combattuta Tua Sede . A Marquardo fu a. 138 i. 
foftituito Filippo Cardinal d'Alanfone , Nipote 
a Filippo Re ài Francia , Arcivefcovo di Roa- 
no, Patriarca di Geru fai emme, e Vefcovo Sabi- 
nefe , per la cui promozione gran turbini di 
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guerra in quefto Paefé eccìtaronfi , a motivò 9 
che il Papa li avea conferito il Patriarcato in 
commendai da che filmarono alcuni , che tanta 
Candid l ^£ n ^ dovelTe andare avvilita . Laonde ad ec- 
7 ,FrPal . cidio della Patria due partiti formarono* : uno 
p.ij. io di quelli, che Patriarca riconofcevanlo : t altro 
di quelli, che intendevano il pofleffo impedirli. 
A quefto gli Udinefi colla maggior parte de* 
Teudatarj , e Comunità : a quello i Cividalefi 
con altra porzione del Paefe aderivano . Gli 
Udinefi erano foftenuti da' Veneti , dalli Scali- 
geri , e da Gerardo Signor di Camino : i Civi- 
dalefi dal Re d'Ungheria, dal Carrara Signore 
di Padova , dal Conte di Gorizia , e dal Conte 
di Virtù Signor di Milano*, perlocchc in molte 
parti,, ma particolarmente nel Friuli la guerra 
molto fcempio faceva j ma prevalendo alla fine 
il partito Udinefè , convenne all' Alanfóne riti- 
rarci in Roma , e foflèrire , che in fuo Juoco 
Giovanni al Marchete di Moravia Figliuolo, in 
4, 1388. jftrctta Parentela a Vvccenslao 1. e de'Romani, c 
di Boemia congionto, fotte innalzato . Egli alle 
fue pecore più tofto Lupo, che Paftore diedi a 
conofcere; imperocché non baftando ai fuoi fé-- 
cclarefchi fciallaquamenti cento , e più milla 
Marche > che da' provventi Patriarcali la fua 
Menfa traeva, fi die ad infidiare al"c altrui fb- 
flan?ej ed anelando ad un tirannico arbitraria 
govèrno» fconvolfé della Città Capitale i Statu- 
ti.- e perchè l'autorità di Federico Savorgnano, 
che grande in effe aquiftata fi avea, gclofia , c 

forfè 
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della Iftoria del Friuli. 5 ^ 
forfè qualche amarezza recavali , mentre quefti 
la Sanca Mcflja , nella Chiefa di S. Stefano » 
che vicina al Tuo Palaggio avea , afcoltava , fu 
,* creduto, che di vita privar lo faceflfe, Pcrlocchè 
rizzatoli a vendetta Triftano Tuo Figliuolo, che 
anni diciafètte appena volgeva, mentre Giovanni 
al frefèo fbtto una pergola palleggiava , aflalito- 
lo con alcuni Uomini allimprovviló , con 'più 
ferite Y eftinfe . A Giovanni fu dato lucceflbre A. 139^ 
Antonio Gaetano Cavaliere Romano $ ed a que- 
* fto Antonio Panciera di Portogruaro, la cui Ca- 
ia ora di Zoppola viene chiamata . Circa que- a. 1402.* 
fti tempi morì Pileo da Prata, Feudatario Friu- 
lano , e Cardinale di S. Chiefa gran dotto , e 
gran Mecenate de* Letterati , quale in Padova 
ftabilì , e genero&raente dotò , il Collegio Pra- 
tefè, a comodo della gioventù Friulana , che nel- 
lo ftudio delle Leggi di approffittarfi defideratfe . •' 
Eflendo il Panciera ftato dal Papa dal Patriar- canati L 
cato depofto, li fu furrogato Antonio da Pon- 7Jr.?alL 
te-, onde trà loro crudel guerra fi accefe c di ' lo * 
bel nuovo fi divifè la Provincia in due parti , 
. le quali una contro T altra infierendo , a lagrì- 
mevolc condizione la comune patria conduflero . 
Ma eflendo il 'Panciera ftato al Cardinalato in- 
nalzato : ed il da Ponte avendo alle fue ragio. 
ni ceduto -, fu dal Capitolo di Aquilea , e dai 
Provinciali , a cui s'afpettava , Lodovico Duca 
di Techo, Principe dalla Caia di Abburgo cfci- 
to, del Patriarcale manto coperto . Quefti fu i* 
ultimo de* Patriarchi , che del Friuli, dell'Iftria, 

e fiati 
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« fati annetti , averte il temporale Dominio ; 
imperocché eflendofi egli impegnato m una guer- 
ra co* Veneti : ne effondo a sì grande potenza 
arefìftcr baftevole, aflentofli dalla Tua Sede per 
fare airimperadore Sigi/mondo riccor/ó y ma da 
Itti debolmente affittito, convenne al Paefe fian- 
co oramai della guerra , mirare alii ftefli Vene- 
ti, quali già aveano gran parte del Patriarcato 
ottenuto > come a porto, in cui entrati poteva- 
no da cosi cruda borafea riaverli. Laonde eflen- 
dofi prima j Cividalefi , e poi gli Udinefi , e 
fuetti fenon dopo lunghe prove di una corag- 
giofa coftanza v er lo il fuo Principe , iòttomeflij/ 
convocato il Generale Parlamento , tutta la Pro- 
vincia a quelli fi diede 5 lotto la cui ombra da 
quel tempo fin* ad ora pretèrite con molta pace, 
e contento ripofa . Di quello Paefé , di cui fi* 
nora abbiamo le principali vicende notate -, la- 
fciando da parte gli Uomini Illufori che per lo 
panato colle loro degne azzioni a grado di 
molto onore la loro Patria innalzarono: ora ver- 
remo a regiltrare quei pochi , che nell* età , in 
cui prefentemente viviamo , nello fteuo Paefe ve- 
nuti alla luce, col loro valore, e iapere alla 
medefima ringoiare (Urna aquiftarono . 

A Vi . 
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AVVERTIMENTO. 

Quelli , che più di una 
olta fi nomineranno , fa- 
irtno /blamente la prima 
el Margine fegnati col nu- 
ìero , 
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ECCLESIATCI .ILLUSTRI 

DEL FRIULI 

( i 

: <D&1 16 6$. fino al 1735- j 

1 * j * te 

1 ■ i » ■ 

GOSTINO Moroflo Capuccind 
naque in La ri lana l'an. 161S. hi 
due volte Generale della fu a Rei 
ligione, morì in Venezia nel 1 7 1 1< 
1 ANGELO Maria di Leonardo Angeli naqiw 
in Udine Fan. i^i.jora è Provinciale de 1 
Capuccini di quefta Provincia. 

3 ANTONIO de' Conti di Polcenigo mori VeC 

covo di Feltre nel 1-24, 

4 BARTOL AMEO Gera Cadorinò Velcovo paii< 

mente di Feltre vivea nel 1^71. 
7 BENEDETTO Polami Domenicano nàcque in 
Udine il 1654. fu Maeftro, e Provinciale > 
mori in Patria l'an, 172^. 

6 BERNARDO Maria di Antonio de Rubeis 

dell' ordine di S. Domenico , naque in Cividale 
l'an. 16S7. fu Vicario Generale della fua 
Congregazione intitolata del B. Jacopo 
Salomoni j ora è Cenfbre , e Confultore del 
S. Officio in Venezia , Elaminatore Duca- 
le, e Patriarcale. 

7 FABIO di Ferdinando de Signori di Collore- 

do Co: del S. R. I. , Marchefe di S. So- 
fia in Tofcana, L* B. di Val/c, e Vi/con- 
ce 

1 

1 
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del Friuli. ti 
te di Melfo, naque nel 1671 , fò Cava- 
. licrc di S. Steftano , e Priore di Lunigia- 
na , rinonciate ai fratello , che fu poi Go- 
vernatore di Milano , le ampie facoltà a 
lui legate in Germania, fi fc Prete dell'O- 
ratorio di Roma , al prefente è Arcivefeo^ 

vo di Lucca. > 
i FERDINANDO di Federico Co: di Kienburgo 

Gordiano fu Canonico di Salzburgo, Prin- 
! cipe , e Vefcovo di Lubiana , poi Arcive- 
x feovo di Praga : coronò in Regina diBoe- 
t mia 1' ora Regnante Imperadrice Elilabet- 
\ ta Criftina, morì in età , che li So. paf- 

lava • ' 
9 FILIPPO del Torre naque in Cividale l'ari. 
i6^. morì Vefcovo di Adria li 25. Febr. 
1717. 

10 FORTUNATO Gera Capuccino , fratello al 

fovraccennato Vefcovo diFeltrcfò tre volte 
Provinciale della Provincia di S. Antonio» 
' e due volte Generale , morì in Sulmona 

fan. 1669. r 

11 FRANCESCO di Francefco del Torfo Udinelc 

vivente, naque nel 1É66. veftì rabitodeH. 
Ordine Carmelitano , nel quale fu Mae- 
ftro, Predicatore, e Provinciale. 

ix FRANCESCO Maflfimiliano di Giambattifta 
Vaccani Goriziano fu Vefcovo di Pedana in 
lftria, poi Vefcovo, c Co: di Triefte, ma- 
ri nel 1671, 

li GIAMPIETRO di Jacopo Viriti dell'ordine 
de Servii Maria naque marniaPan. *66o. 
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fu Maeflro , e Provncialc , ora gode ii 
fregio di Efaminator Sinodale. 

t 4 G1ANN ANTONIO Zanoli Udinefe Capuccì- 
no fù due volte Provinciale, morì in Ve- 
nezia Fan. 1690. 

1 s GIANFRANCESCO di Tommafo Miller di 
Guldengron nato nei 163 3. fu Conigliere de' 
tre ultimi Imperadori 5 Vcfcovo , e Conte 
di Triefte, mori nel 1720. 

jS GIUSEPPE di Antonio Co: di Rabatta, na- 
que in Gorizia nel i6ié t , fò Cavaliere di 
Malta i Capitano degli Alabardieri di Fer- 
dinando IV. Re de* Romani , e di Leo- 
poldo luo Fratello , che fu poi Imperado- 
re> loro Maggiordomo, Cameriere* e Con* 
l figliere di Stato , finalmente Vefcovo > e 
Principe di Lubiana , mori nel 1 666. 

%j GIUSEPPE Maria Bottari Francifcano ni Ge- 
nerale della fua Religione, poi Vefcovo di 
Polaj morì nei 1719. fuo Fratello Andrea, 
aflieme co' fuoi diccndenti fò per fupplica 
data aggregato alla Cittadinanza nobile di 
Udine li 24. Marzo 1695. 

18 GIUSEPPE di CàrloCo:Camuzio naque in 

Tolmezo li 12. Genaro 16? f. fù Vefcovo 
di Orvieto, morì gli S. Genaro 1 <5 9 y . 

19 GIUSEPPEANTONIO di Giancarlo L. 

Delmeftri naque inCormonfò l'an. 1669. ® 
Vefcovo , e Conte di Triefte , morì nel 1 7 2 1 . 
lo GIUSEPPE del Co: Federico di Attimis de' 
Signori di S. Croce , nato nel 1 6$o. , fu 
Canonico di Salzburgo, ora è Vefcovo, c 

Pria- ! 
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del Friuli. c% 
Principe di Lavane nella Corintia. 

li GIUSEPPE di Giambattifta Danetazzj Capucx 
cino , naque in Udine nel 1642. fu Pro- 
vinciale due volte di quefta Provincia, mo- 
rì in Verona nel 171 1. 

22 GIUSTO di Francefco Fontanini di S. Danie- 
le vivente , Arcivefcovo di Ancira , Affi- 
liente al Soglio Pontificio, Prelato Dome- 
ftico della Santità di Clcm. XI., e di Be- 
nedetto XIII, Abbreviatore del Sagro Pa- 
lazzo Apoftolico, Abbate di Sefto, ed uno 
de' Prelati del Parlamento Gonerafe del 
Friuli , naque nel 1 6C 

2 j JACOPO Ferdinando L.B. Gorizzuti naque 
in Gorizia V an. mori Vedovo, c 

Conte di Triefte nel 1 691. 

24 JACOPO Valloni naque in Cividale nel 

1*49. veftì labko de' Padri Minori Con- 
ventuali di S. Francefco Tanno i*6f. , (u 
Maeftro , e ^Dottore in Sagra Teologia » 
Miniftro Provinciale, e Commiflario Gene- 
rale della Provincia del Santo: per lofpa- 
210 di 40. anni e/ércitò l'officio di Teolo- 
go nelTinfigne Collegiata della fua Patria, 
ove morì li 2. Dicembre 171 f. 

25 LEANDRO di Fabio de Signori di Col- 

loredo naque nel , fò Cavaliere di 

Malta , Prete dell' Oratorio di Roma , ri- 
cusò TArcivefcovado di Avignone i e crea- 
to Cardinale nel 16$ 6. fù fommo Peni- 
tenziere, e Prorotte de' Covcmuali , mori 
l'Anno 170J. 

16 LE- 
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M LEANDRO di Fulrio de'Coo: di Porzia^ 
c Brugnera naque li 15. Dicembre 1673. 
fili Benedettino , e Confultore del S. Officio , 
ora c Cardinale, ed Abbbate di Rofeccio. 

iy LUCA Scrtorio di Giancarlo L. B. Delme- 
ftri, Fratello del fovradetto Giufeppanto- 
nio, nato in Cormonfo Tan. 1680., ora 
è Vefcovo, e Conte di Triefte. 

1$ MARIANO di Giambattjfta Gabrieli Udinefe 
naque li u Settembre 1643. fu Canonico 
di S. Pietro in Roma , e Prelato Dome» 
ftico di Aleflandro Vili, mori li 2. Set- 
tembre 1691. 

zo MASSIMILIANO Gandolfo Co: di Kien- 
burgo Goriziano tu prima Canonico, e poi 
Arcivefcovo di Salzburgo , Principe del 
S. R. L , Legato nato della Santa Sede 
Romana morì Tan. 1687. 

30 MARCO di Pietro Criftofori di Aviano , 

Capuccino, Cafa ora abitante in Pordeno- 
ne, per Santità celebre per tutta Europa, 
morì in Vienna Tan. 16^. 

31 NICCOLO' di Giambattifta Gabrieli Udi- 

neié, Fratello alfudetto Mariano, naque li 
25. Genaro 1645., fò Canonico di Aqui- 
lea, poi Vefcovo di Cittanova nell'Iftria , 
morì li 14. Giugno 17 18. 

32 PAOLO Celotti nato in Udine nel 1676"., 

Maeftro nella Religione decervi di Maria, 
Provinciale Attuale di quella Provincia , 
Teologo , e Confultore della Sereniflima 
Repubblica Veneta • 

33 WE-. 
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53 PIETRO di Cornelio Frangipani Marchete 
di Nemi , già Fratello a Mario attuale 
Senatore di Roma, naque in Tarcento Tuo 
feudo , fù Canonico di S. Maria Maggio- 
re, Piftolante del Papa, Referendario dell* 
una , e l'altra Segnatura , profilino ad an- 
dare "in governo, morì fui fiore di fuefpe- 
ranze Fan. 17. . 
34 RAIMONDO di Antonio Co: Lantieri de 
Signori di Vipao , e Raifimbergo fu Pre- 
pongo di Cittanova nella Carniolia , ed 
Amminiftratore del Vefcovado di Olmitzin 
Moravia, morì Fan. 17 . . ~ 
3j RAIMONDO Ferdinando di Giovanni Co: 
di Rabatta , naque nel 1671. fu Coni- 
gliere di /Stato di Carlo VI. Imperadore , 
Vcfcovo , e Principe di Parta via morì nel 
1711. 
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NELLE ARMI ILLUSTRI. 

A NTONIOdiMaflìmiflianodc'Contidi 
XX Porzia , e Brogncra Maggiordomo 
maggiore di Adeleide Elettrice di Baviera » 
fò Generale di S. M. Ccf. mori nella Bat- 
taglia di Reinfèlt , tagliato a pezzi con cut- 
to il fuo Reggimento nel 1678. 

i7 ALOY degli Aloy naque in Geraona , fi 
Capitan», e Tenente Coloncllo in Morea, 
morì in Venezia nel 172.7» incitea. 

38 ANTENORO Antenori da Palma fò nel 
165 S.Capitano del Vafcello Sagrmcio di Abra- 
mo mandato dalla Santità d' Innoc. X. al foc- 
corfo de* Veneziani in Candia : aflunto poi 
agli ftipendj di qucfti , fò Sargente Maggio- 
re in Dalmazia; quindi panato in Levan- 
te fi nel Generalato di Andrea Cornar» 
nel 1666. al grado di Coionebo innal- 
zato • 

?9 ANTONIO di Francefco Co.- Lancieri de* Si- 
gnori di Vipao , e Raifìmbergo , Copici 
ereditario della Contea di Gorizia > Ca- 
meriere della Chiave, d' oro di S. M, Ce£ 
e Colonello delle ordinanze del Paefc, mo- 
ri li x 8. Dicemb, 

40 



ttcJle armi illuftri. 

40 ANTONIO di Carlo de Signori di Ite ria- 
vente ì naque nel 1^4. fò Capitanio iri 
Ungheria nel Reggimento Rabatta, inter- 
venne alla difefa di Vienna , ad araendue 
gli affedj di Buda , ed a quattro battaglie 
campali : fu per fine Colonelio de* Parla- 
mentar; del Friuli , Regg. formato V anno 4 
1701. 

4 1 ANTONIO Co.- Antonini de'S ignori di Sacii- 
' Iettò nique m Udine , ebbe due fratelli , che 

morirono in ferviggio del Sereniflìmo Venet. 
Principe , militò longo tempo in Morea * 
fu Governatore di Navarino, Indi dell' im- 
fiottante Piazza della Suda , ultimamente 
di Marano , morì in Venezia i' anno 
1715. 

41 ANTONIO di Marzio Co: di Straflbldo nato 
l'anno 1690. é Colonelio attuale delle mi- 
lizie ilei Contado di Gorizia > e Cameriere 
della M. di Carlo VI. lmpcradore Re- 
gnante . 

45 ANTONIO di Girolamo di Colloredo fu Go- 
vemsfcor di Milano , è prefcnremente Ten. 
Colon, nel Reggim. Moich . 

44 BALDASSARE di Angelo Donati naque iri 
Lati Tana li 12. Agofto 1664. fervi due anni 
volontario nelle truppe del Veterani Gene- 
rale Cefarco i arrivato al porto di Capita- 
no reftò /chiavo de' Turchi nella baetaglia 
di Lugos in Tranfi! vania l'aiuto 16 9 ^.re- 
dento con mille Taleri fò decorato col gra- 
do di Sergente maggiore ; nel qual porto 

1: 2 ti 



I 



p% "Uomini del Friuli 
fù a lai, ed al Lacatclli , che pi fu 
nerale , e Marifciallo, appoggiato il blocco 
di Modena Tanno r% . c venuta da Spa- 
gna in Italia T Jraperadrice regnante » 
egli ebbe V incombenza di accompagnarla 
fino a Vienna con 800. foldati ; poi dw 
chiarata Ten. Colon, del Reggimento Vis- 
conti mancò di vita in Bologna li lo. Apr> 

j BA ÀTO LUCCIO di Girolamo Co:Bartplucci 
Udinefe fu Coloncllo d* Infanteria nella' Ve- 
neta Armata, morì in" Vonizza Piazza deli ? 
Epiro T anno 17 iS. 
4* CARLO di Girolamo Co; di Strauoldocom- 
minciò a militare fotto il Duca Piccolomi- 
ni fuo parente, qual'era Luogotenente Ge- 
nerale di Ferdinando III. Imperadore ; e$ 
andato in Fiandra fu Capitano di 3 00 Fan- 
ti nel Reggimento di Baden, poi Sargentc 
maggiore di un Terzo d' Italiani .* chiama- 
to in Ungheria da S. M. Cef. fù dichiara- 
to Colonello" d'Infanteria , pbi Comandan- 
te fupremo contro Ribelli: fù alla fine Ge- 
nerale dello Sbarco della Sereniflìma Repub- 
• blica Veneta, mori in Corfù l'anno itf8c t 

47 CARLO di Ermanno Sigifmondo Co: di Atti- 
rais de Signori di Pezenftain nato nel 1660. 
fò Capitatilo nel Reggimento Hayfter, poi 
Capitanio Comandante di Lica , e Corba- 

via, morì nel 1733. 

48 CARLOMAR1A di Pace L.B. di Fridensberg 
nato nel 163 j. fù Cameriere dell' Impera, 

dor 
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dor Leopoldo, Tuo Marifciaflo di Campd ; 
Luogotenente Generale, e Coloncllo di Co- 
razzieri a cavallo, morì nel 1701. 

48 CARLO de' Conti di Porzia > e Brugnera Ri 
Generale di S. M.C.C, nella guerra di Si- 
cilia, mori in Napoli li 10. Luglio 1720. 

fo CARLO di M. Antonio Calmo de* Co: di 
Tiffano naque iti Udine li 18. Settembre 
1611. ebbe la carica di Pcrfonaggio ne! 
Càftello di Brefcia , di Governatore delle 
Cernide nell Iftria, due volte della Fortez- 
za nuova di Corfii , morì nel Zante li 1 8. 
Febraro 1670. 

51 CESARE di Francefco Co: di Nehaus naque 
in Gorizia nel 1^87. è attualmente Te- 
nente Colo nello di S. M. C. C. nel Reggi- 
mento di Lycbenftain . 

fi CLEMENTE Giufeppc di Nicccolò di Calca- 
gna de' Signori di Valvafòne , e Frata na- 
que l'anno 165)5?. è prefèntemente Tenente 
Coloncllo nel Reggimento di Sechendorf a 
ferviggio di S. M. C. G ( 

53 ERMES d'i Orazio de* Signori di Colloredo 
naque nel 1622. fò Gentiluomo del Ca- 
mera del G. Duca di Tofcana , Cameriere 
della chiave d' oro di Leopoldo Impera - 
dorej e poi Sargente maggiore delle Ordi- 
nanze del Friuli, morì Fanno 1652. Miv 
litò anche in Germania in grado di Capi- 
tano di Corazze fotto Giambattifta Tuo 
fratello > qual Giambattifta era Tenente Co- 
rnelio nel Reggimento del Marifciallo ài 

E j Cam-; 
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Campo Rodolfo di Collortdo, G. Prióre de' 
Cavalieri Gcrofolomitani del Regno diBoc- 
mia i quindi Colonello del Reggimento del- 
le Guardie dell' Arciduca Leopoldo : alla 
fine Generale dello Sbarco della Repubblica 
Veneta. Morì nella difefa di Candia, col-, 
pito da una fpingarda Tanno i^4f* 
f4 DARIO L.B, di Nefwus Goriziano fò Co- 
lonello , poi dichiarato Sargente maggior 
di battaglia nel 1671. dall lmpcrador Leo- 
poldo . 

f c ETTORE di Girolamo de Signori di Brazzac* 
conaque li 3. Aprile 161 f. fò nel 1 664. Co- 
mandante di Claufenburgo , e Tenente Co- 
lonello del Reggimento Vvallis; nel i6 7 ^ 
e 76. nella guerra trà l'Imperio, e la Fran- 
cia, ebbe il fupremo Comando delle Trup- 
pe Palatine, e fue Aufiliarie .* ritornato al 
Serviggio di S. M.l. fu dichiarato fuo Ge- 
nerale . Morì nella Moravia nella Fortez- 
za di Radiz , ili cui era Comandante nel 
mefe di Agofto del 1684. 

;6 ETTORE di Sigifmondo della Torre de'Con- 
ti di Valfaffina , c Signori di Villalta fù 
Tenente Colonello nelle guerre trà l'Impe- 
rio , e la Francia , vivea circa gli anni 

$7 FEDERICO di Antonio Co:Lantieri naque nel 
1672. vive Tenente Marifciallo » e Gene- 
rale di un Reggimento di Corazze Cela- 
ree. 

j 8 FE&DIN ANDO di Francefco Co: Lanticri fu 

Oh 
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Cameriere della chiave <T oro di Leopoldo 
Impcradore Sargente maggiore &c. 
f * FILIPPO di Giovanni Co: Rabatta de Siguo* 
ri di Canale nàque nel itf^8. è attuai- 
mente Sargente Generale di Battaglia di S. 
M. CC 

60 FLAMMINIO Bituffi di Portogruaro era t 
an. 1 6 S 2. Tenente Colo nello di S. M.C. e ilio 
Comandante in Zendreo, fò poi Governa- 
tore di Varaditio , morì in patria V anno 

Egli fu figliuolo a Niccolò > che 
militò fbtto le lnlegne di Savoja , e fu Go- 
vernatore di Vetua -, mori in Patria anch' 

egli nel léff. 
*i FLAMMINIO Fhmminj di Cormonfo fi* 
Capitani di Fanteria Alemana nel Reggi-, 
mento di Battolarne© di Manzano Civida* 
lefe, a iérviggk) della Maeftà di Ferdinan- 
do terzo, indi Tenente Coionello in Can* 
dia , morì nel t6yt. 

61 FERDINANDO di Marzio qa. Niccolò 
Co. di StrafToldo militò neh" Ungheria, do* 
ve nella battaglia di Belgrado Leopoldo, e 
Luiggi fuoì fratelli lafciaron la vita > ora 
egli è Capitano nel Reggimento Naifol, e 
e Comandante di Craiz per S. M.GC. 

6; FRANCESCO Villalta di S. Vito paflato 
Venturlere in Ungheria fi trovò nel 1664. 
alla battaglia di Rab: fatto Coionello di S. 
M.CeC fi portò al ferviggio di Venezia , da 
cui in tal grado ni mandato in Candia , 
ove diede molti faggj di valore nella difé- 
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fa del Panigrà . Mori nella fua patria li 
i^. Marzo i6$i. 

£4 FRANCESCO di Scipione di Sbrojavacca 
vivente naque nel 16 $ 1, , nel 1701. fù 
eletto Capitanio nel Reggimento da Parla- 
mentar; raflegnato al Sereniflìmo Principe , 
da cui iett'anni dopo fu con 400. Ducati 
al Pubblico férviggio condotto , e coli' im- 
piego di Governatore di Zara , di Caftcl- 
nuovo , e di altre Piazze fucceffivamente 
fregiato. Egli è Nipote a Rodolfo di Sbroja- 
vacca, che fu nel 1619. Sargente Maggio- 
re del Reggimento Aldringher Cefàreo 
venuto poi al fèrviggio de* Veneti fu fb- 
vraintendente ali* Artiglieria , e Sargente 
Maggiore di Battaglia i morì in Portogrua- 
ro l'anno 1661. 

6] FRANCESCO di Girolamo Co. di Straf- 
fókto fu Cavallerizzo Maggiore di S. Al- 
tezza Sereniffima il Principe Mattias di . 
Tofcana , Inviato del gran Duca al Re 
Criftianiffimo , Governatore di Siena , e 
Colonello della Repubblica Veneta , morì 
nel 166$. Quefti ebbe otto fratelli , tutti 
Uluftri , e come tali tutti anno luoco in 
quella Raccolta, eccettuato Battolarne© Co- 
lonello cT Infanteria fotto Ferdinando III. 
Imperadore per effere morto nel 1647. 

66 FRANCESCO di Lodovico L.B. Formentini 
naque nel 1698. vive Tenente Colonello per 
S. M. C. C. nel Reggimento di Arach. 

C 7 FU LCHER IO de'Conti di Porzia , e Brugne- 

ra 
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rafu Governatore dell'armi in diverfcPiaz^ 
ze delia Morea> ed anche di quella di Scio 
fino alla refa: paflato poi nel 1 703. al lèr- 
viggio dell' Impcradore fù dichiarato fuo ac- 
tual Colonello , e Comandante delle guar- 
die Reali di Napoli * 
*8 GIAMBATTISTA Co. di Polcenigo , e 
Fanna fu Generale Ingegnieré fòvra le For- 
tezze del Veneto Dominio, Sargente Mag- 
giore di Battaglia , Governatore delle Ar- 
mi in Verona &c. mori nel 17*. 

6 9 GIAMMATTEO di Girolamo Co.diStraf- 
foldo fu Gentiluomo di Camera dell' Im- 
peradore Leopoldo, fuo Capitanio, e Sar- 
gente Maggiore di Corazze , Colonello , e 
General di Battaglia , Supremo Capitanio 
di Carlftat, dove morì l'anno \G%6. 

70 Gì ANN ANTONIO di Giufeppe Co. Lo- 
catelli nato in Codroipo nel 1666* fu Ge- 
nerale, Tenente Marifciallo, Configgere di 
guerra» e Colonello di Corazze di S. M. 
C.C. mori Governatore di Efégg nell'Un- 
gheria nell'anno 1732. 

71 GIANFILIPPO di Gianfilippo Conte del- 
la Torre, Signore di Duino nato nel 163S. 
fu Configliere di Stato , General di Batta* 
glia di S.M.Cef. e Tuo Inviato in Polonia, 
morì nel 1706. 

72, GIANSILVIO de' Co. di Porzia , e Bru- 
gnera fu Generale di S. M. CtC e Colo- 
nello di un Rcgg. d' Infanteria > meri nel 

75 
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7} GIOVANNI di Niccolò Brandi* naque iti 
Cividale . portoflì Venturierc in Levante , 
ove prima fu Capitario di Cavalleria , poi 
ColoneUo dì Dragoni a cavallo . Vive an- 
cora . 

74 GIROLAMO del Co. Lodovico Giufcppe 
L.B. Formentini naque in Cividale fu Te» 
riente Coloncllo nel Reggimento di Se- 
chendorf mori nella battaglia di Parma li ' 
i$. Giugno 1734. 

75 GIROLAMO, di Antonio Co. Rabatta fi 
Tenente ColoneUo di S. M. Cef. Leopoldo 
Imperadore > morì mentre raccoglieva un 
Reggimento a Tue ipefc. 

7* GIANDOMENICO di Alfonfò Co. Af- 
quini de* Signori di Fagagna naque inMon- 
falcone nel 1681. c Sargente Maggiore nel 
Reggimento Vimercati a ferviggio di Ve- 
nezia» 

77 GIUSEPPE di Giovanni Co. Rabatta, na- 
que nel 1661. fu Capitan io del Cartello 
di Gratz, Tenente Marifcialio di Campo , 
Cameriere deJla chiave d' oro , Configliera 
di Stato di S. M.C.C, e fuo Generale Co- 
mandante di Carliftoc mori nel 173 1. 

78 GIUSEPPE di Girolamo TcaWi Conte di 
Bagnaria vivente fu Tenente ColoneUo ! del 
Reggimento prefentato daUa Città di Udi- 
ne al Sereniamo Veneto Principe 1' anno 
1701. 

GIUSEPPE di Ottavio L.B. de* Terzi na- 
que in Gorizia l'amio 1^84, vive Tenente 

Cor 
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Colonello del Reggimento Licbenftain. 

So JACOPO di Nicolò di Straflbldo fò Ca- 
meriere di S. M. C. C e Tuo Colonello , mo- 
ri nel 172.0. 

Ìi LEANDRO Co. di Prata Tenente Col 
attuale del Reggimento di Corazze Lan- 
cieri 7 

8z LEONARDO di Ricciardo de* Signori di 
Varmo naque nel i6$6. incirca > è Te- 
nente Cornelio attuale del Battaglion di 
Parma , che milita a ferviggio della Re* 
pubblica Veneta. 

83 LODOVICO di Girolamo de* Signori di 
Colloredo naque nel 1631. fò Cameriere 
della chiave d'oro, e Cameriere fegreto di 
Leopoldo lmperadore, mori Capitanio de- 
gli Arcieri di guardia di S. M. Cef. Tan- 
no i^J» 

84 MARZI ) de Conti di Polcenigo fu Go- 
vernature dell' armi in Verona , in Palma > 
ed altrove, morì in Udine Tan. 17... 

8f MARZIO di Niccolò qu. Marzio Co. di 
Stratfoldo de' Signori di Fara naque Tanno 
1603. fu Gentiluomo di Camera di Leo- 
poldo lmperadore , Tuo Intimo Configliele 
di Stato , Tenente Colonello nelle guerre 
di Ungheria ; e Colonello della Milizia 
del Contado di Gorizia, Capocaccia eredi- 
tario di elio , morì Capitanio di Tnefte 1' 
anno 1731. 

S* MICHIELE di Antonio Co. Rabatta de* 
Signori di Canale Cameriere di Leopoldo 

L Im» 
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I. Imperadore , c Colonello di un fuggi- 
mento mandato in Ifpagna contro il Redi 
Portogallo, morì nella bsttaglia diVillavi- 
ziofa l'anno 1665. 

87 NICCOLO' dì Lucrezio de' Co: di Straf- 
foldo de' Signori di Soiìumbergo fu Tenen- 
te Colonell » del Reggimento de' Parlamen- 
tarj del Friuli formato f anno l'yoi. Gò- 
vernatore dell' armi in Verona , ed altre 
Piazze, morì in Udine Tanno 171. 

$g NICCOLO' di Girolamo Co. dijltrafsol- 
do fò Cameriere delle chiave d'oro di Leo- 
poldo Imperadore, e Colonello nelle Vena- 
te Truppe, morì m Straflòldo nel 169$. 

t 9 NICCOLO' di Francefco Co. Locateli? 
Nipote del Generale Giannantonio fudetto,. 
nato in Codroipo nel io<?o. ora è Colo- 
nello del Reggimento di Le<5keftein . 

$o OTTAVIO Co. Fenicio naque in Pordene* 
ne Tanno itffi. fù Capitani^ di Cavalle- 
ria al ierviggio di Genova, paflato in Po- 
lonia venne col Principe Lubomirfchi ai 
-loccorfo di Vienna , quindi panato al fer- 
viggio di Venetia fò Colone ilo di Drago- 
ni a cavallo > due volte Souraintendente a 
tutta la Veneta Cavalleria , Governatore 
delle Armi in più Piazze , ultimamente inf 
Capodiftria , ove mancò di vita li Apri- 
le 1715. 

$1 ORAZIO di Girolamo Coi di Stfafoldo 
Cameriere iella Chiave d oro di Leopolda 
Imperatore * e fuo Colonello con Regg»- 

mcn- 
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mento, morì in Ungheria 1* anno 1681; 
91 ORTENSIO di Giulio Carlo di Cucagna 
de' Signori di Valvafbne , e Frata naqus 
nel 16 ss» fu Ten. Col. di S, M. Cefi- 
rea , mori Comandante in Poflega nel 
1714. 

91, OSALCO Co: di Polcenigo , e Fauna nel 
i5?t$. fò Colonello per la Sereniffima Rep. 
Vcn. ne'la Guerra di Mantova, poi Go- 
vernatore di Zara , e di Candia , Soprain- 
' tendente Generale della milizia de- le tre 
Ifble, e nel 16 {7. Generale de!lo Sbarco 
nella difefà del Regno di Candia \ rcftitui- 
tofi poi alla Patria per la Tua età di trop- 
po avvanzata , fu incaricato della Sopraih- 
tendenza delle Cernide di quà , e di là dal 
Menzo,morì nel 166$. incirca. 

94 PIERENRICO di Marcantanio Co: di 
Prampero Generale di S. M. C.C. , mo- 
rì Governatore di Gaeta li 1 8. Ottobre 
1722. 

py PIERERM AGORA di Beltrame Pini na-* 
to in Valvafbne Fan. 16^9. Ten. Col. del 
Reggimento del Duca Carlo di Lorena 
Tenente Geiierale di Leopoldo Imperadore, 
fu Sar gente Maggiore di Battaglia, lodato 
con una Lettera da S. Maeftà per l'im- 
prefa di Belgrado , nel cui attedio egli di* 
rette un attacco , morì addì 1, Giugno 

I<J<?0. 

$6 PIETRO di Mattia Pittoni naque inBraz* 
zano li <?. Novembre iffi, nel fuo lon- 

gQ 
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go militare fcrviggio à dati molti faggi di 
valore ; onde li fò appoggiato il decoro* 
fb impiego di Governatore del Gattello di 
Brefcia i al prefente è Cornelio con Reg- 
gimento. 

9 y POMPEO di Girolamo Co: di Straffoldo 
Colonello dell' Imperadore Ferdinando IILy 
c poi Colonello della Sercniflima Repùbbli- 
ca Veneta > mori in Crema Tan. 166$. 

58 POMPEO di Paolo Caimo Co: di Tifata 
vìvente Cavai, del Senato , fi Col. di un 
Reggimento dT Infanteria! efebito dalla Cit- 
tà di Udine nel 1701. 

99 RAIMONDO di GJanfìlippo* Cót della 
Torre de Signori di Duino fi Configgere 
di Stato , e Genera/e di Battaglia di S. M. 
Cefarea, mori nel 17 14. 

100 RAMBALDO Co: di Porzia , é Bucgnefa 1 
fervi Col. d* Infant. la MaeAà di Filippo 
IV. Re delle Spagne nella guerra contro- 1 
Portogallo, mori nel 16 Si. 

101 RODOLFO di Jacopo Co: di Édling oV 
Signori di Ungrifpacco naque in Gorizia 
nel 1^40. fò Connghere di Stato ; e Ca- 
pitario di Segna per S. M. Cef , poi Ge- 
nerale di Battaglia > lafciò di viver l'anno 
1704. 

102 RODOLFO di Antonio Co: dì Rabatta 1 
naque in Gorizia nel 1650. fi Colonello 
di un Reggimento dfi Corazze <fi 5. M. 
CeC y Cameriere delia chiave d* oro Gene- 
rat Commiffario dell' Armata Cefirea nell y 

Un- 
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tJnghcria, c Marilciallo di Catnpò , mori 
in Paffonia Tan. 1683. 

103 SCIPIONE di Niccolò Co? Gafpardis , 
naque in Udine t anno 16. . fò Colond- 
lo delle Ordinanze del Friuli , Sarg. Mag- 
gior di Battaglia nella Morea, mori Tanno 
16 So. incirca. 

1*4 TEODORO di Niccolò Volo nato in Cal- 
di* 1 an. 1^47. dopo la perdita di quella» 
Capitale trasportato con tutta la fua fami- 
glia In Palma, pafsò per divertì gradi del- 
la milizia Ven. nel itfjf. 6U al grado di 
Sarg. Generale . Morì in Napoli di Ro- 
mania Tanno 1704. lafciò in Palma fua 
moglie fuperftite , quale ancora vive. 

105 VALENTINO di Antonio Negretti naque 
in Udine nel 166$, intervenne alTaquifto 
di Caftdnuovo in Albania , Knin , Sign , 
e Narenta nella, Dalmazia in qualità di 
Primario Comandante > reftato fchiavo de* 
Turchi nelle Carabufe , e redento col pub- 
blico fóldo , fervi il fuo Principe in varj 
incontri di moka importanza ; morì in 
Knm Governdtor delft armi condotto fan- 
no 17 17. Vive? Giambattifta fuo figliuolo 
Sargcnte maggiore net Reggimento dei Co- 
lonello Francefco Jura. 
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UOMINI DEL F RIuLI 

V NEL POLITICO ILLUSTRI 
Dal 166 j, fino al i<>$ j. 

* 

io* A DELMO di Benvenuto Co: Petazzi 
J\* de Signori di S. Servolo naque nel 
1672. fò Conigliere di ftato di S. M. 
Celi, Capitanio di Fiume, e Buccari nella 
Croazia, mori nel 1731» 

t©7 ANNIBALE Antonio di Girolamo Co: di 
Porzia , e Brognera, Co: di Orttmburgo, 
Principe del S. R. I. , naque in Porzia 
... T anno 16. . ebbe varj illuftri impieghi 
nella Corte CeC, tra quali quello d'Invia- 
to al Re di Polonia, vive ancora 

108 ANTONIO di Giovanni Co: di Rabata naque 
• - nel 16 fo. (ìi Cameriere della chiave d'oro 
di Leopoldo Imperadore , Configgere di 
Stato di Giu/éppe I. , c di Carlo VI. re- 
gnante , Comiflario Cef. alla Dieta del 
Contado di Gorizia , Prefidente al Com- 
mercio de Littorali Auftriaci , ed attnale 
Capitanio di Gorizia , ed Amminiftratore 
di Gradiica . 

io? BERNARDO GIORGIO di Lodovico Mi- 
cofli, detto in Vienna il Co: di Miicolch, 
, naque nella Ponteba Ven. , Configliere 

di flato, e di Conferenza di S. M\C.G, 
fuo Direttore principale delle Finanze , Ba« 
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rane > e poi Co: del S. R. I. , morì in- 
Viemia ncll'an. 1710. 

110 CARLO SIGISMONDO della Torre de' 
Conti di Valfàfina >Ne Signore di Villalta > 
fu Cameriere delia chiave d* oro di Lepol* 
do Imperatore » fuo Capitanio di Triefte > 
e poi di Gorizia , fupremo Marefciallo del 
Contado di efla, morì nel 16 j . • 

ni CARLO di Maflimilliano di Giaramattia 
Co: della Torre , Signore di Duino , na- 
que nel i£i8. fò intimo Cónfigliere di 
flato di S M. G , fupremo Capitanio in 
Moravia-, Maggiordomo maggiore della Im- 
peratrice Eleonora , Cavaliere del Tofon 
d'oro, morì nei 1708. 

m CLAUDIO de* Signori di Panigai,fii Gen- 
tiluomo di Camera del G. Duca di Tosca- 
na , e Cartellano della Fortezza di Belve- 
dere di Firenze» morì in Portogruaro l'an- 
no 16 j6. 

113 FRANCESCO OLDERICO di Gianfilippo 
della Torre dc'Sig. di Duino naque nel 1^30, 
fu Maruciallo del Principato di Gradila , Tuo 
Capitanio , ed intimo Cónfigliere di (lato 
di Leopoldo Imperatore , Maggiordomo del- 
la Regina di Polonia Eleonora Arciduchefla 
d' Auftria , morì in Venetia Ambafciadore 
ordinario ài S. M. Cef Tan. 163$, 

114 FRANCESCO ANTONIO di Antonio 
Co: Lantieri de' Signori di Vipao , e Rai- 
fimbergo, Coppiere ereditario della Concea 

F di 
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di Gorizia, e Falconiere ereditario del Duv 
cato della Carniola , naque nel 1661. fò 
Int. Configgere di fiato di S. M. Ce£ , e 
Gapitanio di Gorizia , e G radi Ica , mori 
nel 172.$. 

1 1 7 FERRANTE del Co: Pomponio de* Si- 
gnori di Spilimbergo nato circa gli anni 
16 5 o. fù Primo Miniftro di Carlo Ferdi- 
nando ultimo Duca di Mantova , mori 
nel 1701. 

116 GIANFERDINANDO di Giansforza de' 
Conti di Porzia , e Brugnera nato nel 
1606. Cameriere della chiave d oro, Mag- 
giordomo della Contea di Gorizia, Amba- 
feiadore Ordinario di Ferdinando III. Im- 
peratore alla Repubblica di Venezia , poi 
Maggiordomo, ed Ajo dell'Arciduca Leo- 
poldo , del quale adonto all' Imperio fù 
per molti anni fuo Primo Miniftro , Ca- 
valiere del Tofòn d* oro , e Principe dei 
S. R. I. , e come tale ebbe nel 1^3. 
nella Dieta di Ratisbona la feflìone trà 
Principi dell'Imperio, morì nel 166$. • 

1 1 7 GIAMBATTISTA Novelli Co: delS.R.I. 
Inviato della Regina di Spagna alla Cor- 
te di Portogallo, {labili le Nozze trà Ma- 
ria -Soffia Elifabctta forella della Regina 
fudetta col Re Pietro di Portogallo , gio- 
vane mancò di vita appreflò Venzone addi 
11. Febraro 1^7. 

ut GIANCARLO di Gianfcrdinando fudetta 

de* 
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tfe' Conti di Porzia , e Brugnera , Principé 
del S. R. I. tu Cameriere di S. M. Cef 
e Supremo Capìtanio della Carintia, mori 
in Cianciare li Aprile 
il$ GIAMBATTISTA di Camillo Co: di Col- 
loredo nato nel Conigliere di Sta- 

to di tre Jmper. fucceflivi * Ajo di Carlo 
Setto poi Imper. nel Tuo viaggio di Spa- 
gna, Tuo Amba/ciadore alla Regina deliri 
G. Brettagna , ed al Re di Portogallo, ul- 
timamente Ambalciadore ordinario alla Re- 
pubblica di Venezia , e Cavaliere del To- 
wn d'oro , mori in Vienna Marifciailo T\if 
premo della Corte Cef l'an. 
ilo GIANF1LIPPO di Giangafpero Co: Co- 
benzil de' Signori di Profecco , Dapifero 5 
Ereditario del Contado di Gorizia, ivi na- 
que nel i<>}6. i fu intimo Conigliere di 
Stato di S. M. Cef, Capitario di Trieftc * 
t poi di Gorizia, mori nel 1702. 
Hi GiANGASPERO di lui figliuolo naque 
nel 1 664. , vive intimo Conigliere di Sta- 
to , di S. M. C. C già Tuo Càpitanio di 
Gorizia , e poi di Lubiana , Marifciailo 
fu premo di Corte, éd ora Cameriere Mag- 
giore dell Imperatore regnante , e Cavaliere 
del Tolòn d oro. 
tu GIROLAMO di Carlo della Torre , Co- 
di Valfafina i de Signori di Villana fò 
Cameriere della chiave doro di S. M. Cef, 
e fupremo Marifciailo della; Contea di Gow 

F 2 .ri- 
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n zia , e Gradifca » mori nel 1710; 
12} GIROLAMO Seal vinoni di Valvafonc 
Bar. del $, R. I. Cavaliere di S. Jago , 
Configgere dell' Eccel/a Camera Aulica di 
Leop. Jmp, , filo Limofiniere Segreto , e 
fuo Inviato in Ifpagna > morì in Vienna 
poco dopo il fuo Augufto Padrone. 
124 GIROLAMO di Ferdinando Co: di Collo- 
redo nato nel 1^74. G. Giudice, ed Arci- 
dapifero del Regno di Boemia , due volte 
Luogot. Cef. alla Dieta di Ratisbona, Ine. 
Consigliere di Stato , fupremo Capitanio 
della Moravia > Conte del S. R I. , e del 
Sagro Palazzo , Governatore, e Capitanio 
Generale dello Stato di Milano > mori in 
Vienna nel iji6. , effondo Marifciallo di 
Corte , e desinato Prendente fupremo al 
Coniglio d'Italia. 
XI S LEOPOLDO Adamo di Giammatteo de! 
Coo: di Straffoldo nato nel 1670 j Came- 
riere della chiave d'oro, ed Int. Confìgiic* 
re di Stato de tre ultimi Imperadori, Ple- 
nipotentiario del Regnante a prendere F 
omaggio degli Stati di Gradifca, e di Fiu- 
me , fuo Luogotenente , e Capitanio di 
' Gorizia » ed Amminiftratore di Gradifca 
mori nel 1733. 
116 LODOVICO Giufeppe Co." Forraentini 
naque in Cividale , fa nel 171 i. Inviato 
del Sereniflìmo Duca della Mirandola a! 
Principi , ed Elettori dell' Impero , ed àp- 

preffQ 
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pfctfò la Dieta di Ratisbona, affinò diri** 
vere i Tubi Stati , morì nel 17 . 4 
li? MARIO ANTONIO di Cornelio Frangi- 
pani Senatore Attuale di Roma , de' Si- 
gnori oT Porpetto, e Tarcentd, ov* naqud 
li Dicembre 1667. Marchefe di Ne- 
mi, ee. 

Ii8 MASSIMILIANO Conte di Porzia , ci 
Brugnera fili Maggiordomo di Adeleidd 
Elettrice di Baviera i e GoYernatore di Strau- 
binga, morì nel 16/6. 

1*9 ORFEO di Pietro Cd: di Strarfoldò de* 
Signóri di Ranzano naque Fan. 16 $3* ni 
Cameriere della chiave doro di Leop. Imp.« 
Tuo Int. Configgere di Stato > è fuo Luo- 
gotoricnte nel Ducato di Carniolià , mori 
Tan. 1731* 

t§0 POMPONIO del Col Ferrante de Signo- 
ri di Spìlimbergo vivente, Int; Configgere' 
di Stato di Si M. C. C. coli' accedo allei 
due Eccelfe Camere di Gratz, ed Ifpruch, 
già Inviàto Plenipotentiarió all'ultimo Con- 
greflb di Cambrai per lo Duca diGuaftal- 
la, Comminano Cèiareo ne' Stati di quel 
Sereniamo Duca , e fuo primo Mini* 
ftro~. 

t}t RODOLFO de' Signori di Colloredòr < 
Figliuolo a Girolamo fù Governatore di 
Milano , Co: dei S. R. I. fu la feconda 
volta Commitfario peli' Imp. regnante ali* 
Dieta di Ratisbona, 

1 F $ 151 VI- 
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l VITO di Pietro Co: di Stratfoldo de* SU 
gnori di Ranzano nato nel 16^0. Carne*» 
riere della chiave d oro dell'Imp. Leopol- 
do, (uo Int. Configliere di Stato , e fuQ 
Capiamo di Triefte, morì l'an. ^32. 



\ 




UO- 




Digitized by Google 



' «7 
UOMINI DEL FRIULI 

ILLUSTRI NELL'ORDINE 
DI CAVALERIA 

£>a/ 166$. fino al 17$ f. 

\ LESSANDRO di Camillo fe'Sjgno- 
./"jL ri di Colloredo Cavai. Gero£ naque 
nel 16$$., morì nel 17 18. 
;$4 ANDREA de* Coo: di Porzia, è Brugac- 
ra fu Cavai. Commend. dell'Ordine Ge- 
rof. vivea nel 1680. 
ANTONIO di Girolamo de' Signori di Col- 
loredo Cavaliere Gerof., ora Tenente Col- 
loncllo di S. M. C. C. nel Reggimento 
Molch . 

35 BARTOLAMEO del Co: Bertoldo de* 
Signori oV Arcano Cavai. Gerof. morì nel 

CARLO Mafllmilliano Co: della Torre fo. 

pracennato fu Cavai, del Tofón d'oro . 
}6 CAMILLO del Co: Giambattifta de* Si- 
gnori di Colloredo Cavai. Gerof , ora Ca- 
pitano di Corazze Cefaree nel Reggimento 
Scovirce. 

1^7 CRISTOFORO di Girolamo L. B. Scal- 
vinoni Co: del S. R. I. Cavai, di S. Jago 
mori nei 17 • • 

38 CARLO LUIGGI di Niccolò di Caca- 
li 4 fina 
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gna de Signori di Valvafcne, e Frata na- 
que nel 16$%. Cavai. , e Commcnd. vi- 
vente dell'ordine di S. Stenano. 
i 3 9 ETTORE di Giandaniello Co: Antonini 
de' Signori di Sacilletto naque nel 1694. 
è Cavai. Gerofbl. v 

140 FRANCESCO di Girolamo de 1 Signori di 
Braziaco naque li 23. Ottobre 1641. , fu 
Cavai. Gerof, Commend., Balio diS. Eu- - 
(èrnia , e Gran Croce , mori li li. Di- 
ccmb. 1720, 

141 FRANCESCO di Niccolò Valvafone di 
Maniaco Co: di S. Foca naque Jan. 1624. 
fò Cavai, del Senato, mori nel 1720. 

FABIO di Ferdinando de* Signori di Collo* 
redo, Cavai, di S. SterTano, Priore di Lu- 
nigiana , ora Arcivelcovo di Lucca . 
141 FABIO di Niccolò Jacopo de Signori di 
Maniaco nato nel 16 $6. , fii Cavai. Ge- 
- rof. , morì nel i68f. 

143 FRANCESCO ANTONIO di Niccolò 
Jacopo de Signori di Maniaco naque nel 
1667. fu Cavai. Gerof. mori nel 1697. 

144 FEDERICO de' Porti* nato in Cividale è 
Cavai. GerofI 

GIAN FERDINANDO di Giansforza de'Con- 
ti di Porzia , e Brugnera , Principe del 
Sacro Romano Impero , fu Cavaliere del 
Tolòn d'oro. 

Gì ANG ASPERO di Gianfilippo Co: Cohen, 
fi! fò Cavai, del Tofon d'oro. 

GIAM. 
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nell'ordine di Ca Valeria l 8$ 
Gì AMMATTEO di Girolamo Co: di ScraC 
foldo fù G. GonteAabile della Religione di 
S. Stefano. 
GIAMBATTISTA di Camillo de Signori di 
Colloredo fu Cavaliere del Tofon doro. 
14 f GIAMBATTISTA di Francefco Mantica 
de' Signori di Fontanabuona Ambafciado- 
re della Patria al Serenifs: Doge Sagredo 
fu Cavai, del Senato morì nel 1704. 
14S GIROLAMO di Carlo de' Signori di 
Pers fu CavaL» e Commend. Gero/bJ. mo- 
ri nel 17 14. 

147 GIROLAMO di Niccolò de* Signori di 
Colloredo 3 nato nel 1614. fu Cavai. Ge- 
roC , Comandante di una banda di Caval- 
li del Parlamento del Friuli , Procuratore 
della lingua d'Italia , Commendatore , e 
Governatore di Città vecchia » mori nel 
16*8. 

GIUSEPPE di Antonio Co: Rabatta fu Ca- 
vai. Gerof. Vefcovo , e Principe di Lu- 
biana . 

148 GIUSEPPE Gallo naque in Cividale nel 

fò Cavaliere Gerofolimitano , morì 
nel 1669, 

149 GIROLAMO di Francefco diSbruglio na- 
cque in Udine nel 1693. fù Cavai. GeroC, 
mori nel 1714. 

ijo GIAMBATTISTA di Carlo de' Signori di 
Colloredo naque nel 1723. fu Cavai* Ge- 
rofi, mori nel 1733, 

1 joGIAM- 
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151 GALEAZZO di Lodovico di Cucagna d©* 
Signori di Valvafone, e Frata naque l'an- 
no 1699. Cavaliere Gerofolimitano vi- 
rente. 

ifi JACOPO CHIARICCINI di Cividale Ca- 
vai. Gerof mori nel 17. 

ijj IPPOLITO di Francefco Valvafone di Ma- 
niaco Co: di S. Foca , naque in Udine 
nel 1672. fu Cavaliere Gerofolimitano 
Commendatore nella Longara , morì nel 

Leandro di Fabio de' Signori di Colloredo Ri 
Cavaliere Gerofolimitano , e Cardinale di 
S. Chiefa Romana. 

1 f 4 OLDERICO di Paolo Caimo de* Conti 
di Tiflfano naque in Udine nel 16^7. fò 
Cavaliere dell'Ordine di Gesù-Crifto, mo- 
ri li 27. Maggio 1732. 

IH OTTAVIÒ di Girolamo de* Signori di 
Straflfoldo Cavaliere Gerofolimitano , mori 
nel 1673: 

ì f 6 PIETRO CONTI di Cividale Cavaliere 
* Gerofolimitano vivente. 

ij7 PIETRO di Francefco Valvafone di Ma- 
niaco Conte di S. Foca » nato in Udine 
Tanno 17 . . Cavaliere vivente di S. Stef- 
fano. 

iy* POMPEO di Fabio de' Signori di Collo- 
redo nato nel 1645. & Cavaliere Gerofo- 
limitano , e Coppiere di Leopoldo Impera- 
tore, mori nel 1^4. 

POM- 
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nell'ordine il Cava feria , ot 
POMPEO di Paolo Cairao Conte di Tifami 
c Cavaliere del Senato, 

jjj RODOLFO di Girolamo Co: Poppi di 
Cividale Cavaliere Gerofo'imitano , e Com* 
mendacore vivente, 

iCa RODOLFO del Co Bertoldo de Signori 
di Arcano fù ( avalicre Gerofòlimitano , c 
Commendatore, mori nel 

16$ TROILO fonti di Cividale fò Cavalie- 
re Gtrofulimitano , morì li y Genaro 

170 TROiLO altro Conti di Cividale nato 
nel 1087 fò Cavaliere Geroiólimitano , 
mori Comandante di* Carliftot nel 1730. 
incirca 

171 VERGINIO di Girolamo Conte Manint 
de* Signori di Fagagna , Pecano del Ca- 
pitolo di Aquilea , Vicario Patriarcale , 
Protonotario Apoftojico , ed Amba&iado- 
re della Patria per lo membro de" Prelati 
al Doge Sagredo fu Cavaliere del Senato, 
mori nel 167 6. 

A % fudetti aggiugner potrebbefi Maurizio Ot« 
tornano Conte di Montenegro , G. Priore, 
e G Confole dell Ordine Angelico Con- 
flantiniano » figliuolo al Sultan Jachia Pri- 
mogenito di Meemet III. Imperatore di 
k CoÀantinopoli , quale mori in Palma li 
i'. Novembre 169$, dov* era ftato Go- 
vernatore dell' Armi , e dove era viflu- 

tQ 
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NELLE LETTERE ILLUSTRI. 

■ 

Dal i66^~fino al 1737. 

1*4 T5EHNARDO Maria di Antonio de Ruw 
JD beis della, Congregazione del B. Jaco- 
po Salomoni dell' Ordine de' Predicatori fo- 
pracitato die alle ftampe le Opere figlien- 
ti 

I. De Fabula Monachatus BenedìElini 
Divi Thom* Aquìnaùs. Refponfio ad HU 
fioricam Difquifitionem de Atonachatu Be+ 
nediHino Divi Tboma Aquinatis apud Co* 
fmenjes , antequam ad Dominicanum Prt- 
dkatorum Ordinem je transferret . Venet. 
iji+.Typis Andrea Mcrcurii. in S. 

IL De una Sententia damnationis in 
Acacium Epifcopum Confi aminopolitanum 
pofi quinquennium Silentylata in Synod9 
i Romana FeUcis Papa III. Difertatio: uhi 
quamplurima ad Acacianamhifloriam per- 
t ine mia, ex epìftola nuper e vetuflo Codi- 
ce Veronenfi edita > eidemque Felici li là 
dd)udicata , illufìratur . Vcnet. 1719* ex 
Typographia Bartolamai J avarizia. 

III. Synodus , qua afta efi in civitata 
Mantua ( anno 817. ) prò caufa Sanila 
Aquilejenfis Ecckfia nunc primum ex ve- 
tufi* codile Bpiotkec* }T*UiceU*na in lu« 

ceni 
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cent edita (cum notti). Si trova fra i Cori-/ 
cilii dell ultima edizione Tomo; JX. 172^. 
jipud Joannem Bapttdam Aìbri^ì % & t 
Sebadianuni Coletti é 

IV Animadverftones in Concilium A* 

, ftfUèjenft in Aufiria a Gregor. JT/A ce* 
kbratnm ( anno i-,o<>. ). Fra i fteffiCon- 
cilii della edizione di Venezia Tomo XV. 

V- De Schifante tcclefté Jejttilejenfti 
Dijfertatio hi/lorica . Acctdunt Atta Sy- 
ttodi Mantuana prò canfa Aejkilejenfit Ec~ 
clefié, efhà ex vetnfto codice Bihhothecé 
Volticeli** & [ecundis curis emendatiora prò* 
dunt cani notis . Penet< 1731. apud Bar- 
toUmaum Giavarina. in 8. 

itff BERNARDINO di Federico Pittiani di S. ' 
Daniele naque il U Settembre t 66^. Di 
quefto foggetto vivente fi veggono alle ftam- 
pe due libri con i feguenti titoli. 

h Lue «bratto Medico Pbyftca- Pratlicd - 
Bernardini Tithiani Commurttatis S< Da- 
nieli* Forojulienfts jatropbyfici . Venet. 
171 9. Typts Dominici Lavi fa . in 4. 

Il, li Filofófo , e Medico Cattolico ope- 
ra in verfi . Venez. Per Domenico Loviià* 
in 4, v 
166 CIRO di Giulio Antonio de* Signori di 
Pers Cavaliere Gcrof. naque li 17 Aprile 
if^. mori alli 7. Aprile \66u Di eflfo 
come di Poeta non fi menzione H Capo- 
dagiij fndt benché di anni 3, fupcriore al 

tem- 
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tempo prefittomi ho voluto qui regiftrarlo. 
Le lue rime Campate portano quefto titolo* 
I. Poefie del Cavalier Frà Ciro di Pcrs . 
In Venezia per Andrea Poktti 16$$. in 8. 
1 £7 DANIELE di Sebaftiano Florio Co. di S. Stef- 
ano naque in Udine il 171 1. Và prepa- 
rando altre opere; quelle che 'finora a pub- 
blicate fono. 

I. Prediche Quarefimali del P. Agoftino 
Maria da Lugano riftrette in Sonetti . 
In Udine predò Giambattifta Fongarini 
1751. 

II. Orazione funebre nella morte di S. 
E. il Co. Antonio Manini detta nel Duo- 
mo di Udine . Appretto il fuddetto Fonga- 
rini 1731. 

III. Udine afflitta, e confolata . Opera 
in Ottava rima. Appretto il fuddetto Fon- 
garini 17H; 

16$ ENRICO di Carlo qu. Lamberto Altani Co. 
di Salvarolo , vivente naque li 6. Marzo 
1 6 f 3. donò alla luce le opere feguenti. 

I. Ode Italiane dedicate allo Irnperador 
Leopoldo. In Venezia 1680. Per Giacomo 
Zattoni . 

II. La orazione di Niccolò Leoniceno 
Vicentino per V elezione di Tano Altani 
Co. di Salvarolo in Rettore delle fouoledi 
Padova nel 147 1. In Udine pello Schirat- 
ti i68j. • / 

HI. Veni di Giambattifta Altani , è di 
Lamberto Altani nuova edizione -, Udine 

per 
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per lo Schiratti itfSf* 

IV. La Romilda Tragedia colle annota- 
zioni dell'Autore. Venezia 1702. per Do- 
menico Loyifi. 

V. Ricreazioni Poetiche dell* Autore in 
Sonetti» in Ode, e in Soliloquj . Venezia 
1715. per Domenico Lo vi fa. 

VI. Memorie fepra la Famiglia de' Si- 
gnori Altani Coo. di Salvarolo, della Reg- 
gia Cefarea, e del S. R.L divile in tre li- 
bri . In Venezia per Domenico Lovifa 
17 17. in 4. 

VII. Scelta di Lettere, nelle quali oltre 
le offìciofità , le lodi , le critiche , e le di - 
fcfe , fi contengono materie di molta curio- 
iltà , e di varia erudizione • Aggiontevi 
alcune Lettere fanative in Amore , dirette 
ad un Cavaliere infermo di tal paflìone . 
Venezia 1730. Appreflo Antonio Battoli. 

Vili. Specilègio Poetico col faggio di 
tre Elogj latini . In Udine 17 $f. Appref- 
lò Giambattifta Fongarini . 

- ERMES di Orazio de* Signori di Collo- 
redo già regiftrato t ragli Uomini Illuftri 
ncir Armi , laiciò molte poefìe , maflime 
nella lingua Friulana , parte Campate , e 
parte jinedice . 

- FILIPPO del Torre Vefcovo di Adria % 
di cui femmo menzione tra i Prelati, die 
alla luce. 

L Monumenta Vtttris Arti* Comrncn- 
t*rh illufirata. Con due Difertazioni >una 
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4Ìt Deo Beleno y & a/ììs Aanile]enftHnt 
Diis . L'altra: De Colonia Fùtì^hH) cnm 
Fragmentìs infcriptionmn Fratrum Ar va- 
lium . In fine fi leggono 76. 1 frizioni la* 
pidarie non più per avanti pubblicate • In 
Roma per li Zanobj, c Plachi i/oo.tom. 
in 4. 

II. Commentario in latino fopra una 
vecchia Ifcririone di Taurobolio trovata ap- 
preso Lione di Francia Tanno 1705. in- 
ferito da Giovanni Cherico nella fua fciel- 
ta Biblioteca tom. XVII. pag. 1 £7. 

Ili, Altro Commentario latino (òpra una 
medaglia di Annia Fauftina, quale lì leg- 
ge, nel tona. IV. del Giornale de' Letterati 
d'Italia pag. %6o* 

IV. Difer tatto de annis Importi Aureli* 
Antonini Ela^abali , oc de Vifóftj? Impcrii , 
& de dtiobas Cofrlatibus Juflini JMtfrm . 
Fatavii TyfU Seminatii 171 $. J 

Altre degne Opere grpduue la dotta pen- 
na di quefto illufttè ì^to , quali fono 
addotte dallo Scrittore della fua vita. . 
69 FLORIANO Morocutti di Cargna vivente 
Conigliere Ecclefia ( t i co , e Bibliotecario di Sua 
Altezza il Vefcovo , e Principe di Palla- 
via , foggetto molto verfàto , nella Storia 
Sagra del Paefè , die molti lumi per le 
Addizioni ali'Ughelli. 
o FORT UNATO di Giambattifta Venerfb Ber- 
nabita Udinefc naque nel itfpj.FuPrepofi- 

G to 
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to del Colcggio di Pavia della fiia Corti 
gregazione , Lettore di Logica Ql quella 
Univerfità > ora è Lettore di Teologia in 
Roma » di lui fi veggono ftampate k O- 
pere lèguenó» * 

I. Sehttiorti Phihfaphérnm qheftìoncs « 
McdioUnì per Jofeph Richìnum Aitiate* 
ftum an. 172S. tom. I. in foglio . 

II. in libri* Arìflottte de Mundi , & 
Cctlq \ »«f non EthkorHm , Potitìcorum , 
& Ecanomimum SckQitrcs Qttdfiknes . 
Mediani per Jtfepk Rvbìnum M*l*te- 
Pam an, 1730, toifl. I. in foglio. 

Ora e in procinto di pubblicare altre . 
Tue dotte fatiche. 
17 1 FRANCESCO di Bernardino Beretta Co. di 
Cotogna naque in Udine fan. 1 f 7S. die 
alle (lampe. 

U Lettera ci Irruzione ad una Monaca 
Novizia . In Padova per Giufcppe Comi- 

no 17*4. in 4* 
< li. I Principi 4i Filofofia Criftiana fo- 

vra Jo flato Nudale ad ufo delle Donzel- 
le Nubi» , fondati nella Ragione Divina** 
ed umana , e nella autoriti EccJefiaftica » 
e Profana , In Padova i7J0. appreuo il 
iudetto Cornino in 4. 

Va egli preparando altre opere a pub- 
blico beneficio . 
1 7 2 GIAMBATTISTA di Andrea Follini gii Pre- 
. cenare di Rettorie* nel Seminario Patriarcale 

Aqui. 

( 
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Aquilecfe naque in Udine nel 1699. md« 
ri nel 1 7 3 x. fi leggono di lui. 

X>e jHiftori* Òratioties dut . ^//m 

2751. Tjpii jl. BÀptiflà Mar tri. 
Ì73 GIAMMARIA Sbogar Barnabita naque in 
falcano vicino Gorizia die alla Idee in Praga 
Tanno if?S. appretto Giovanni Ma tris la 
fua Teologia Radicale tomo in foglio. Fal- 
so à miglior vita V $iù 1701. 
<74 GÌANNARTIGO di Fulvio Co. di Por- 
iia, e Br ugnerà fratello del Cardinale Lean- 
dro donò alla luce; 

L Medea tragedia . Veri, appretto Ga- 
briele Hcrz» 1721. 

II. Seiano Tragedia Veri, per lo fuddeN 
to, 172Ì. 

<7f GIANFRAfaCÉSCO di ÀleuWrò Palla- 
dio degli Olivi, Patrizio Udinefc i Giurili 
con fu Ito, Abbate» e Pievano di Lati fan a 
Lafcià di vivere li 7. Maggio Pub-; 
blicò colle (lampe. 

Iftorie della Provincia del Friuli t iti 
Udine per lo Schiratti 1660. Tomi due 
in foglio. 

iì* GIANFFtÀNCEfcO del Co. Marzio Ma- 
drifio > Nipote dell* mfraferiteo . Co. Niccolò 
naque in Udine li i. Dicembre 1685. è' 
Prete dell Oratorio nella fua Pania» à da» 
fo finora alla fucr. 

1. Rifleujoni fopra le Litanie della B.- 
V. Veneii* tjÉp Per Giovanni Gabriele 

G 2 Her* 
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Hcrz in 4. 

II. Alcune lezioni, quali fi trovano in* 
ferite nella Raccolta degli Opulcoii Teolo-i 
gici toni. 5. e 4. fatta dal P. D. Angelo 
Calogerà Monaco Camaldolesi ftampatain 
Veneeia Ti?jo. per lo Zane. ' 

III. Oratioin Rcpofitionc corporis S. Pèt- 
tini PutrUrch* AepUtycnfit . Viini apud 
Fongurinitm 17J4. 

Conferva inedito un (ho Poema Eroico 
intitolato il Carlo Magno arricchito di 
molte Tue Annotazioni ', ed à {otto il Tor- 
chio le Opere del fuddetto S. Paolino Pa- 
triarca, arricchite anch'effe di copiofe , ed 
erudite fue Annotazipni . Sarà tom. 1. in 
foglio. v 

iff GIANJACOPO d'Ifchia Goriziano , Ar-, 
cipretc del Ducal Duomo , di Palma con- 
legnò alte ftampe i libri ièguenti. 

I. Gare di affetto tra la Calà d* Au- 
ftria, e la Cafa de' Conti, di Gorizia. Udi- 
ne appretto lo Schi ratti 1660. in 4. 

IL Vita di S. Radegonda Regina di 
Francia. Udine appreso lo Schisata 1666, 
in 4. 

JIL Scena de' Tragici Amori Longobar- 
dici-. Udine per lo Se hi rat ti 1678. in 4. 

IV. L'Auftriaca Ca& Reak di Spagna. 
Udine per lo Schiratti 1680. in 4. 

V. Il Regno degli Auftriaci in Alema-.: 
gna . Udine per Io Schiratti ifflJt. in 4. 

• VI, 
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Vi. 11 Moftro di Fortuna effegiato nel- 
la vita di Giovanni di Traitcnou , per fo- 
pranome il Cifca . Udine per gli Schiratti 

VII. moria osella Principale Contea di 
Gorizia . Udine per lo Schiratti. 
in 4. 

- Vili. Il Regno^de Borgognoni , e mar- 
tino di S. Sigifmondo ; Venezia 16 SS. 
in 3. 

IX. La Real Caia di Lorena . Udine 
per lo Schiratti itfSf. in foglio. 

1 78 GIUSEPPE di Giambattifta Cacagli na- 
que in Udine li 9. Ottobre 1634. FOf 
Dottore in ambe le Leggi > Manfionario j 
e Segretario del Capitolo di Aquilea ) mo- 
ri Pievano di Lavariauo della bella Torre 
li 19. Settembre 1679. compofè 

1. Udine illuftrata : Udine per lo Schi- 
ratti 166 f. in 4. 

Lafaò altre Opere manoferitte % tra le 
quali alcuni frammenti , in cui fi trovanti 
molte antiche ifcrizioni . 

17$ GIUSEPPE Abbate Bini nòbile Friulano* 
vivente, Protonotario Apóftolico, Collatore 
neir Accademia de'Concilii de Propaganda , 
Configliele degli Arcadi in Roma, già Se- 
gretario di Gabinetto del Co. Colloredo Go- 
vernator di Milano , compolé dfverfè Poe- 
fie , quali fi veggiono ftampate nelle rac- 
colte degli Arcadi di Roma , di Venezia , 

G 3 c di 
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e di Faenw ; e conferva più cofe inedia" 
in materia di Antichità : Difcrtazjoni d| 
Dogmatica , e Polemica , di Scienze , di 
Critica, 'di Poefie &c ? 
So GIUSTO di Francefco Fpntanini $ S. Da- 
niele Arcivefcoyo di Ancira , già ftaco tr| 
Prelati fegnatp. , produue le Opere fcguen- 

|. Delle Mafhade , ed altri Servi fecon- 
do l'ufo de' Longobardi Ragionamento. In 
Ven. per Girolamo Albrizzi i6.)$. in ' 4. 

II. L* Aminta di Torquato Taflb àikìo , 
e illuftrato . In Roma nella Stamperia del 
Zenobj \\ e Plachp 1700 in S. 

III. De ufn , & prtliantia fatar* m liu 
ter arum Orati* babita y in Arehìgymnafia 
Rimano . Marna per francifenm GonzAgam 
1704. in 4. 

IV. Vindicia antìauorum piplomatum ad* 
verfus Bartolqmai Germomì Dijfertationens 
Hb. due. Roma 170$. ftr F ranci feum Gon- 
Zagam in 4. / 

V. Della Eloquenza Italiana Ragiona- 
mento (telo |u una lettera , all' illuftriflì- 
mp Signor Marchete Giangiufeppe Orfi. 
in Roma 1706. per Francefco Gonzaga | 
pra molto accrefciuto. 

VI- Be antiqui tatibus Horta Colonia He- 
trufeornm lib. JIL Roma per Rochum Ber- 
nabo 16 13. in 4. Edìt. III. tutta, 

YII. Il Dominio temporale della Sede 

Apq. 
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Apoftolica fopra la città di Cornacchie» con 
la difefa del mede fimo Dominio. In Ro- 
ma 170^ in foglio picciolo. 

Vili. Difefa feconda del Dominio Tem- 
porale della Sede Apoftolica fopra la città 
di Comacchio. In Roma 17 11. in foglio 
picciolo . 

IX. Confutazione di uno Scritto Italia- 
no , e Francefe fparfo in Germania con* 
tro Comacchio . In Roma 17 ti. in fo- 
glio. 

X. BìbhothecA Cardm&Us ImperUHsCa* 
talogns [ccHndhm stutlomm cognomina or- 
dine jilphabetico dtfpofitHS . Rema 17 il. 
apud Fr4ncifontH.G0nz.agam in foglio. 
XI. De Tr4nsUtione Codicis Evnngc&i S. 
Ai4rci ex Foro^nlio FenetUt Di[fcrt4tu> . 
Stà inferita nel libro del P. Bernardo di 
Montfaucon intitolato; DUrinm It4ficttm 
ftampato in Parigi Tanno 171 1. In 4. 

XII. Dijfert4tio de Corona Ferre4 Lon- 
gobardornm . Roms. apud Gonzagam 1707. 
in 4* 

XIII. Rifpofta a varie fcritture contro 
la S. Sede in propofito di Comacchio • In 
Roma 17x0. in 4. 

XIV. Iftoria del Dominio Temporale 
della Sede Apoftolica ( ncl Ducato di Par- 
ma, e Piacenza . In Roma 1710. in fo- 
glio. 

XV* Tavola Cronologica degli Autori , 

G 4 quali 
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quali giudicano la Coftituzione di Lodo* 
vico Pio fopra gli flati della Chiefa Ro- 
mana. In Roma iyio. ih 4. 

XVI. De amplitudine peculi Aris Pr$. 
vinci a Stimmi Pontifici* , ut Romani Me- 
tropoli d , deqae Epifcopatu Eugubino in eo- 
dem poftto Commentatiuncula. Roma Ty- 
pis Rev Cam. Apofiolica 172^ in 4. 

XVII. Le Cingulana Eccìefia in Piceno an~ 
tiqnis honoribus Cathedra Epifcopalis refi- 
tuendaConfultatio. Roma Tjpis Rev. Cam. 
Apofiolica 172 y. in 4. 

XVIII. Di S. Colomba Vergine /aera 
della citta di Aquifea Commentario • In 
Roma nella Stamperia di Rocco Bernabò 
1716. in 4. 

XIX. Difcus Argenteus Commentario 
illufìrarus . Roma Tjpis Rochl Bernabò 
1728. In 4. 

XX. De torpore S. Augufiini Mpponen- 
fis Epifcopi Difauifitio . Roma Tjpis Ro- 
chi Bernabò 1728. in' 4. 

XXI. Ragioni per V identità del corpo 
di Sanrb Agofbno eftratte dalla Difquifi- 
zione latina . In Roma nella Stamperia di 
Rocco Bernabò 1728. in 4. 

. *X1I. Achates Jfiacus Annularis Com- 
mentatolo illu/fratus . Roma Typis Rodi 
Bernabò 1728. in 4. 

XXIII. De Sanclo Petro Vrjeoh Duce 
Venetiarum Difertatio . Roma Typis Ro- 
ck* 
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chi Bernabò '7 5°- ln 4* ' 

XXIV. Vita del Venerabile Giufeppe 
Maria Tommafi Cardinale . Stà inferita ne' 
. i Giornali de* Letterati d* Italia ftampati in 
Venezia. 

. XXV. Fhé Phylippi a Tane Adricn- 
fis Epifcopi . Stà propofla al libro del det- 
to Prelato intitolato : Monumenta veteris 
Antii . Stampato m Roma 1 7 24. da Gi- 
rolamo Mainardi in 4. lìdie. $. 

XX VJ. I Morali del Pontefice S. Gregorio Ma- 
gno lbpra il Libro di Giobbe volgarizato 
da Zcnobì da Sfrata Protonotario Apofto- 
lico , Poeta laureato > e contemporaneo del 
Petrarca purgati da var; errori , e di pre- 
fazioni illuftrati da Monfignpr Fontanini 
tomi 4. in 4. Stampati in Roma . 11 to- 
mo primo per gli Eredi del Corbelletti 
1714. il fecondo nella Stamperia de Tinaf. 
fi 1 721. il terzo per Girolamo Mainardi 
1727. il quarto nella Stamperia di Rocco 
Bernabò 1750. 

XXVII. Gratiani Decretorum libri V. fècundum 
Gregorianos Decretalium libros , titulofque 
diftindi , prarfationc , Scholiis , & indiebus 
illuftrati a Jufto Fontanino . Roma: apud 
Hieronymum Mainardum 1 7 2 6. in fb- 
Ilo. 

XXVIIL Godex Conftitutionum , quos fumrai 
Pontifices ediderunt in folemni canonizatio- 
ne Santftorum a Joanne XV. ad Benedi- 

ftma 
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dum XIII* accurantc Jufto Fontaninò ; 
qui Icmmata, Se notula? cdidit. Romar^Ty- 
pis >Jlcv. Cam, Apoft. 172$. in fclio. 

ili JACOPO de Giegoriis di Pordenone fò 
Confultore in Jure della Sereniflìma Re- 
pubblica di Venezia» vivea Fan. 1684. 

$8* JACOPO di Marino Marinoni Nobile 
. Udinefe , e dei 5. R. I. naque in quella 
Citta il 1676. è Con figli ere di S. M.C.C., 
Matematico di Corte, e degli Stati di Au- 
ftria, Direttore dell* Accademia di Materna» 
fica, e Fortificazioni, eretta in Vienna daU 
la Maeftà dellìmperadorc regnante » à in 
Padova fotto i Torchi alcune Opere bU Ma- 
tematica, ed Aftronomia. 

ita JACOPO di M. Anton» Co: Caimo na- 
que li 24. Agofto 1609. fu Primario In- 
terprete del Jus Ovile nella Uni verità di 
Padova * morì li 24. Febraro 1 679. Di 
lui fi leggono le due infraferitte Opere. 

I, Lucubrationcs Jacobi Caimi Utmenns . 
Due Tomi in foglio, 
^ II, De Jure beili. Libro uno in 8. 

1$4 JACOPO di Camillo Co; Gorgo naque in 
Udine li 17. Giugno 1700, » mori addi 
2$, Aprile 1754. Occupò quefto degno 
Cavaliere le ore dagli altri conceduti apaf- 
fatempi in tradurre Libri dal iFranceic , 
quali furono podi alla luce dal fuperftite » 
e dolente Genitore, e fono i ièguenti. 
I Obblighi delle Donzelle Criftiane per 

vivere. 
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ti vere cattamente , e vi rtu ofà mente • Udine 
} per lo Fongarini 1734. in 8. 

IL Lettera di un Solitario ad un'Uomo 
di Corte (òpra le Vuue , e le Converfc- 
zioni delle genti del Mondo . Per lo Fon* 
gannì fudetto .734 in S. 

ili. Oraiioni Criftianc tratte dal Teda-» 
mento Vecchio , e Nuovo , c da molti 
Santi Padri. Udine per lo Fongarini 1634. 

iy. Diflertazione fopra i Terapeuti , fé 
. foflero Crjftiani, o nò: Difcorfo detto nell* 
Accademia Patriarcale li 1$. Maggio 17 3 l* 
Per lo Fongarini 173 f» 

V. il Carattere di un vero , e perfetto 
Amico. Udine per lo Fongarini 173 j f 

K ms. 

Dell* educazione de* Figliuoli da Stam- 
parti oltre altre Opere, che forfi verranno 
alla luce. 

I§j IUGREZIO di Scrvilio Treo Patrizio 
Udineié naque in quella Città fi 14. Lu- 
glio 1 667. pubblico un Libro il cui tito- 
lo è 

Sacra Monumenta Provincia: Fori- Julii • 
Utini Typis Dominici Mureri 1721. in 4. 
Avo del fudetto Signor Lugrezio fu il Si- 
gnor Enrico Poeta inùgné Pctrarchefchtf 9 
quale lafciò alcune onere finora inedite , 
naque ne) 1604., mori nel 1676. 
|S<? LU1GGI di Camillo Co: Òttellk) naque in 

Uflnc 
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Udine nel itfjo. incirca fò Primario In- 
terprete del Jus Civile nella Univerfità di 
Padova , e nella fua Patria Provveditore 
ai Confini , morì in Udine li 13, Febraro 
1705. 

Ì87 NICCOLO* di Steflano Co: Madrifio na- 
que in Udine li 26. Genaro 16^6. , morì 
in Patria li *l« Marzo 172,9., egli ni 
Autore de' Libri Tegnenti. 

L Orazione Panegirica aMonfignor Dio- 
nifio Delfino Patriarca di Aquilea per la 
fua Biblioteca aperta a. comun beneficio . 
In Venezia per l'Hertz 171 1. 

II. Poefie Italiane con un faggio 1 delle 
Latine, Stampate in Padova Tanno 17 1} 4 
per lo Manfre in 8. 

III. Orazione in lode di S. E. il Signor 
Sebaftiano Mocenigo nella fua partenza dal 
Reggimento di Udine , quivi Stampata V 
an. 1714. 

IV. Viaggi fuoi per f Italia * Francia , 
Germania deferitti in verfi con annotazio- 
ni , e quefuoni Filolofiche , Geografiche , 
Iftoriche ec. In Venezia per l'Hertz 

in 8. tomi 1* 

V. Apologia per 1'anfico flato , e Con. 
dizione della famofa Aquiiea. In Udine ap- , 
preflfo Giambattifta Fongarini 171 1. in & 

lIS PIETRO Marini di Pordenone Confukoie > 
in jure della Sereniflima Repubblica, Vene- 
«1, morì poeh'anni fimo* 

iS$ PIE- 
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i$<) PIETRO di Niccolò Silio naque in Ven- 
zone l'anno 1660. prima Canonico della 
Catedrale di Brefcia, poi di quella di Aqui- 
lea, fi Autore delle Poefie Latine > quali 
fuoi Fratelli dopo la fua Morte fecero 
Stampare per lo Tommafini in Venezia II 
anno 1716. in 4. Fini egli di vivere in 
Udine li 23. Novembre 1712. 

J5>© SEBASTIANO di Mattia Motis naque in 
Udine li 23. Genaro 1661. fò Pievano di 
S. Jacopo nella Città fudetta > Canonico dì 
quello Duomo , poi Canonico Penitenziere 
della Metropolitana di Aquilea , morì nel 
Gennajo di quell'anno 1 7 3 f . > die alla lu* 
ce i Tuoi Panegirici Saeri Stampati per Iq 
Mureri nel 1722, 



1 
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SONETTO 

Del Signor G Iacopo Marchi 
Patri&iò Vdinefe. 

VÒi, che eterna tnovéndo ai veglio alato? 
Guerra, togliete dall'òfcù'rò obblio 
Di loro i nomi , a cui più ch'altro grato* 
Fu di gloria immortai il bel delio i 

Perchè foto di quel , che vieti chiamato 
Da noi fello miglior, nulla del pio 
Curando, da' fubliml anche lodato 
Cigni i che non bevef di Lete al rio* 

1 frégi in celebrai' pronto dovete 

Voftro aureo ftile* onde d'invidia a fcórno* 
Noftra Patria per Figli altera fplenda* 

Molte à Ippocrerie già trarfér la fete 
N oftreDonzelle ; e vinta altre l'Orrenda* 
Fera* portar di lauro il criné adornò/ 




» 
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Exemplum( i ) cujufdam Pri- 

vilegii de fundatione ali- 
quorum Monafterìorum in 
Patria Fori-Julii f tranfcri- 
ptum per me BernaroUnum 
Amelienfem Coadjutorem 
in Cancellarla Abbatiae 
Sextenfis, prout inveni ni- 
hil addendo , mutando , vel 
corrigendo . 

Amduduh animis noftris in- 
ferir (i) Monafteriorùm finga* 
lare propofitura declarare $ ac- 
que mefkorum preconi* reeen- 
fere, quo & ipfimajore Audio 

in Domino ctefcamus t & alii* 

formam etfe poflfimus ad exemplum , & qaibus 
generatim fundamentum omnc atque profcdum 

Do- 




( I ) Hoc ex empi „m coli a tur» fttif cut» alio oduBoah 
Originali , quod ajfervatam abud Moniales S. Ma- 
tta in Vaile, a V. C. Bernardo Maria do 

( i ) lorfan infiditi 
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Dominum Chriftum cfie Apoftolos cónteftatar 
diccns : rundamencum aliud nemo poteft ponete 
prarter id, quod poficum eft , quod eft Chri- 
fhis. Sicut itaque inftrumencis humana machina 
fundatis, ftacim universa vitia cedunt, & omnes 
corrupcelx carnis , relut cera fumpca igni lique- 
farne ita Ccmpcationes , acqae omnes verfutias 
Diaboli continuo excinguuntur, nec ultra poteft 
refiftere ubi vircus, quam poflidet non iriveneric 
locum J quia candiu in nomine dominatur Sa- 
tanas , quandiu inftrumencum ix>fle(fionis fua? 
cognofcit > depulfis autem partibus inimici ab 
homine Chriftiano cemplum incipiac effe E>ci , 
& tamquam pulcherrimum habicaculum Spiricus 
iànéhi* exulcans ingrediacur . Quapropter Elfo , 
& Zanto, feu Marco ( 3 ) Germani in lauro * 
noftro confituri divina infpirance gratia ardifica- 
▼imus Monafteria dua in fìnibus Forojulienfi- 
bus ; unum in loco, qui yocacur Sexco ( 4 ) ad 

ho- 



( 3 ) Creduntur piti Petri Dueis Forojuliani , qui S. 
Anftlmo fuccefftt > altis tllcs factum tres , nempe 
£rfonem > Antonium , feti Manta* > Ó* Mafcum > 
fed in fubfcriptiontbus po fitti in firn hujus Scriptum 
apparet duos tantum fuijfe , Irfonem jcilicet , ($* 
Marcum, primusjtjuidifpofuit , fecundus t qut confenjit. 

* Hoc efi in Monafterio . 

( 4 ) Hoc Abbatta modo tenetur ab Illuflrifs: Jufio 
lontanino Archteptfcopo A ne ir ano, qui. (ìtatfi Mitra 
Ttliavemptum non ptocul Cordovato : in ca mo- 
do de favi un t De* altquot Monachi Vallornho* 
fatti. 
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honorem femper Virginìs Dei Gerietricis , & 
Bcatorum Joannis Baptifta? , & Petri A portoli 
Chrifti & ftatueramus ut inibi tUm fratres fub 
jugo regulx in Dei fervitio viverent . Et alio Mo- 
nafterio ardi fica vimus in ripa , quar vocatur 
Salto ( f ) fu per Hetorum (6) ad Dei iemper- 
<§ue Virg nis Dei Gcnitricis Mariae , & Joannis 
Baptifta: > & Petri A portoli Chrifti San&orum 
honorem >, ubi Piltruda Domina , & Genitrrix 
Sottra cum aggregatis fasmims Monachorum ha- 
fcììtu habitare deberent -, fed quia illam divinam 
audientès propheticam vocem in quadragefimo' 
quarto Pfalmo ( Deus loqutus ad animarci hu- 
manam ) : audi filia , & vide , & inclina au- 
rem tuam , Se oblivifcere populum tuum y te 
domum Patris tui , hanc nos fecuti vocem exi- 
viraus dt terra , de de cognatione noftra , & 
di/pofuimus habitare in Tufcix partibus . Sed 

H quia 



( 5 ) Adbuc fuperefi in ripa Turrit ( nimc 'vulgo la 
Torre , Torrens valUe perniciofus ) vìllula nomine 
Salto quatttor M. P. vix proeul Vtino . Vifitur ini- 
bi Ecclefìa cum Altare grteo marmore (irato , cu- 
jm Uteri Monafterium, quo l Turrus abrafit, peri- 
tiores adh&fìjft affirmant , cu'jus monialet translatA 
fuerunt in civitatem AuftrU, dieunt aliqui tem- 
pore Berengarii imp. , <$• ad^ciunt , eumdem fuum 
Palatium in eadem civitate fitum in hanc rem 
donaviffe . 

( 6 ) Turrum reponendnm puto . 



s 



quia de has Monafteria* nòmmatas \ 7 ) noi J 
homines noftri , ac fratrcs , quos i» Monaftcrio 
itlinquimus inquietati non diflimulare , quos in 
noftra poteftate eos habuimus ideoquc providi- 
mus nos Erfo » & Marco » quamvis indigni Ab- 
bate* per hanc pracfentem paginam omncs res 
noftras indicare , leu in fupraditìa Monafteria 
difpenfare , & dono noftro decernere . Primum 
omnium in Monafterio in ripa Salto , ubi Do- 
mina, & Genitrix noftra , cum rcliquas Mona- 
chas effe dignofeitur » donamus , & concedimus 
Curtem 1 8 ) noftram , ubi ipfe Monafterium a 
nobis fundatum eft, cum omni laboratione fua, 
terris aratoriis , vineis, pratefc , pafeuis, fi] vis , 
afìalariis ($} , Se medietatibus de cafteneto in 

Au- 



C 7 ) Senfus , ni fallar , Ine effe deberet , fed quia 
homines noftri, quos in Monafierio relinquimus t no» 
patimur inquietar! , ideirco non dijftmulamus , quod 
in no/fra Potevate eos habuimus } ideoque 

( 8 ) Cors feeundum Varronem /, r, r. 1 3. eft *frium 
rufiìcum , fiabulis , & aliis adifieiis eircumdatum . 
Medio avo dicebatur Curtis , erat xilla, feu ha* 
b 1 tatto ruftiea, adificiis , eolcnis , ferois, afris, per- 
fonis d*. *d rem agrefiem neceffarits tnftru&a . 
Ducangi col, 1x35. 

(9) Aftdmri* filva erant, qm* de novem in novem 
mnnos eadebantur i fic dtHa , quim ex Mi, opùma 
Hafta educi poter ant, ad diferentiam earum , qua 
ad triennium tantummodo adolejcere patimur . Dh- 
Gl°f. t. («Cri. 156. r & Ij8. 
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latiolo medietatem , &c medietatem Monaftcrio 
virortim prardj&o; ica tameri dum borni n a , & 
Genitrix noftra advixérit , ipfum frumentnm in 



Vcrò difceflfo omnia ctìmmunitcr de ij>fb Moli- 
no habeant ; Se monte jn Carnia , quod acj nos 
pcrrinuit, medietatcm fùpradiéhitì Monafterium 
Monachorum habeat , 6c medietatem Monade- 
rium in Sexto : volùnt infimul pafeerc » voJunc 
dividere, eorum eft poteftatis . De cafas quidem 
Matfaritias nominative determinavimus , qu* ad 
ipfum Monafterium puellarum perii nere de- 
beane . Idem (io) eafas ih Sogiaco (ti ) cafas 
in Magretas , cafas in campo majora , cafas in 
muras , cafas in Fara juxta Turrium * cafas in 
A deliaco, cafas in Mattili rio, cafas in duas Ba- 
filicas, cafas in Authano, cafas in Artinianico 4 
cafas in Gratialco, cafas in Carnia in vico Am- 
aria, cafam Joannis Martiolo . Itaqtte concedi- 

H * mus 

, I-i" ■ ' , .„-■ Ti - . 



( io ) Suèintefligitut pojfldeat . 

i 11) Harum villarum nomtnd ficuti edam pirite- 
dentsum , ($• fequentitm qu&dafn quafi integra ad 
ttos ptrvtnerunt» nane vero fic effer un tur j Sciato 
Magredis, AieglUco , Arrazzo, Palazzuolo , 
ronzaga, Marano, $élem> B^mufello &e. 




Il6 

mus in rcditu Ipfò (n) quod annuatim dc^ 
bent dare cafas in Ramatieto, & terras , Se vi- 
neas vel peata , quod haberaus in Daunino , & 
quid habere viti fumus in Coioniola (13)» & 
vinca in Grobagnis (14) , quam tenent filli , 
& Nepotes Antohii . Item addimus curtem no- 
Aram in Medcgia cum omni pertinentia fua » 
feilieet cafas in Cifrario, qualiter cartas coniai 
continènt . Centura amphoras vino ad ipfuai 
Monafterium puellarum vegnant : quod fu- 
perfuerit annue concedimus noftro Monafterio 
in Scxto . Feno faciant in Mariano , & ad Mo* 
lino kborent in Palatioto , ficut confueti funti 
fimukjue habeant filvas in Vereto , & Corna- 
riola. ( M ) Puellarum' Monafterii (16) Porti 
de Senodochio , qui prope eft pofitus fine omni 
fentico (17) cum poteftate de praedido Mona* 

.».».. fterio 



— — -» r— - - 1 - - 
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( 1 * ) ldefi eidem Monafierio Monacharum K 
( 13 ) Nunc Colugna. 

!I4 ) Nunc S. Margherita. s 
1$ ) Credo hic defiderari verbum Greges . 
( 16 ) Hic videtur loqui de ali q ho Monafierio pittila* 

rum, circa Marianum, quod tunc fortajfis t/igebat* 
( 17 ) Locum afperum , & pafeuis tantum ideneum 
puto hic defignari , é* fenticum dici a Spinis , qua 
etiam femes d'teuntur . Hinc fentus x a , um ; und* 
Vergilius 6. JEneid. v. 46Z. Per loca fenta fitti 
jógunt &c hoc efi per loca fpinofa. 

V Dk'fj Vi ti 
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fterio pàouicnt . ih Mdnafterio quidem viroruni 
in Sexto ( iS ) volumus , ut dono noftro ha- 
beant inter fluvio Taliamcnto , & fluvio Li- 
tjuetia quidquid intcr ipfos ad noftram potefta- 
tempertinerc dignofcitur, fivecurte in Sexto, ubi 
ipfum Monafterium ardifìcavimus , (ire curtc in 
Laurentiaca cum Oratorio Domini & Salvatori*, 
qui ibi fìtus eft » Ave curte in 3* Focato cum 
cafis , curtis , campis > prateis , vincis, , filvis , 
aftalariis, montibus, rivis, pafcuis , atque palu- 
dibus, nec non Molinos , (cu mobilia , & im- 
mobilià , quidquid ad ipfas cuttes fupranarra- 
tas de jure noftro inter ipfàs flumina pertinere 
dignofcitur . Similiter & cafas mafTaritias in vico 
Matejan© territorio Veronenfe j item caiàs in 
fielluno* Judiciaria Cenetcnfe trans fluvio Ta- 
li amento , cafas in Ramuléllo cum omni perti- 
nenza fua , féu & Saleto , vel quidquid inibi 
Esvita conjugis mese habere videntur* (i<>) Un- 
de ego Erfo exinde Vegaria feci (io), & fi 
,.H 3 (ai)fu. 

i 

{ : : a- . - • 

( 18 ) ldeft volumus , ut Monafterium virttum p ( fi- 
tum in So-xto dono noftro haùeat quidquid inter 1 
liàvemptum, & Liquetiam ftuvios ad noftram po* 

. * ttftatem pertinere Uigncfcitur . 

( ip ) Vtdéor. 

( 20 ) Vegaria, feu potius Vigetia, ut vult Ducang* , 
idem eft , ac Vicaria , feu JuridiCiionis coneejp*. aU 
rerius nomine txercendt . Bucange Glofl\ /. col. 

■ 
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(11) fu per Vegaria ipia inibì fueric , junc* 
confiderationem fuam ipfc Abba , qui prò tem- 
pore fucrit prò anima efinde in clemofina , vel 
miflas , aut p&lraodia annue perfolvat *, & 4t? 
(ix), quam jam ante pertinuic in ipfo Mona- 
fterio -, & cafas in Carnos in Vinarctum , & 
cafa noftra in Mariano cttm orani pertinenti* 
fua > & medietatem de Caftaneto in Aufiman* 
no, & mediecatem de Molino in Paianolo , fi* 
jeat fuperius definivjmus * & monte in Carnia » 
qui ad nos pertinet , medietatem in omnibus 
arqualiter ipia Monaflcria poffideanc • De fervisi 
noftris , vel Ancillas , Aldjones (13), vei AU 
diona$ utriufque féxus omnes liberas liberos di- 
mifimus , & cartas (14) eorum de libertate fc- 
£imus , fjmiiicer (le Geiaria ( 1 j ) feu adi 

608 



XI ) Hoc put* dir ere -velie . Et fi A* tedit'tbus ipfat 
ars Vtcan*. ali quid fuperfuerit , id Jiil a s fro tem- 
pore , prout ifli vifum fuerit , in eleemopnas , fa 
Mijfas , vel m pfalmodiam pra animabus no/hi* 
fxpendat. 

ti ) F attor me illam notam non mtelliger», 
13 ) Aldiones iidem , me Aldii . Aldius erat vit 
faBns lìber cum onere praftandi aliquas operas , 
jAldia erat faemina ejufdem cowtitionis . Ducang. 
Ghjf. t. 1. coi- 130. 
( »4 ) ldeft ìfirumenta de libertate ip[or#m . 
( »f ) Ceraria forfan [eribendum > nos» tuve erant 
bomines libertina condrtioms , qui confusa capitis fu& 
in ara prétftabant , (e» Cerarium Ecclefia impende- 
ff tenebanws Pttcang. Glojf. t, 1. col 93*- 
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cos iiSù i & jam ante liberi ruerunt , fecimus 
cartas, & volumus, atque definivimus, uc nuU 
lus corani fuperimpontionem ( 16 ) fàciat 5 fed 
ficut eorum conci nenc carta: ita làcere debeant. 
Abbas vero , vel fucceuores ejus > qui prò tem- 
pore in ipfo Monafterio in Sexto ordinatus fuc- 
rie > regulariter vivat cum ipfis Monachis , & 
ordinando» & difponendo de Monafterio fccmi- 
narum in Salto , feu in 6enodochio , regente , & 
difponente ipfo Abbate . Abbas vero cum Mo- 
nachis (ibi commiflis regulariter vivere debcat , 
& fub nulla deinceps noftra , vel harredum no- 
ftronim redigatur poteftatc ; fed fuperfit fuos 
ipfe Monafterio virorum excepto Defunóto Ab- 
bate debent juflò Domini fieri folenc Monachi 
unum coriiénfum in unam concordare perfo- 
nam ; auc quod abfic , fi malum elegerinc ca- 
put » cune Sedis Aquilejenfis Pontifex eos ad 
unam reddat concordiam > ac meliorem de ipfis 
Monachis conftituat Abbatem . H u.nilircr iplé 
Abbas cum confai fu Poncificis Sedis Aquile- 
jenfis ordinare (17) debeat Abbatillam , qood 

H 4 pars 
» 

» 

( 16 ) Hoc efi nomo eis gravamen imponat. 

( %7 ) Ordinari efi or dine s Sacro* conferro . Ducang. 
Coi' 6i. r J Hubertus Lunicenfis Epifcopus hoc in re 
hoc babtt : ordinar Epifciput Abbatem , Abbati/- 
fam , Sacerdotem , & ceteros [ex gradui . /ifuà 
Ducang. loc. cit. 



120 

pars cft» quam una ( 28 )eoneors elegerfc, atìt 
pars , quae mclior fuerit : ut exinde eorum ma- 
gna merces adveniat , & ipfx (ine motu diabo- 
lico in Dei perfiftant fervido . Nam nulla alia 
eorum (:<>)> vcl earum habeant licentiam fu- 
perimpofitionem tacere , ncque (ibi receptu, ne- 
que miflfum fuum > aut a'ioua imperatone, nc- 
que in Monafterio , neque in rebus Monafte- 
riorum , nifi fi invitatus fuerit v ab ipfo Abba- 
te, vel Abbatifla;& fi ( quod abfit ) ipfa Con- 
gregalo regulariter vivere neglexerit ipfe Ponti- 
fex eos commoneat , quantum fic concedere ju- 
vant ( jo).-Quod fi conecmpfèrint , correptr 
iterum , atque iterum fub aliigatione ejus di- 
fìringi debeant; & fi , quod non optamus , irf 
deterius irruerint , qui de eodem Monafterio , 
tu ne mutetur ipfum Monafterium in Senodo- 
chium , regente , atque difponente iplb Abbate > 
una cum conlènfu Sedis / quiie/enfis Ponti tic is % 
ficut fuperius diximus > de Monafterio puella- 

/ rum 



C 18 ) pars . i 
. ( 2p ) Hic Script ttr a, , ut mi hi vide tur , efi vai de 
corrupta, luto illam hoc modo intelligcndam effe . 
Pontìfex Aquilejenfis nullum gravame» tmponat eij- 
dem Monafieriis , neque commoratione fua , neque 
miffione alterius , aut aliqua gravi imperatane ; 
non tantum Menafients , ftd neque eorum dtm re- 
bus ; nifi invitatus &c. ■ 
( S c ì Ptttavcrit* 



» ■ 
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rura(ji). alia( ?z) in ipfis rebusr; 

vel Monachi* , feu Monachos , nullam faciat 
larfionem. Te verò , qui prxfens Pontifcx > & 
Deo dignus effe dignofccris , . Domine Sigualb 
(jj) Patriarcha,. per Patrem, & Filium , & 
San&um adjuramus fpiritum , # per Beatum 
*Petrum Principem Apoftolqrum, nt nullas eis , 
~yel earum permitti patiaris viòlentias , nec ipfe 
fecias ; fed hanc cartam perpecuaUcer firma fit 
fub anathemate fcripta , ut tui fucceaores ma- 
jorem habeant curam , & tibi rta^na merce* 
accrelcat , quod fi tacere contempferis ; Domi-, 
nura cum Angelis formida ... Hanc cartam. ad 
nos ra£tam (54) an»pto Monaco fcribere roga-, 
vimus . Hoc aduni ad Monafterium Santo- 
nina Apoftolorum Tito Nonantulas territorio in 
Notinenfe ( 35 ) anno Dominomi^ noftrorum 



T 



( .31 ) ttoc fuperius défideratuf . ^ 

( 32 ) Ceterhn ipfe Pontifex in ipfis rebus * vel 
&c. > 

( 33 ) Hic eft, quem Sigstaldum najhi Hijiorici nun* 
CMpant, Luitprandi Longobardórum Regìs cfnfangui- 
nenm. Idem , fecundum Fr. Palladium • ' Herma- 
gor* Cathedra c&pit federe an. 765,, c id effe non 
poteft , fi héc dona tio fatta fuit an f » V* 9 

)*tn ili Sigualdus fedebat . Vide hujHS^intiftitis ero- 
nographiam in difftrt. de Schifmatt Ealefi* Aquile- 
ienf.a F. Bernardo Maria de Ruhis Ord. Pr*d. 
ed. c. 20. , 3 

( 34 ; Hoc efi , rogavimus Amptontm Monacbum, 
ut nobis [criberet hanc cartam . 

( }$ ) Mutintnfc . 
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Defiderii , e* Adelchis Regibus farò ter- 
rio menfc Madio ($7) Inditione quintadecima. 
Ego Erio indignus Monachus in nane cartata 
d me fà&am manu mea /cripti , & fubfcripfi > 
& fubfcribere rogavi 4» • Ego Marcus indignus 
!Abba in hanc confentiens manu mea (cripti <t? • 
Ego Anto indignus Monachus manu mea (cri- 
pti 4* - Ego Vi&orianus peccator in hanc car- 
tam manu mea /cripti 4> • Ego Silvefter indi* 
gnus Abba vocatus , & rogatus ab Ertone in 
hanc cartam manu mea /cripti 4* • Ego Gai- 
dulfus indignus Monachus San&orum Apoftolo- 
rum rogatus ab Ertone prò jutiione Domini Si 1- 
yeftri Abbatis in hanc cartam manu mea feri- 
ffi 4> . Ego Urfus licct indignus Presbiter » & 
Monachus Chrifti , & Arcangeli Michaelis ro- 
gatus ab Erfonc in hanc cartam manu mea 
Kripti 4» • Ego Beatus indignus Diaconus San-, 
fìorum Apoftotorum rogatus ab Ertone manu 
mea icripfi 4* . Ego Theophilus indignus Mo- 
nachus Sanéborum Apoftolorum rogatus ab Er- 
fonc prò juflu Domini Silyeftri Abbatis in hanc 
wrtam vdonationis , atquc detinitionis ifta juflio- 
ne mani propria fcripfi 4* « Ego Anfclmus li. 

cet 



( $6 ) Hoc pater filium De/ìderii Reps vocttum 
fmjpt Adelchim , & non Adalgifitm , ut pUcmst 
S ì gonio y E qui ti T Uefa uro, & alits. 
( 37 yideft tetti* die Uenfn M*U* 
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Cée indlgnus Mònachus Sanerorum omnium ApÒK 
ftolorum logatus ab grfbne modo Abbate , & 
juffione Domini Silveftri Abbatjs hanc carta- 
Jatn Donationis , atque definicionis ad Monafte- 
rium Monachorum in Sexto confcripfi , fimi- 
lemque aliam cartam pari tenore » & icnlii , 
quam debet Jiabere Monafterium Monachorum 
in Salto . Unde & reliquas cartas , vna per 
Urfonem Presbiterum , & alia per Beato Dia- 
cono fcripta , quod infimul funt quatuor . libi 
data cft ad Monafterium in. Serto \ & alia da- 
ta eft ad Monafterium fc*minarum in Salto s 
tertia ad Monafterium Domini Vi#oriani Ab- 
batis Sandi Arcangeli Michaelis : quarta qui* 
dem ad Monafterium Domini Erfcnis in Tu« 
feia , ut abfque alia firaude perenniter in ipu> 
venerandi* locis perfiftant explicitè . Deo gr*- 
rias . Amen . Orate prò nobis omnes San#os, 
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NOI REFORM A TÒRI 

... . 

dello Studio di Padova . 

A Venda veduto per la fède di Revjfwne , ] 
ed Appróbatione del P. F. Tomafo Ma- 
riè Genari Inquifitorc nel Libro intitolato 
Ceni Ottanta > e più Vomirti /Ibftri del 
Frinii raccolti da J>. B afillo Agnini He*- 
nabita con una breve notitia della Storia del 
Friuli i non v'efler cofa alcuna cóntro la 
Santa Fede Cattolica , e parimente per atte* 
flato del Segretario Noftro ; niente contro 
Prencipi , e buoni- Coftumi , concedemo Li* 
cenza ìD. Angelo Pafinelìo Stampatore ^ che 
poffi efler ftampato oflervando gl'ordini in 
materia di Stampe , e prefentando le folite co- 
pie alle Publiche Librarie di Venezia , e di 
Padova. 
Dat. ij. Novembre 1755. 

C Michiel Morofini Re£ 

( Lorenzo Tiepolo Kav. Proc. Refi 

Agoflino Oaddldini Segf. 1 

.> ■ 

t 7lU tf. Novembre. 
Regiftrato al Magiftrato Eccellentiflimo contro 
la Beftemia. 

Angelo Legrenzi Segr< 

* 
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